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\ NOTIZIA che quindici dipinti della Galleria 
li Uffizi sono stati sfregiati con un chiodo da un 
o è tale da lasciare costernato ogni uomo di 
ra, ogni persona civile. Il valore delle opere 
eggiate non è infatti di quelli che si possono 
are sulla base dei prezzi di assicurazione (che 
bbe, comunque, qualcosa come diverse centi- 
di milioni di lire), perchè nessuno polrà piii 
rei ciò che è stato irrimediabilmente perduto 
capolavori di Ambrogio Lorenzetti e Bernardo 
di, Hans Memling, Lorenzo Lotto, Pontormo o 
Lys: gemme del nostro patrimonio artistico, 
amenti irrecuperabili della nostra storia. Nè vale 
erire sulla follia dell’autore del misfatto (che 
Itro risulta ancora a piede libero e quindi in 
izioni di continuare la propria opera in altra 
), il quale altro non è se non una vittima del 
rio male. Bisogna invece soffermarsi sulle di-, 
ose conseguenze e chiedersi come esse siano 
possibili e se, soprattutto, si sarebbe potuto 
le, e in quale misura. 

lon mancano infatti tristi precedenti, dall’aggres- 
e alla 4<Gioconda» a quella alla «Venere» del Ve- 
uez nella National Gallery di Londra, a quella 
« Sposalìzio della Vergine » di Raffaello a Brera, 
che però più colpisce nel disastro odierno è 
tità di esso (nei casi precedenti si era trattato 
un solo quadro, nel nostro, è bene ripeterlo, di 
idici), e il modo in cui esso è stato impune- 
te perpetrato. I quadri danneggiati si trovano 
tti scaglionati nei punti più diversi della Gal- 
degli Uffizi, lungo un percorso di ben 36 sale, 
diverse centinaia di metri, L*Ambrogio Loren- 
e il Bernardo Daddi, cui sono stati cavati gli 
si trovavano infatti nella sala n. 3; la «Ve- 
» di Jan Lys, pure lacerata dal folle, era espo- 
nella sala n. 37. Ciò vuol dire che il misterioso, 
ore ha potuto scorrazzare indisturbato da im 
o all’altro della Galleria, dando lìberamente 
go alle proprie manie senza che alcuno lo di¬ 
basse. C’erano dei custodi? Avrebbero dovuto 
ercL (3ie cosa facevano? A giudicare dalla de- 
izione, avrebbero dovuto custodire i quadri. 


Rumor da Saragat 
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ÙA UNO SCOHOSCIUTO MANIACO 


problema del Quindici mpoiavori 


overno 


sfregiati nella 
Galleria degli Uffizi 
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Uno riunione del direttivo del gruppo del 
PCI - lo Conierò riapre il 19 - L^c Osser- 
yotore Romano » contro le « correnti » 
nello DC - Il tentativo di Moro e Rumor 
di recuperare le minordnze 
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~ QUESTE condizioni, il minimo che Topimone 
bblica possa decentemente chiedere è (oltre na- 
almente alla punizione del colpevole) l’apertura 
una severa inchiesta sulle cause del disastro e 
dimissioni immediate dèi direttore della Galle- 
dottoressa Luisa Becherucci, per aver abban- 
ato a se stessi i quadri affidati dallo Stato ita- 
o alla sua tutela. Ma se anche ciò avvenisse, se 
ripetiamo, il colpevole fosse arrestato, una 
Mesta fosse ordinata e la direttrice rassegnasse 
ediatamente le dimissioni (e dubitiamo forte- 
nte che anche una sola di queste tre cose av- 
ga), non,saremmo così facilmente disposti a 
iararci soddisfatti. Il caso vuole, infatti, che lo 
mpio sia avvenuto nel - più attrezzato museo 
talia e che la dottoressa Becherucci, oltre che 
diosa di fama, sìa uno dei migliori funzionari 
carica. 

E allora? La conseguenza che se ne può trarre 
na sola: che i musei italiani sono strutturalmente 
deguati alla funzione di salvaguardia che è loro 
idata, che i funzionari non sono colpevoli di 
che di accettare di lavorare in condizioni im- 
ibili e che quindi le responsabilità di questo 
to di cose sono responsabilità politiche. 

Sono anni che i sovrintendenti di tutta Italia, e 
essi l’opinione pubblica democratica, chiedono 
ezzi per tutelare effettivamente le opere loro 
idate. E sono anni che i responsabili veri, i re- 
nsabili politici, preferiscono tacere. Ogni giorno 
furti si moltiplicano e il ministero della Pubblica 
Inizione giunge persino a pubblicare « repertori » 
ìlle opere rubate, ma i musei restano sprovvisti 
custodi e aperti a tutti i delinquentL 


jA VERITÀ* è che nei musei degni di questo 
^e (a Leningrado, a Mosca, a Londra), ogni sala 

1 SUO custode, il che se non può impedire a un 
esibizionista di avventarsi di sorpresa su un 
:o, può bene impedirgli di continuare l’opera 
ri quattordici. Nei nostri musei (il nostro prin- 
ì museo, gli Uffizi di Firenze) ogni custode 
odisce» (per così dire) un numero impreci- 
ii sale, numero che viene raddoppiato all’ora 
'anzo quando metà dei custodi è lasciata lìbera 
dare a rifocillarsi. Se si aggiunge che i cu- 
bdi, scelti di preferenza tra gli invalidi di guerra 
^vili, sono per la maggior parte vecchi e malan¬ 
ni, e che il personale dirigente scarseggia ancor 
U (ma i concorsi non si fanno che col contagocce, 
\i burocrati si spremono le meningi a inventare 
pre nuovi «sbarramenti» per impedire ai gio- 
i studiosi di parteciparvi), non c’è da arzigogo- 
e tanto per spiegarsi fatti (che vorremmo chia- 
ire sciagure nazionali) come quelli di Firenze, 

L’auspicio è che qualcuno finalmente si muova, 
che i quadri degli Uffizi restino nel frattempo 
nella condizione in cui sono stati ridotti, a 
Dnìto, e a onore di uno Stato e di una nazione 
le non sanno nemmeno tutelare il frutto del genio 
li propri antenati. 

Giovanni Previtali 


Mentre 1 tenù della crisi 
latente, del ■ rimpasto > e 
della «chiarificazione» conti- 
nuano ad attirare Tattenzione 
di Moro e del Quirinale Cleti 
a Palazzo Chigi e alla Presi¬ 
denza della Repubblica si sono 
avute una serie di «piccole 
consultazioni », come vedremo 
4opo) le questioni non risolte 
continuano > ad - accumularsi, 
per la lunga stasi del governo. 

Ieri è stato annunciato che 
la CamMu dei deputati tome- 


I padroni 
contro 
lo «Statuto 
dei 

lavoratori» 


8i è «volto ieri pomerig¬ 
gio presso la Confindustria 
un incontro coi sindacati, 
ai quali lo stato maggiore 
del padronato aveva chie* 
sto di discutere i 'problemi 
del momento, anche in re¬ 
lazione alia congiuntura. 
Nel corso dell'incontro, tut¬ 
tavia, la Confindustria ha 
avanzato una proposta la 
quale acquista un sapore 
nolitico poiché tende a in¬ 
sabbiare lo ■ Statuto del di¬ 
ritti del lavoratori > che lì 
governo si è da tempo Im¬ 
pegnato a emanare. 

Sull’Incontro Interconfe- 
derale, I segretari della 
CGIL, on.li Foa e Lama, 
hanno rilasciato la se¬ 
guente 'dichiarazione: 

« La Confindustria cl ha 
convocato, insieme con le 
altre organizzazioni sinda¬ 
cali, per chiedere di aprire 
una trattativa sulla mate¬ 
ria che concerne lo ” Sta¬ 
tuto dei diritti 'dei lavora¬ 
tori " (giusta causa nei li¬ 
cenziamenti, riconoscimen¬ 
to giuridico delle Commis¬ 
sioni interne e diritti dei 
lavoratori nelle aziende). In 
stato di avanzata elabora¬ 
zione'da parte del governo. 
Noi abbiamo considerato 
che questa iniziativa, alla 
quale si sono associate, con 
diverse motivazioni, CISL 
e UlU avrebbe come risul¬ 
tato l’immediata 'paralisi 
dell’iniziativa in corso. Noi 
siamo sempre pronti a trat¬ 
tare le materie che Interes¬ 
sano I lavoratori, ma non 
possiamo associarci a una 
azione ' che finirebbe con 
l’annullare 11 programma 
•del governo, proprio nella 
parte che è direttamente 'a 
vantaggio dei lavoratori. 

« Nel corso della riunione, 
da parte nostra e delle altre 
organizzazioni sindacali, è 
stato proposto un esame, 
anche con la partecipazione 
del governo, sul gravi pro¬ 
blemi dell’occupazione. La 
CISL ha inoltre chiesto di 
negoziare la sua proposta 
di accordo-quadro sulle pro¬ 
cedura di contrattazione. 
Noi abbiamo ribadito la no. 
atra posizione contro ogni 
centralizzazione dell’inizia¬ 
tiva sindacale e la opportu¬ 
nità di continuare l’espe¬ 
rienza contrattuale in corso 
da parte delle categorie. 
Per I prossimi giorni è pre¬ 
vista una precisazione del 
temi per un’eventuale trat¬ 
tativa, salvaguardando ogni 
organizzazione e la sua au¬ 
tonomia anche per quanto 
riguarda la propria parte¬ 
cipazione al negoziato ». 


rà a riunirsi il giorno 19 in 
seduta pubblica, con aU’ordìne 
del giorno interpellanze e in¬ 
terrogazioni. Il direttivo del 
gruppo parlamentare comunL 
sta, riunitosi ieri pomeriggio, 
ha discusso a lungo le varie 
e urgenti questioni sul tappe¬ 
to, approvando una serie di 
iniziative parlamentari che do¬ 
vranno in particolare ripro¬ 
pórre aU’attenrioDe 1 temi del¬ 
la • situazione economica del 
Paese. Il direttivo ha anche 
deciso di tornare a proporre 
la discussione in aula del pro¬ 
getto di legge urbanistica e ha 
preso in esame una serie di 
altri temi, tra 1 quali la que¬ 
stione della legge sulle doga¬ 
ne e il problema della rappre¬ 
sentanza al Parlamento euro¬ 
peo. 

^oseguendo nel suo giro di 
ormonte con j segretari poli¬ 
tici, ieri Moro si è incontrato 
con Terrana (PRI) e con 
Rumor, con il quale ha avu¬ 
to un lungo colloquio. Te¬ 
mi deirincontro, ovviamente, 
sono stati la crisi latente in 
cui versa il governo e, di con¬ 
seguenza. la necessità (profon¬ 
damente sentita da Moro) di 
un Consiglio nazionale d.c. che 
possa costituire una base per 
il < rilancio » degli impegni 
programmatici chiesto dal PSI. 

L’attesa del Consiglio nazio¬ 
nale d.c., quindi, ancora una 
volta tiene fermo il governo 
e condiziona le prese di posi¬ 
zione dei partiti della « coali¬ 
zione». Secondo alcune indi¬ 
screzioni, i colloqui sinora a- 
vuti da Moro avrebbero regi¬ 
strato una concordanza sulla 
possibilità di evitare la «cri¬ 
si ». Va aggiunto però che. da¬ 
to l’atteggiamento della sini¬ 
stra d.c. e anche di una larga 
parte del PSI, ciò non appare 
possìbile sulla base della sem. 
plice riconferma della linea 
di < centrosinistra » ma esìge 
almeno una sua « reinterpreta- 
zione » alla luce di contenuti e 
di prospettive più avanzate» 
Perciò sembra che ieri Moro 
abbia premuto sul segretario 
della DC per ottenere un orien¬ 
tamento del Consiglio Nazio¬ 
nale che ric(dleghi la direrio- 
ne del partito con i gruppi di 
minoranza di Forze Nuove e 
Nuove Cronache. Si tratta cioè 
di ricostituire una direrione 
« unitaria », ponendo fine alla 
situazione attuale, che vede 
la DC governata da una specie 
di « giunta » dorotea che ri¬ 
schia, senza l’appoggio dei 
< sindacalbasìstì » di cadere in 
minoranza ponendo in seria 
difficoltà anche il governo. 

Rumor, secondo le informa¬ 
zioni, avrebbe espresso parere 
favorevole per la ricostituzio¬ 
ne della direzione « unitaria » 
su queste basL L’ostacolo prin- 
ci|Mle resta l’atteggiamento 
dei doroteì « puri ». come Co¬ 
lombo, che continuano a pre¬ 
tendere la punizione dei «ri¬ 
belli » e la lotta a fondo con¬ 
tro Fanfani, subordinando a 
tali « questioni dì principio » 
ogni possìbile trattativa con le 
minoranze. Moro e Rumor a- 
vrebbero, insieme, studiato 
una « mediazione » da propor¬ 
re alla Direzione e al Consi¬ 
glio nazionale. Si tratterebbe 
di riaffmnare, anche critica- 
mente, il concetto di unità del 
partito, ma di superare nei 
fatti il problema delle « puni¬ 
zioni », arrivando ad una « so¬ 
ni. f. 

i (Segue in ultima pagina) 
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FIRENZE — Tre del capolavori sfregiati: a sinistra, un santo del « trittico a di Bernardo Dad di e il San Procolo del c trittico a di Ambrogio 
Lorenzetti, ai quali il maniaco ha asportato un occhio; a destra, la c Madonna con bambino a di Hans Memling, dove la tela è stata tagliata 
dalla mano fin oltre alla testa dell’Angelo. (Telefoto) 



Forte lotta nella seconda fabbrica ditalia 

Iniziati olla Pirelli 
gli scioperi «intensivi» 

Nuovo slancio nella battaglia per il contratto - lo legge dei « tre no » - Prima 
il lavoro, dopo i figli - La produttività aumentata del 104% in dieci anni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

PireUi ita provando alla 
^Bicocca» la differenza che 
passa fra due giornate di 
sciopero fatte di seguito e 48 
ore di fermate articolate per 
turni nel corso di una setti- 
mona. Si tratta degli scioperi 

• intensivi » iniziati con il 
turno di notte di ieri sera al¬ 
la • Bicocca 14 per il rinnovo 
del contratto. Sono irdziati 
con decisione e proseguiti og¬ 
gi in crescendo nella seconda 
grande fabbrica italiana do¬ 
po la FIAT, £* una tattica di 
lotta decisa dai tre sindacati 
per rimuovere la resistenza 
padronale: non consente ri¬ 
cuperi produttivi. Costa re¬ 
lativamente poco ai lavora¬ 
tori e molto al padrone. Que¬ 
sto tipo di sciopero articolato 
è stato fissato per due setti¬ 
mane. P una decisa risposta 
ai •no» padronali sul rin¬ 
novo e miglioramento del 
contratto. I 14 mila della 

• Bicocca » hanno messo in 
conto a Pirelli tutti gli altri 
' no > che caratterizzano una 
dura condizione di fabbrica. 
Dicono che alla Pirelli vige 
la ' legge dei tre no ». No ai 
cambi di turno, no ai per¬ 
messi e no alle ferie. Ecco, 
fra questi «no» qualche epi¬ 
sodio sulla condizione ope¬ 
raia nella piU grossa baronia 
della gomma italiana. Non si 
tratta di casi isolati. 

Tempo fa me operato ad¬ 


detto alle mescole giganti ha 
chiesto un cambio di turno. 
Aveva buoni motivi per far¬ 
lo. Un dirigente gli ha ri¬ 
sposto: 4'Non mi frega niente 
nè di sua moglie nè del suo 
bamMno. Io guardo alla pro¬ 
duzione. Se lei è un buon la¬ 
voratore pensi di jnù. al la¬ 
voro*. Cosa aveva mai chie¬ 
sto Voperaio cosi bistrattato? 
Niente di riprovevole. Ave¬ 
va chiesto di saltare per una 
settimana U turno di notte 
per stare vicino olla moglie 
partoriente. F Vaspirazione 
di ogni papà. 

Passiamo ai permessi. Non 
vengono tollerati neanche per 
malattìa. Un operaio del re¬ 
parto 8622 in malattia, è stato 
multato recentemente per 
• assenza ingiustificata » su 
denuncia di una guardia. Mo¬ 
tivazione: la sera prima era 
stato visto in giro per le oste¬ 
rie. Non è un caso limite. La 
Pirelli ha istituito un ufficio 
ispezione per controllare gli 
assenti. Le * guardie* arriva¬ 
no di solito al domicilio del- 
Va.ssentc un’ora dopo l’inizio 
del lavoro. Si informano su 
come e dove Voperaio ha tra¬ 
scorso la sera prima dell’as¬ 
senza Si tratta di una smac¬ 
cata violazione dei diritti e 
delle libertà del cittadino la¬ 
voratore. 

La situazione è analoga per 

Marco Marchetti 

(Segue tri ultima pagina) 


Telegramma di Novella e Santi 

Replica CGIL a Moro: 
urge rincontro 
por lo pensioni 


La CGIL ha risposto ieri alla 
lettera del presidente Con¬ 
siglio dei ministri, che accetta¬ 
va un incontro sulle pensioni, 
con un telegramma nel quale si 
insiste affinchè l'incontro stesso 
avvenga al più presto, e prima 
della presentazione ai ministri 
del progetto-legge in materia 
La richiesta è stata motivata 
dai segretari della CGIL, oa 
Novella e Santi, con le -per.si- 
stcnti e vive preoccupazioni cir¬ 
ca i contenuti e gli orientamenti 
del progetto di riforma- delle 
pensioni, n telegramma a Moro 
tcimina cosi: - ET indispensabile 
incontro sindacati-governo al 
massimo livello politico prima 
definitivo perfezionamento pro¬ 
getto legge riforma». 

Intanto la battaglia per l'au¬ 
mento e Is riforma delle pen¬ 


sioni sta riprendendo. Nel ba¬ 
cino carbonifero del Sulcis, in 
Sardegna, si sono svolti ieri 
scioperi nelle miniere di Seru- 
ci, Serbariu, Nuraxi-Figus, nel¬ 
la centrale di Portovesme, nel¬ 
la scuola professionale della 
Carbosarda, alia Baroid di S 
Antioco e nelle aziende agrarie 
dell’INPS e della Carbosarda 
A Carbonia i pensionati hanno! 
manifestato in piazza; si sono 
astenuti dal lavoro anche i por¬ 
tuali di Portoscuro e dei can¬ 
tieri della zona Telegrammi son 
stati inviati a Moro e Nenni. 

A Reggio Emilia, sabato, avrà 
luogo uno sciopero generale con 
una grande manifestazione pro¬ 
vinciale che verrà conclusa da 
un discorso dell’on. tAma, se¬ 
gretario della CGIU *. 


Le opere massacrate so¬ 
no due preziosi trittici 
di Lorenzetti e Daddi e 
dipinti, di Lotto, Mem¬ 
ling, Pontormo, Lys, Ni¬ 
cola Pisano, Bruno, Yan 
Kleve, Poppi, Largiliiè- 
re. Crespi, Bazzanì - Il 
vandalo è ancora a pie¬ 
de libero - Le gravi ca¬ 
renze nel servizio di 
custodia 

\ 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12 
Strage di quadri nella Gal¬ 
lerìa degli Uffizi. Quindici 
capolavori, esposti nel mas¬ 
simo museo italiano, sono 
stati sfregiati e deturpati og¬ 
gi da una mano ignota che 
ha avuto l’opportunità di 
agire indisturbata per circa 
mezsfora, passando da una 
sala all’altra e colpendo con 
furia selvaggia gli occhi e 
il sesso di molte figure fem- 
minilL 

Per il momento non è 
possibile, naturalmente, va¬ 
lutare a pieno la gravità dèi 
danni, nè sapere quali ope¬ 
re potranno essere salvate 
con opportuni e laboriosi re¬ 
stauri. Comunque, il danno 
subito dal patrimonio artisti¬ 
co italiano è incalcolabile. 
Inutile parlare di centinaia 
di milioni. Siamo riusciti a 
sapere solo che quasi sicu¬ 
ramente sarà impossibile re¬ 
staurare gli occhi delle fi¬ 
gure colpite: il folle, secon¬ 
do voci attendibili, non può 
avere impiegato meno di cin- 
\que minuti a forare letteral¬ 
mente le pupille del < Ritrat¬ 
to » del Pontormo. Lo stes¬ 
so tempo deve essergli stato 

Gianfranco Pintore 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima pugksa) 
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Primo bilancio 

delle Giunte 

» 

P I ''^ Pondi, dopo 17 anni, l’am- 

in Sardegna. per il Comune ks» 

^ ^ ^ lista cattolica « Centro studi » 

. < OCX segretario provinciale de 

In 5 comuni amministrazioni di sinistra - In Alla vigilia dello seduta del Consiglio i partiti del centro- sLviiSamMiT/ltadicaGu 
difficoltà il contro-sinistra • Intransigenza de . . j , . difficoltà f;i>XSSr.ae‘°a”.? 

verso il P.SI a Cagliari *' "®”"® fiL'rSnt".!?. 

, . MILANO 12 Pino all’ultimo le forre che 

""“"cA'S^ÌÀrt'' >- . PC, p5, 

A Donano?»': u'„ al.Vo |jn- ro^'cU'LS; tì' atoYso-' ^CCOrdo PCI PSI H£fpHKo?£»,“ 

portante comune del Caglia- , j , ppi pcnA p PSIUP) 1* lormazione uei ,j.q ,tudl>» dal coliaborare con 

rltano è stata eletta la giun- • it •• M‘l«no Q?lsto‘'"ri[!z1do nella ^ 

ta di sinistra, con la parte gg^ionl locali del PSDA si OAI^IIff IM • Mllff ltt#^l#l conclusione dell’accordo è una sono caduti nel vuoto*°I 

?.qìYip" A dichiarate favorevoli ff CffUOlOe ufIO rrOVIIICIU chjara dimostrazione deile dim-socialisti della Federazioni di 

PSIUP. A ricoprire la <^ri alla formazione di giunte col G collà politiche e prograrnmati- Latina, da parte loro, hanno 

ca di sindaco e stato chia- nostro partito e eli altri par- ■_ ^ ^ dovuto rereato di convincere i compa- 

mato il compagno socialista operai Jm affrontare e delle preoccupazlo- gnj locau attenersi alle di- 

cTfi ro":'p"ag"n'o“''p“e: „ V» “ 7 ?! S' «riunfo ^ 01 SfOlSfro sL,'':L‘;rf sssrsis p r,;r.r.7siL?,Ss?a ’S": 

rio Cucci. Si 6 cosi ricosti- Jr^saràista è d*acco?do^^^^^^^ . gH Sst. i^Vndi.^ S."hnnnò 

tinta nell importante centro giunta di sinistra ma le PERUGIA, 12 ncndosi di rivedere in avvenire n centro-sinistra a Milano ha preferito seguire la volontà del- 

agncolo, la alleanza di sini- trattative sono state finora riunione di quo>t^a la eventuale partecipazione di perso 10 consiglieri scendendo |a base. \ 

stra che aveva retto l’ammi- hnicnttniP Hnlln direzione re- delegazioni del PCI altre forze politiche che ven- da 50 a 40 voti: sufficienti per Nello ultime elezioni ammi¬ 

nistrazione comunale nel pjnnnle del p4dA* tt Ouartu ® hanno raggiunto un ac- gaiio a comporre la maggio- eleggere un sindaco e varare nìstratlve. il PCI aveva rlpor- 

nassato qimdriennio e che a- P ‘ ro«7i dfi pqnA T**? ^ u. «‘“«‘a minoranza, me tato a Fondi una significativa 

veva avuto il 22 novembre rappresentanti del giunta di sinistra al Consiglio Gli incarichi di giunta sa- insufficienti a governare la cit- vittoria, conquistando 0 seggi, 

ecfore avevano preso parte ad una provinciale. In un comunicato ranno cosi ripartiti: la presi- Questo dato di fatto è com- m.aggioranza relativa del Con¬ 
scorso un largo riconosci- rjj,njone coi rappresentanti emesso al termine dell incontro denza della Provincia e gli as- pi,calo dallo presenza all’inter- sigilo, 

mento da parte dell eletto- , , pp. , , pgfjjp |g si fa notare come, pur nellat- sessorati Igiene o sanità, finan- no dei 40 consiglieri del centro- 

rato. formazione di una ^‘versa valutazione ri- ze e personale, edilizia e pa- gm.stra di almeno una decina - 

Dollanova è il quinto co- spetto ai modi e ai tempi della trimonlo. economia e program- di uomini della destra de e so- 

miinp del Pncrlinritnnn Rime- mhKgmrJ'nzo auionomisuca, collaborazione nella giunta, fra mazioiie, assistenza e ospedale claldemocratica tutt'altro che m m mm • Il 

rinro^ai s mUn nWinnti fn e.il purtroppo non è Stato (e Varie forzo politiche, le due psichiatrico andranno al PCI; disnosti ad anpoggiore senza A. S. MUflIIOllO 
r ore ai 5 mila abitanti in cui ssig,je realizzare per Top- delegazioni abbiano deciso -di |j PSI vice presidenza e turi- JSiònl le SS ddla HIHIinOilU 

dizione d. una parte del costituire una maggioranza di smo. viabliità. istruzione e edl- Giunta Lo stesL centro-sinl- In hf yn 

popolare e autonomistica, gruppo dirigente del PSI: a ® aperta a tutti gli altri llzia «colastlca. caccia e pesca gjra nel quadriennio passato. !*■ 

Infatti, maggioranze di si- S{,p)uri sempre i sardisti ave- raggruppamenti democratici che Ln^ordo precisa la volontà (.jjg poteva formalmente conta- ■ J ‘m 

nistra si sono già costituite ^ del PC! fi ai tradizionali va- del PCI per una Immediata par- su 50 voti, si trovò a non di- COII 16 CieSfre 

a Gusnini Villacidro Serra- accolto imviiu uvi dg|,g Resistenza; di elabo- tecipazione alla giunta di a tre gnorre di una massioranza In ■*» 

San vim n centro. P®*" P"® maggioranza di ri- rare, sulla base del principi forze socialiste e democratiche. o?clsfone ner eYlmoio Tde" S. MARINELLA, 12 

ciniRtro Zk nncaatn onin In fra nosclta, dlvenuta poi IfreB- fondamentali della azione per del PSIUP in primo luogo. La olsioni di fondo ri&uardantl 1 Anche a Santa Marinella. In 

sinistra è passato solo In tre u^^jabUe per il grave cedi- le autonomie locali, per TEnte nregiudlziale del PSI nel con- «nnortl ra IX: non si è attenuta alle dlret- 

comuni su 17. In qualche ca- del PSI, che ha ac- regione e per la attuazione del fronti del PSIUP è superata, azioni e l’ATM’quelle decisioni Uve del - contrb-sinistra glo* 

so, come ad Assemini, con -eMato la alleanza con 1 d.c. Plano regionale di sviluppo, un infatti, dall’attuale accordo che noterono essere orese a mag- balfi“- Ha preferito varare una 

l’appoggio delle destre. In ^ concreto progiamma insieme a rende possibile a tutte le forze Jin^nza roSa Giunta con Pappogglo di un 

tutti gli altri comuni mag- , anche tutte le forze che aderiscono al- socialiste e democratiche di es- Sfa posizlonl aswnta dSl indlpendenie di destra. sertzS 

glori la pretesa della DC e P®*^ o ini maggioranza e agli altrt sere parte Integrante della mag- 5" comunista nemmeno iniziare le trattative 

dei dlricenti di destra del vanno meglio. A Caglia- g™ppl democratici e antifascisti gloranza mediante la partecipa- P°Qy°?a situazione con gli altri partiti del centro- 

pIt S Imllnrro 11 ifontrn «I T* 1© trattative sl sono con- che intendono portare un con- zione alla concreta formulazlo- ^ }®sinistra. Ma c’è di più. I consi- 

PSI di irnporre il centro-sl- accordo che tributo su questo terreno: di dar ne del programma di attività 4® Pf §‘?f: giieri del MSI hanno votato 

nistra viene efficacemente ^ j ggeonda linea il vita ad una giunta formata da deirammlnlstrazione Pmvln- si” sono fatte strada «"ch’essi tre assessori della 

progran^Sia (del quale non « eo">onl»«. propo- elale K.eSo 'dS° Fe'àerSi «>“''>«■ aHcrn,a„do che -eli 

bile che 11 numero delle K JL _» n t i» «ndoiuio oia ii -tn uomini erano di loro gradi- 


Milano: ancora 
nessun accordo 

per il Comune 

,1 > • 

Alla vigilia della seduta del Consiglio i partiti del centro- 
sinistra si trovano in difficoltà 


A Fondi 
Giunta 
PCi-PSI 
DC dissidenti 


Accordo PCI-PSI 


Perugia: alla Provincia 
Giunta di sinistra 


l'UnitA/ mcrcoledi 13 gonnoio 196 


/ 

Contro la Gescal 

Mille inquilini d 
Napoli a Roma 
per protestare 

L'ex INA-Casa ha finalmente accolto alcune rivendicazioni 



agricolo, la alleanza di sini- iraHaUve sono state finora 





si conosce 11 contenuto). La 

i‘ ! E ; ; 

S'."'”"' \Tól 7rome"°àli-|ntMnàì'gM-' P®*" !*• GÌOntO 

^ PIO „hiora oi za del sindaco designato, il - 

vo« la “uualloT «f co' Jl“,ta,c?to ah?”»'?” — 

"òno* Ttale''ouaal 'ovunóiìa <"1*''® ' aociallstl perlina sul BDi 

UÀMitna^ di Punto controverso relativo 
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ÌraU^“l"ledl^ina5?K^ ' 
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A Palermo 


socialista che già il 30 dlcem- uomini erano di loro gradi- 
bre aveva chiesto e ottenuto uieiiio» . j , 

una sospensione delle trattati- a dimos ra- 

ve. Per superare l'impasse la k *ìf» 

DC propose una riunione a -.li- f 

vello pollllco- tra I segretari infa,! glrumonlfi? rinv» 

delie federazioni, per verificare 

la volontà, comune O meno, di lYln 

procedere al varo della giunta nV,N*ou'*YiorJrf»nn^ 

di centro-sinistra. Questa rlu- luzlonl che piu gli aggradano. 

nlone. avrebbe dovuto tenersi • ' • 



v.uiiav(iiiiu, senza crie insor- n nmtvn 

gessero difficoltà P^^Hosto "che affidare Tinca. 

I.nmn1?ndin*Y In finirli 'li 3 SOCiallStB, Sl è Tl- 

pa PSI PSIUP r L ®®*^®^° decidere di volta 

ni^Acnii Ili !!nic*r= ^ onnhà voltB cHI, ìh SUB assenzo. 
pendenti di sinistra o anche firmare gli atti am- 

.---- ministrativi del comune. . 


Tesseramento 

Centinaia 
di reciutati 
negli ultimi 
giorni 

Nella campagna di teaae- 
ramento al partito l'accento 
va tempre più apottandoti 
sul proselitismo, sulia con¬ 
quista di nuovi militanti. 
Alla Sezione centrale di 
organizzazione pervengono 
quotidianamente ahgnalazic- 
ni sui risultati ottenuti In 
questo lavoro negli ultimi 
giorni. Pubblichiamo oggi 
un elenco di lezioni e di 
Comitati comunali di varie 
parti d'Italia con il numero 
dei nuovi compagni finora 
reclutati. Il quadro è natu¬ 
ralmente parzialissimo an¬ 
che per le Federazioni ci¬ 
tate. 

SAVONA; Sezione Roc¬ 
chetta C. 20 reclutati, ■ U. 
Piero . 15. - Togliatti - 14. 
Corcare 13, Noli 10. 

MONZA: Città 62. Mez- 
zago 15. Muggld 15. Cave- 
nago 13, Ornago 13. Con- 
corezzo 12. Vimercate 11. 
Cambiago 11. Verano 10: 
è stata costituita la nuova 
sezione di Sulbiate con 30 
Iscritti. 

BERGAMO: Bonate 8. 19. 
CIserano 18. Fontanella 16. 
S. Giovanni 6. 10: tono sta¬ 
te costituite le nuove ae- 
zionl di Torre Roveri con 
32 Iscritti e di Mornleo 8. 
con 18. 

PORDENONE; Saclle 41. 
Azzano 18. Torre 12. 

TREVISO; Fiera 12, 

RAVENNA; 8. Agata 23. 
8. Martino G. 14. • Curie! > 
di Russi 11. 

VIAREGGIO: Città 74. 
Forte dei Marmi 20. Pie- 
traaanta 16. Camalore 15. 
Seravezza 11: la FOCI del 
capoluogo ha reclutato 58 
giovani. 

LATINA; Roccagorga 22. 

MATERA; Monteecagtio- 
te 25. Ferrandlna 20. Salan- 
dra 10. 

PALERMO: Contessa E. 
20. Marineo 30. Borgo Nuo¬ 
vo 50. Noce-Notarbartolo 12. 
Altarello 15; è stata costi¬ 
tuita la nuova sezione di 
Terrasinl con 25 compagni 

La Federazione di CRO¬ 
TONE comunica che la se¬ 
zione di Petilia PoUeastro 
ha raggiunto l’nbb'ettivo di 
950 Iscritti e sl è In'negnata 
a raggiungere i 1 000 per II 
44" annivrrsa-io della fon¬ 
dazione del Partito. 

Nella provincia di AGRI 
CENTO nel teseeramento 
alla FGCI è stato raggiunto 
r86.8 % rispetto agli iscritti 
dell'anno tcorao. 


Commentando ’ gli svilup¬ 
pi delle trattative per la for¬ 
mazione delle giunte nei 
grandi comuni, il segretario 
della Federazione comunista 
di Cagliari compagno An¬ 
drea Raggio ha dichiarato 
che il disegno di centro-si¬ 
nistra si va scontrando con 
la nuova realtà aperta dal 
voto, con la volontà unitaria 


i socialisti 
ad un bivio 

Dopo 50 gioini ie trattative « difficili » 
con la DC sono giunte od un punto critico 


sabato scorso. Nél fràttempo sl --- - :-’-l--: L’insipienza della GESCAL, 

sono avute prese di posizione ; 'la sua pratica sfacciata di ulola- 

sla da parte della DC (che ha < - - . -‘one di leggi e regolamenti ai 

riconfermato la necessità di A CGUSO 061 SlSfeilll aiItlOUatl donni depli o.eepnatorl di allop- 

« delimitare la maggioranza- e ^ oi delVex-INA-Casa. tono suite 

d avere un bilancio In pareg- rneste a nudo, ieri, a Roma, da 

robusta manifestazione di 

5 M protesta di cut sono stati prota- 

# OL ponlsfl clrco mille abitontl del 

d°e7,!:,rn°7°n*ll“p7u'pro! m-g§g%^ SSSSf rian, a, s„aadipllaao di Napah. 

grammatici dal quale erano M— rnrnmm^^ Mm MMmMmMBmM WS mm m. mm In lungo corteo, dalla 

scomparse le affermazioni cir- Termini (dove erano giunti 

ca la impossibilità di governare m a bordo di nove pullman), per 

da parte di una giunta di cen- XX Settembre fino alia sede 

tro-slnlstra minoritaria. m m m mm m della GESCAL, in via Bittolati. 

Domattina le tre delegazioni M M M Mg g _ i manifestanti hanno gridato le 

si ritroveranno, a poche ore di mgm^g gmm^ggm^ M/MMMMM gMM MMMMgtmm rivendicazioni, che si leg- 

distanza dalla convocarione del MgKgg gggggggg ggM^^f gMJg ggggm mm gevano tu decine di tabelloni. Il 

Consiglio. E' possibile che si ^^g^Sg ^^gmMggmg gg^Sg g^^S traffico è stato bloccato. Una 

riesca a rimediare un accordo m m delegazione ha presentato ad un 

di massima da comunicare ufll- • dirigente dell’Ente le richieste 

cialmente sia al Consiglio che , di tutti pii inquilini dei rioni 

ill’opinione pubblica; è possi- * oa • I • 1/ • I il INA~Cata di Napoli, ottenendo 

jìle. però, anche che le pr^c- ^ ROmO 6 0 FirOnZe riprende oggi I esazione della tassa un chiaro successo, a conferma 
;upazÌoni per fi futuro trotten- della leoftllmilà deirAziorte 

fano ancora I compagni socia- _ ^ -• • I ta in questi ultimi mesi, a Na- 

istl dall’avventurarsi in una NUni0rOSI aUtOmODlllStr nOn anCOrO in reaola poh ® l^rl o Roma. 

jperazione che comporta esclu- «wwbbpwbw»» ■■WBB «■■■WWPW ■ vivila r.. . . __ir 

iivamente prospettive negative, ’ pgp(,^*p4°oYatenle m* misura di 

3 i*Khetto”'^?'*tram ^e Ya^caduta Quanti automobilisti non so- è più valido per circolare. uffici dell’ACI incaricati della duemila lire al mese, dei fitti 

iella Giunta ai voto sul bl- 3® ancora in regola col paga- Secondo la legge, chi è sor- r.scossione e del rilascio dei non pagati negli ultimi ire anni. 

[___jo mento deila tassa di circola- proso a circolare col bollo sca- - bolli ha visto Ole intermina- A questa forma di lotta gli in- 

zione? Gli uffici delt’ACI — duto deve pagare una multa as- bili di gente. Molti sono stati qullfni del rione Secondigliano 

l'ente che, per conto dello Sfa- sai salata che va fino al dop- coloro che. dopo aver atteso erano pervenuti dopo aver mt- 

' to è Incaricato della riscossio- pj© del tributo dovuto alio Sta- per ore e ore, sl sono visti teso inutilmente che In GESCAL 

ne dell'importo dei - bolli - per m In pratica quindi chi è sor- sbarrare !a porta in faccia per- provvedesse a riparare, renden- 

flSstmtem D/*! DCl DClllD 3®'® — ®°" ®®"® ancora •" pre-^o a circolare col bollo sca- J,“"fi?..*** “fRcio era ter- aoli abitabili, gli appartamenti 
lliunia rl.l-r3l-r3IUr grado di tare un bilancio pre- duto è costretto a pagarlo tre jf! "hT 'or® assegnati 

11 ^ a • • _ • ciso degli utenti motorizzati volte: una per avere 11 bollo {giornata di lavoro?'* ] spirito e gli obiettivi di 

all AltiniilUStraZIOIIG ^ella strada che non sono fn|in regola e le altre due di Se i rigori della legge dos- questa, come di tutte le altre 


nistra si va scontrando con DalU noitra redazione compiti ed interventi nel cam- 
la nuova realtà aperta dal . po delle licenze edilizie, del- 

voto con la volontà unitaria PALERMO, 12. rattuozione del vecchio centro cupazionl il futuro trotten- 

.. a-r./.init,..-. PuT Hon esscndo, certo, nel storico, del plano regolatore ^ compagni socla- 

della base socialista, e con ^^^^^0 delle città con Giunte generale; iruiomma In quel set- dall avventurarsi in una 
una DC. dominala, nel ca- .difficili-, Palermo aspetta da tore della vita palermitana che operazione che comporta esclu- 
poluogo. dai gruppi dorolei. 50 giorni — e l'attesa ancora è stato ed è tuttora ai centro sivamente prospettive neptive 
Alctmi fatti clamorosi che continua — un sindaco e una <tei più toschi affari della spe- ? , •tnmedlato aumento del 
si registrano da alcuni gior- giunta Sulla carta, all'indo- culazione. della mafia, dei ne- j ® *® caduta 

ni a questa parte possono mani delle elezioni di ^vem- mici della città f®nSo ^ ° 

consighare ai dirigenti so- sembrava facile: sui- ^ ^ «anelo. 

cialisti una più realistica va- %uePasfaZ“to ‘JfreTfo '2 vicende _ 

lutazione della situazione e oc aveva conquistato a Pa- ad''”una” n"iSol”a‘'se*duta"'in 
una revisione delle loro de- termo quasi la metà dei seggi !,;nncn HpI Cansiaiìn «* al ipr 

a. —a., 

rT“pr„ l ìfòr. Iw, all'Amministrazione 

Sa'l?a7>eHa S ITy"- -m" ',rrrftJ.,:‘Su'ZeV"at Pro«nC'ale «!« PRO 

fiutata di legittimare un ac- „ pagna elettorale di novembre. PISA, 12 


A colisa dei sistemi antiquati 

Caos nel pagamento 
del b(dlo per le auto 

( I 

A Roma e a Firenze riprende oggi l'esazione della tassa 
Numerosi automobilisti non ancora in regolo 


Giunta PCI-PSI-PSIUP 


aai gruppo aei rsi. a mano del PSDI e del PRI provinciale del partito • . ■ 1 . regola co! pagamento della bis- multa. spnp trovare una Biustiffeazione manifestazioni che si svolgono 

iglesias fa P>u forie sezione per assicurarle un margine lar- (pronubo il ministro Mattarci- DrOVIIICIQlG fil PiSCI Quest’anno poi a compii- Si tratta, come sl vede, di contro chi di proposito non ha d'Italia, s’indlvidua- 

socialista della città si è n- oamente sufficiente per ammi- ^ ^^^,^a,lo durante la cam- F* p„e le cose, sl è aggiunta la una legge abbastanza severa pagato fa non si può però "® esigerla di ottenere 

fiutata dt legittimare un ac- winn andate ooun- elettorale di novembre, PISA, 12 particolare situazione di Roma che si erge come una spada di colpire chi è stato messo nella condizioni sociali idonee ad una 

cordo dt vertice che prati- 0 ^“" ha cominciato a scricchiolare. H comi^^o Anseimo ^cci. Firenze dove la scadenza del Damocle sulle teste degli auto- condizione di non essere in re- t’Ra armonica e organizzata in 

camenle .anz.oaa la na«rta Z.’Z' a™- •>»"» ® ®' « *'”• '» *'"* P®*®"»"*»- ■" 

di un Srr^trBtlssimO centro r— fmiìniìnm nnlmrenittlnm fra . . . . m _ x. _a__ fiAirb In CfBcniitA nlln Ci«fnn«»m HaiIma ntlfilltl fiono ffll automobili* I T.*Atifnm/\V«tlA r*1aiK H'Tfalta ìpOlQTC- 


ai un arreiraiissimo ceniro- Le trattatile i 
sinistra e decide la consegna oc e PSI erano 
alla DC di un comune sem- rindomani delie 
pre amministrato dai rappre- Consiglio, in un 


^Jna polermltane fra fanoni e PiZ è'riMo riett^ sta;e7a aU^ naio in seguito alio sciopero del Ma quanti sono ^1 automobili- L'Automobile Oub d'Italia. , manifestanti han- 

* P/- ® i dorolei (già tanto preoccupati stessa carica, nel con:o della personale deH’ACI Lo sciopero st: che. pur avendone avuto la come st è detto, ha avuto dal- chiesto- il riconoscimento del 

sem- lindomani delle elezioni del ^ pesanti - richieste del riunione del nuovo Consiglio termina oggi e da stamane ri- intenzione, non sono riusciti a Jo Stato la delega per !a ri- orezzo noiitico degli alloggi la 

[jpre- coniglio, in un clima at tm- chie.sto lo rospen- provinciale L’elezione è av\c- prende a Roma e a Firenze le- mettersi lo regola col pagamen- scossione delia tassa, una dele- manute^ione straordinaria a la 


pre amminislrato dai rappre- esiguo. 1 un cmna t tm-^ p-^^ hanno chiesto lo sospen- provinciale L’elezione è av\-c- prende a Roma e a Firenze l'e- mettersi lo regola col pagamen- scossione delia tassa, una dele- manute^fone straordinaria m la 
sentant» della classe operaia P partiti lalct di 'non suf- delle trattative con i so- deila tassa Nelle altre to della tassa di circolazione? gg abbastanza gravosa se si realizzazione delle opere inte- 

La frattura in seno ^ par- ^l-i^oU^Sfarez^ »» tra raUr? è detto Si Mre rS^- ®dtà. come è noto, dal 10 gen- Chi ha avuto la ventura di av- fi^ne conto del numero sempre grafive necessarie agli alloggi 

tito socialista, determin^a jj tn questa atmosfera, i pat- T ^ratf„,,o^'^chp òrnspoup cori liti -pur riconoscendo Tesi- naio scorso il vecchio bollo non vicinarsi in questi giorni agli crescente degli automobilisti richicrti In proprietà, una roteiz- 

dalle scelte politiche dei di- ,eggtamenti erano andati avan- YrpS .nr?rta ^/em^ slenza *^dl SS ddferoYze Però, nonostante la motorizza- zazione delle somme dovute alla 

ngenti di destra, si e fatta n per settimane, lenti ed av- ^ rolla per la rcsv^tenza^dpi nelle que.stioni ideologiche c zione abbia avoifo. negli ultimi pLSCAL per le Qaote arretra- 

sentire all atto della elezio- rolli in una spessa_ coltre dt sulla politica generale, pur diPci anni nueir incremento di ammortamento degli allog- 


sentye ail ano aetia eiezio- rotti in una sfossa coltre at „„ ^.^^rdo <=ulla politica generale, pur 

ne del nuovo sindaco; I in- mistero, fino a che la t edera- . . riduca ad esclusivo van- mantenendo la loro piena .lu- 
dipendente Piero Saragai ha ^lone socialista non e stata co- della DC di tutta la DC tonomia. hanno riconosciuto che 


otrenulo 16 voti, appena ìb 'T^Temento déctriro e costY queste non .erano 

maggioranza necessaria, sui l’^rYiito^o 'ma fuita i /so/o, {“‘*0. a gue^o P«n«o. dal PSI veUo^dfYnYMwan 
19 disnnnibili dai nartiti del la cui posizione è resa por- ' 7 '® ®.n" 


queste non erano di ostacolo 
al realizzarsi di alleanze al li¬ 
vello di enti locali e capaci di 


19 disponibili dai partili del dalla grande spinta unitaria che p/,i.rmn del fnttn non intralciare l'opera di rea-j 

centro-.sinistra proveniva dolio base e che ha . . • ouituu lizzatone del programma con-j 

Aiiicoknni» PAtfiel* 9“* consentito la costttu- cordato-. Gli assessorati sono 

Giuseppe rodda ai oltre so Amministra- coslLu-^^L ^eUrcfunt^^^^ stati cosi divisi: quattro ai so- 

zioni democratiche e di sinistra. Vrnm cialisti. tre ai comunistL uno 

__ in gron parte reolizzote contro al PSIUP. 

la volontà della stessa Segre- "® 

teria regionale del PSI ® ®,« ‘®. , —-- 

a-M _Il_ Dt questa atmosfera, resa an- manifestate nel 

Intemllfinia cor più netta dalle vicende che ^PP® d® ® « • J 

■ n -a...» ni honno portato primo alla eie- P?Ì?®„ “*7®"® ^ A 16011 OCCOrilO 

flal PSIUP sulla none di Saragat e poi alla par parziale « 

nei raiur SUIIU apertura di un ampio dibattiti, ® *”***“'“ T ' liAF Ifl nlllllifl 

• • J ||_ ehiarificatore all intemo del poleimitana. oppure fa- 061 10 giUnTO 

crisi dello PSl. e ancor più pesante dallo ^ • 

*Qrarità dello situazione econo- ?®Ji! f®* 1 !^^ UlIltOriO 

fimcriTin mica nelle grandi città sici- (?,®®, ^®^l® 

UlIISnZia , »ocloIUti hanno dovuto 7 » ^ risorta sarà nei fatti ‘ TERNI. 12 

iTn 0 i-iinTVk Hi denutati del Perciò tener conto nella nuova “'“® Prossime ore H consiglio comunale di Ter- 

_ 8™PP® ucpuiaw aei , t/t.» a»ll« Fin d/t ettirsfn momento, fui- ni * stnin convocato oer aio. 


A Temi accordo 
per lo giunto 
unitario 

' TERNI. 12 

Il consiglio comunale dt Ter- 


ENEL - Ente Nazionale 

per l'Energia Elettrica - Remo 

Prestito obbligozionorio 6% 1965-1985 

1 » 
r ' 

Chiusura onficìpofo 


ITt tt? ^ ol riscattati In una parola la 

che tutti sappiamo, «ACI ha appUco^ione delle norme della 
continuato a provvedere alla ^el 14 febbraio 1903 

esazione della tassa di circola- {,utu,j|,fl della GESCAL. 
zione con le stesse modalità e bisogno 

gli stessi sistemi di venti anni manifestazione di ieri i venu¬ 
ta. L'unico provvedimento pre- ta a sottolineare Formai fitdif- 
so è stata l'assunzione prowi- feribile esigenza che i mlnietri 
sorta di diverse centinaia di dei LL PP. e del Lavoro — come 
impiegatL utilizzati per alcuni si erano impegnati a fare — di- 
mesl dell’anno Mentre per U sentano nella commissione La- 
pagamento di altre tasse, come ®°y® Camero dei De- 

«a ni.oiiB Tt»r il rin putotl t intera situazione della 

Tonti e^ei GESCAL alla quale, vale ri- 

novo delle pienti « cordarlo, finora I lavoratori eon- 

portL SI è trovato un slstei^ tribuenti hanno versato oltre 
più agevole, per la tassa di cir- 300 miliardi, 
colazione si è insistito nel vec¬ 
chio sistema, determinando una Nella foto: Un momento delia 


Il Consorzio di collocamento, diretto dalla MEDIO- 

BAHU, incaricalo di offrire al pubblico il prestHo in «: fZ -TTI 


pqilTP*T;*^t,r eli oTm laiz ® recente fase delle trai- Fin da questo momento, tut- ni è stato convocalo per gio--- - ’ . . ... ««.niomnzzazione. 

«ttrt A hanno nresemal «‘«ve con la DC II PSl. infatti, tavia alcuni elementi stanno a ^edl 21 gennaio La decisione nnoaffn dpli’imDQftQ dì L 75 miliardi COmUniCa CllB IG forme nuovi 

al o Questo punto, posponeva e- dimostrare che II -condiziona- è stata presa dalla giunta nella 0986110 OBII imjlOllO 01 L, # J llllliaiUl, LUliiuiiiLa uic le ^^pp^dentl al setr 

ridem^ dei Snsìclio e al mi- soltcitamente ta questione del- mento - socialista appare estre- sua ultima riunione II Consl- ,,-**14- l'il rnrrpnfp flinrnft dì anFftura aumento dei mezj 

nisUo di Grazia* e aiuistiTia la scelta del sindaco fi tanfo- inamente difficile I/no per tut- glio eipnmerè certamente un pfenOtaZIOni rdCCOITe I M COrreilie, QlOmO 01 apcllUfO 


la scelta del sindaco fi tonfa- mamente difficile Uno per lut- glio esprimerà certamente un 
niani honno la maggioranzo nel II, ecco per esempio con quale sindaco comunista e una gtun- 


prenotazioni raccolte I H corrente, giorno di apertura 


tuino forme nuove di esazione, 
rispondenti al sempre crescente 
aumento dei mezzi motorizzati 
Non si può continuare a fi- 


S-sSSS Ss-S-ì™ S i-SfaS;!”.!?: i S'it « >» s.“ia-;rr=i 

no^ Msumere* nS riguard" di leggere il segretario provin- stesti protagonisti: questa not- mane infatti l’Esecutivo del ^ j|g|g diSDOSta Id ChlUSUrd aOllCipala dO 6 SOttOSCn* 

i!.J«ir.tli d! ciale del partito. Urna, che Io te. nel motivare il parere fa- PSl aveva emesso questo comu- ® uispuaio 10 viiiusuio ai 1 p «va circolazione 

fronti alla^arara crisi tcorso anno fu travolto e co- rorevole del PRI od un con- nlcalo; - Constatato come si sia . . . . . sj -*„*|,l* Sono gli uffici preposti a que- 

sercirio dellf ffTurlsSrione cL stretto alle dlmLsstoni dalla on- gruo rinvio per continuare le positivamente conclusa la fase {IDIII 111 IMla IL LOIieiIie. jlo servizio che devono mettere 

vii* * n*nnia dAniinriata di dato anttmafio e dal molti scon- irottotive con I vociolisti, un delie trattative a livello di fé- ' ^ .•* «•» j* * — — rii automobilisti nella condizio- 

ÌS»fardi’ . H Direzione del Consorzio si riserva di comuniiare 

SSrSJS C’’.®f.,TSro S'S,.- agii sportelli bancari la misura del riparlo non appena in .C® 

soclarione’nMlonale maalstra. dellurbonUHco I socialisti ri- sottogoverno al nuovo clima- suo complesso a larghissima . „ -----i-.t-ni rolafiua allo nronnlATÌ/ini Wr. applicare schematicamente 

U con tutte le consecuenze tenevano e ritengono, neces- Ogni commento sarebbe super- maggioranza approvato laccor- pOSSCSSO d 6 ll 6 SCQndldZIOflI r 6 ldllV 6 dll 6 prcnOloZIOni lat legge e fioccare multe agli 
pir f dirhU dii slììgoG cit- saria e urgente la creazione di fluo. . do delle giunte, dà mandato alla o automobUUtl ritenuti Inadem- 

tadino per i rapporti tra i clt- un assessorato per l’urbanfsfico. FrSSCS PolarS per concludere Je|coIfe d tutio Ìl 12 COfrCIlfe. jpientL I 


tw^d/^v%ed»vsz\ e-kflThmiiAvrsarA ICiniPDO. C IO turu uruifu^iu gUf V»c»*Rr i. V'wiuc s W4V •• la utistatta vw*4 •« 

2 S* itf1am«TentoTm2ndI! anonime era dz rie- ira-sinisira da alcuni dei suoi ne del PSl e del PSIUP Sta- 

lim'ardi di «cgpere il segretario provin- stesti protagonisti: questa not- mane infatti l’Esecutivo del 
ilriciBttli ^TnlSl d riale del portifo. Limo, che Io te. nel motivare il parere fa- PSlavevaemessoquestocomu- 

•cnr«n anno fu travolto e CO- vorevole del PRI od un con- nlcalo; • Constatato come sl sia 


procuratori generali in occa- 


U. con tutte le conseguenze tenevano, e mengonu. wg... .uy...- Pv.mv.mv «w.iv ..v^.. 

per i diritti del singolo cit- saria e urgente la creazione di fluo. do delle giunte, dà ,, ... .. j •> -*---* 1 - 

tadino per i rapporti tra i clt- un assessorato per rurbanlstlca. Q FrSSCS PolarS 2 ® »#»»? concludere Colfg 3 tutio Ìl 12 COfrClìtC. 

ladini e lo Stato^ al quale sono demandati atti. rwiai« trattative-. 
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' 13 gennaio 1915, ore 7,50: per 
dieiotto interminabili secondi la 
terra trema ' in tutto l'Abruzzo, 
in Campania, nel Lazio, In Um. 
bria. L’epicentro del terremoto è 
nella Mareiea, dove interi paesi 
ai sbriciolano come castelli di 
sabbia. Avezzano, In dieiotto se¬ 
condi, è completamente rasa al 
suolo. Novemila — dei suoi un¬ 
dicimila abitanti — muoiono sot¬ 
to le macerie. Quando si con¬ 
teranno le vittime del catacli¬ 
sma la cifra risulterà terrifican¬ 
te: trentamila! 

■ Il terremoto — scriveranno I 
cronisti della Domenica del Cor¬ 
riere, le cui tavole a colori non 
riusciranno a rendere un’imma¬ 
gine abbastanza realistica della 
immane sciagura — fu assai più 
grave di quello pur disastrosis¬ 
simo di Messina e di Calabria: 
nel 1908 il numero dei morti fu 
maggiore pel fatto che andaro¬ 


no distrutte due grandi città dal¬ 
la popolazione fitta come Messi¬ 
na e Reggio, ma stavolta lo 
sconvolgimento della terra pro¬ 
dotto dalle scosse ha alterato I 
contorni di talune regioni, con¬ 
vertendo in mucchi - di rovine ■ 
bianche intere operose cittadine, 
abbassando strade, sollevando 
campagne, squarciando massic¬ 
ci come il monte Velino, devian¬ 
done acque e rigettandone di 
nuove B. 

' Oggi, Avezzano perfettamente 
squadrata da simmetriche stra¬ 
de, con le sue basse case anti¬ 
sismiche — che caratterizzano 
un po' tutti 1 paesi, grandi e 
piccoli, della Marsica che dal 
terremoto del 1915 subirono dan¬ 
ni e distruzioni — sembra op¬ 
porsi al ricordo di quella che 
era in questo stesso giorno cin- 
quant’anni fa: * montagne di 
macerie, pietrame, ruderi, cada¬ 


veri disseminati dappertutto, fe« 
riti che si lamentavano adagia¬ 
ti su tavoloni o sulle macerie, 
coperti appena di stracci, arti 
umani che affioravano dalle ro¬ 
vine, un silenzio tombale che < 
veniva lacerato solo dal lamen- ' 
to dei feriti o dal fragore di 
qualche rudere che ancora ca¬ 
deva B. 

Per anni, quelli lenti della ri¬ 
costruzione, le pietre di Avez¬ 
zano continueranno a restituire 
corpi straziati, miseri resti uma¬ 
ni, a rinnovare il ricordo della 
catastrofe. Nel 1921, quando sa¬ 
ranno rimosse le macerie di uno 
dei palazzi più in vista della 
città distrutta, il palazzo del¬ 
l’avvocato Luigi Vidimar!, ver¬ 
ranno in luce i corpi di ventiset¬ 
te persone, i cui nomi, dall'elen¬ 
co Interminabile dei ■ dispersi .. 
passarono in quello, sempre più 
lungo, dei morti, dove sono già 


quelli delle cinquanta studentes¬ 
se del collegio femminile « Clo¬ 
tilde di Savoia b, o della nume- . 
rosissima famiglia. Buzzelli: . 
quindici persone di cui una sola . 
si salvò. - ' 

Il terremoto abbattè ad Avez¬ 
zano anche il mastodontico ca. 
stello degli Orsini; resistette, 
invece, quello di Celano, quasi 
un simbolo dello strapotere che 
i Torionia avrebbero continuato 
a conservare nel Fucino consoli¬ 
dandolo col fascismo. 

Il lungo, terribile boato di 
Avezzano sarebbe stato segui¬ 
to, pochi mesi dopo, da quelli 
ancor più luttuosi dei mortai 
della prima guerra mondiale. 

Nella cartina accanto al tito¬ 
lo: la zona- del terremoto del 
1915; al centro i comuni che 
subirono le maggiori devasta-, 
zioni. 
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dibattito sulla famiglia 

Iniziative e proposte per un pieno inserimento delle donne nel mondo del lavoro 
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'azione deirUnione Donne 
tane per il 1965 si svilup- 
attorno a due grandi te¬ 
di fondo: quello del diritto 
a donna al lavoro extra- 
mestico e quello della crisi 
H’istituto familiare. Le ìni- 
tive concrete che assicure- 
ino un carattere di massa 
a battaglia per l’emaiicipa- 
ne femminile, sono state 
trate ieri, in una confe- 
stampa alla Casa della 
tura di Roma, dalla pro¬ 
ressa Nora Federici, di- 
trice dell'Istituto di Demo¬ 
ia dell'Università di Ro- 
e dairav\'ocato Gabriella 
olaj, del Consiglio dcl- 
rdine degli avvocati e dei 
uratori della capitale: 
ledeva Ciglia Tedesco, 
primo luogo è stata riaf- 
ata con forza la decisìo- 
sulla quale, del resto, fu 
corde il VII Congresso te¬ 
osi nel giugno scorso, di 
tersi per un - inserimento 
no, stabile e qualificato 
la donna nella vita socia- 
in genere, cd economica in 
icolare-. L'I’DI non dì- 
nosce, certo, un valore eco- 
ai lavoro casalingo (e la 
a per la pensione alle ca- 
inghe è derivata, appunto, 
questa convinzione); essii 
contesta, invece, recono- 
cità. dato che l’erogazione 
lettiva del serv’izi domesll- 
largamcntc in u.so in nu- 
rosi paesi, si ò dimostrata 
Ito più risponvlente alle 
genze della società mo- 
ma 

La lotta delle donne per 11 
ilio al lavoro deve essere 
ndotta con più forza che 
1 passato perché, oltre cne 
una mentalità tradiziona- 
a sul piane del costume, 
scontrarsi con le diffi- 
economiche cau.sate nel 
dalla sfavorevole con- 


il 

I 


if- 


giuntura: basti pensare che 
ben 310.000 donne sono state 
costrette neH'anno trascorso 
a ritirarsi dal mercato del 
lavoro, tornando al ruolo di 
casalinghe. 

: Questa battaglia non può 
evidentemente essere condot¬ 
ta soltanto sul piano sinda¬ 
cale e aziendale: TUOI si ren¬ 
de conto che per avere un 
pieno inserimento delle donne 
nel mondo del lav'oro sono 
necessarie, insieme con una 
evoluzione del costume, prò- 
fonde trasformazioni delle 
strutture sociali ed urbanisti¬ 
che. Proprio in questi giorni 
è stata completata la raccolta 
di 50 000 firme in calce ad un 
disegno di legge per la crea- 
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Pubblicate foto 
0 colori 

dell'esperimento 
atomico cinese 

PECHINO. 12 

Sono state pubblicate oggi in 
Cina lo prime fotografie a co¬ 
lori deH'espIosione nucleare ef¬ 
fettuata il 16 ottobre. La rivi¬ 
sta che le pubblica. Cina 71- 
^lux^Tata. non fornisce partico- 
jlnri tecnici suiresperimcnto. Le 
fotografie, tutte di formato piut¬ 
tosto ampio, sono tre: due del¬ 
la deflagrazione vera c propria 
c un.a del - fungo ~ di fumo che 
si innalza in un ciclo azzurro 
privo di nubi. * 


zione di una rete di asili-nido, 
che sarà quanto prima pre¬ 
sentato al Parlamento; é poi 
in programma un convegno 
delle ragazze meridionali, 
mentre entro l'anno si svol¬ 
gerà una conferenza nazionale 
sui problemi del lavoro e del¬ 
la programmazione economica. 

Per quello che riguarda le 
crisi della famiglia. l'UDI ri¬ 
tiene che essa sia connessa 
alla trasformazione in atto 
della società e che quindi tut¬ 
ta la materia debba essere og¬ 
getto di una riforma globale. 
E" però necessario che sul pro¬ 
blema si sviluppi un grande 
dibattito popolare al quale so¬ 
prattutto le donne, in centi¬ 
naia di assemblee e incontri, 
saranno chiamate a dare un 
contributo decisivo. 

L'UDI propone subito al¬ 
cune riforme che mirano a 
consolidare le strutture e la 
vaiidit.à deira.ssctto familiare 
Su esse intende realizzare un 
dibattito e una convergenza 
con le altre associazioni fem¬ 
minili Queste proposte, ela¬ 
borate da un comitato di stu¬ 
dio. mirano aH’aboIizione del¬ 
la cosiddetta autorità marita¬ 
le. all'estensione alla madre 
della patria potestà, alla mo¬ 
difica dei rapporti patrimo¬ 
niali tra 1 coniugi. aU’aboIi- 
zione delle discriminazioni nel 
confronti dei figli illegittimi, 
ad una più giusta regolamen¬ 
tazione dell'istituto dell'ado¬ 
zione. alla soppressione del 
reato dì adulterio, airabolizio- 
ne deU’omicidio o lesioni -por 
cause d’onore» come titolo 
autonomo di reato, alla libei- 
tà di propaganda anticonce¬ 
zionale. Inoltre l’UDi solle¬ 
cita un largo e sereno dibat¬ 
tito sul tanto discusso proble¬ 
ma del divorzio. 
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Jirenie a dae oiesi dalle eleiloni 
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contrasti fra ì dx. 

Il Consiglio comunale non è stato ancora convocato - Il « pupillo » di Rumor, Spe¬ 
ranza ed i suoi puntano sul Commissario prefettizio, le «sinistre» non rifiu¬ 
terebbero l'appoggio del PCI - E' possibile una soluzione democratica della crisi 


e. p. 


Un momento della conferenza deirUDI. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12 

* Caro lei, a Firenze non si 
metterà un socialdemocratico 
al posto di La Pira, glielo di¬ 
co io >. Il mio interlocutore si 
ferma e mi guarda corruccia¬ 
to. € E se vuole notizie della 
crisi, guardi, non venga a 
Palazzo Vecchio, vada nella 
sede della Democrazia cri¬ 
stiana >. 

In effetti u Palazzo Vecchio 
(davanti al quale ci siamo 
messi a discutere casualmen¬ 
te) non c’è nulla da scoprire: 
a cinquanta giorni dalle ele¬ 
zioni, il nuovo Consiglio co- 
mvnale non è stato ancora 
tnsediafo; od una richie.sta 
del PCI di giungere rapida¬ 
mente ad una prima riunio¬ 
ne, il sindaco La Pira — in 
carica, come è d’uso, con la 
vecchia Giunta, per l’ordina¬ 
ria amministrazione — non 
ha trovato ancora il tempo 
di rispondere. Infine, solo in 
queste ultime ore il PSI ha 
iniziato alcuni < primi cauti 
sondaggi * per vedere se si 
può pervenire alla formazio¬ 
ne di una giunta, e a quali 
condizioni. 

Questo non significa però 
che in questi cinquanta gior¬ 
ni — e in particolare neU'nl- 
tima settimana — la lotta po¬ 
litica abbia fatto vacanza a 
Firenze: tutt’altro; significa 
invece che lo scontro più vio¬ 
lento, inevitabile, fra le forze 
e le correnti politiche avvie¬ 
ne all’interno stesso della DC 
e che la crisi di questo partito 
minaccia di' refidtere permth 
nente là crisi nel Comune di 
Firenze, Non c’è bisogno di 
seguire il consiglio del mio 
occasionale interlocutore di 
piazza della Signoria: delle 
vicende interne della DC so¬ 
no piene le cronache di tutti 
i giornali, con una catena di 
accuse e controaccuse, di pre¬ 
cisazioni e di smentite che 
permettono a ciascun lettore 
di avere un quadro completo 
della situazione. 

Difficile stabilire ora quan¬ 
do è incominciata la crisi: 
quello che è certo è che tutta 
la campagna elettorale si è 
fatta sotto il segno della di¬ 
visione profonda e dell’impe¬ 
gno di una parte del gruppo 
dirigente de per rilanciare 
fra le mura di Firenze il più 
viscerale e il più stantìo anti¬ 
comunismo, nel tentativo non 
solo di far arretrare il partito 
comunista e di dare soddisfa¬ 
zione ' alle destre riconqui¬ 
standone il suffragio, ma di 
sconfessare e ridurre al silen¬ 
zio il sindaco La Pira, che 
ancora nell’ultima riunione 
del Consiglio comunale ave¬ 
va esaltato le convergenze 
unitarie più volte realizzate 
sui temi deU’antifa.scismo e 
su certe precise scelte politi¬ 
che democratiche, indicando 
questa come la via più certa 
per lo sviluppo futuro di Fi¬ 
renze e per realizzare una 
sua precisa funzione nel 
mondo. Non a caso, del resto, 

10 stesso onorevole Rumor r 
venuto a Firenze a dare ih 
suo contributo alla campagna 
anticomunista e a presentare 
ai fiorentini il suo * pupillo * 
Speranza, responsabile nazio¬ 
nale delia SPES e sindaco 
doroteo in pectore della ciffò. 

Il voto peraltro ha dato 
una netta e chiara risposta 
alVanticomunismo della DC 
togliendole quattro consiglie¬ 
ri e dandone due in più al 
PCI. Strappando, infine, la 
maggioranza ai partiti di 
centro-sinistra e prospettan¬ 
do una sola alternativa sta¬ 
bile: quella delia costituzio¬ 
ne di una nuova maggiorarua 
democratica senza discrimi¬ 
nazioni antioperaie: « Firen¬ 
ze — dice a questo proposito 
un recente comunicato del 
Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista — deve 
e può avere una stabile ed 
efficiente emministrazione: 
in questo senso si è espresso 

11 suo elettorato. Contro le 
manovre della destra interna 
ed esterna della DC può co¬ 
stituirsi uno schieramento di 
forze democratiche che con¬ 
cordi un programma di rin¬ 
novamento e che, liquidando 
la anacronistica discrimina¬ 
zione anticomunista, trovi un 
collegamento con le forze più 
avanzate del mondo cattolico 
e costringa la DC a scegliere 
contro la conservazione e lo 
spirito di consorteria per una 
politica democratica in Pa¬ 
lazzo Vecchio >. 

Può fare questa scelta la 
DC? 

Per settimane questo parti¬ 
to ha conservato il più asso¬ 
luto silenzio lasciando che 
circolassero — anzi mandan¬ 
do in giro — voci sulla ine¬ 
luttabilità della venuta di un 


commissario prefettizio,-dato 
che il caso di Fireiìze sareb¬ 
be quello di una giunta così 
< difficile » da divenire addi¬ 
rittura ■ impossibile. Infine, 
otto giorni fa il Comitato di¬ 
rettivo della DC — la cui 
maggioranza è composta da 
fanf anioni (ma fanf anioni 
animati da una singolare vo¬ 
cazione... dorotea) e di ade¬ 
renti alla corrente di < Forze 
nuove > — si è riunito e dopo 
una animatissima discussione 
ha votato un ordine del gior¬ 
no che sulla questione della 
elezione del presidente della 
Repubblica prende le posizio¬ 
ni care ail’onorevole Concila 
(in favore dello scioglimento 
delle correnti) e sulla que¬ 
stione di Firenze e della sua 
Giunta continua a ribattere 
il chiodo spuntato dell’antico¬ 
munismo. 

Questo ordine del giorno è 
passato con l’opposizione del 
gruppo di < Forze nuove > sul 
primo punto e con la sua 
astensione , sul secondo. In 
pratica, così, la maggioranza 
formale composta da basisti, 
lapiriani e fanfaniani-dorotei 
si è spezzata, dando luogo im¬ 
mediatamente ad una serie di 
pretestuose polemiche di 
stampa sul modo come l’uno 
o l’altra ha votato e di effet¬ 
tivi scontri su quello che 
deve essere l’avvenire del Co¬ 
mune di Firenze. L’anticomu- 
nisrfiò infatti degli 'tini non 
ha che una alternativa: met¬ 
tere un commissario al posto 
attualmente occupato dal¬ 
l’onorevole La Pira, magari 
dopo aver pèrso un po’ di 


tempo a cercare di comporre 
una < giunta-arìccchino > con 
l'appoggio del PLI. Il rifiuto 
dell’anticomunismo da parfe 
degli altri ha come obiettivo 
di giungere alla formazione 
di una giutita che abbia come 
sindaco La Pira e si propon¬ 
ga una tale piattaforma pro¬ 
grammatica da poter * riscat¬ 
tare > l’appoggio del PCI. E 
questa soluzione sarebbe giu¬ 
stificata — secondo alcuni — 
come l’unica alternativa ad 
una maggioranza di sinistra, 
dalla quale la DC sarebbe 
esclusa. ' 

Se queste due posizioni fos¬ 
sero espresse e si fronteggias¬ 
sero nella riunione del nuovo 
Consiglio comunale prevar¬ 
rebbe sicuramente e imme¬ 
diatamente la posizione de¬ 
mocratica, verso la quale due 
mesi fa si è orientato il cor¬ 
po elettorale, che chiedereb¬ 
be subito la possibilità di for¬ 
mare e far funzionare una va¬ 
lida giunta comunale. Ma a 
ciò non si arriva ancora; il 
dibattito viene inaridito — 
anzi viene addirittura impedi¬ 
to — per il fatto che le due 
posizioni si scontrano all’in- 
terno stesso della DC, e la 
crisi nella DC, che coinvolge 
così la città, diventa crisi di 
Firenze. 

Infatti Firenze (senza con¬ 
tare il travagliato periodo 
precedente) non ha pratica- 
mefite- una amministrazione 
funzionante e vede cosi pre¬ 
valere giorno per giorno gli 
interessi più retrivi, con in¬ 
calcolabile danno per la città 
e per tutta la regione. Re¬ 


stano infatti inoperanti ìa 
legge sidle arce e il piano re¬ 
golatore intercomunale, han¬ 
no mano Ubera in particolare 
alcuni gruppi di speculatori 
che controllano ìa distribu¬ 
zione dei prodotti. Firenze, 
infine, non può assolvere alla 
sua legittima funzione di ca¬ 
poluogo di una regione avan¬ 
zata e progressiva. 

Questa situazione — di cui 
ancora una volta la DC porta 
la responsabilità — non può 
certo tlurarc per molto. Per 
porvi termine bisogna arriva¬ 
re subito alla convocazione 
del Consiglio comunale (e 
questo si può fare anche con¬ 
tro la volontà della DC) e in 
quella occasione liquidare la 
prospettiva disastrosa e im¬ 
motivata della gestione com¬ 
missariale, respingendo ogni 
preclusione anticomunista c 
dando luogo ad una ammini¬ 
strazione democratica stabi¬ 
le: il che si può fare sia se il 
gruppo consiliare de — nel 
suo complesso o almeno nella 
sua parie di sinistra — saprà 
assumersi le proprie respun- 
sabilità, sia dando vita alla 
possibile alternativa di una 
giunta di sinistra senza la 
Democrazìa cristiana. 

Sono molti a Firenze ad 
essere certi che tali soluzioni 
sono possibili (come ne era 
certo l’occasionale interlocu¬ 
tore che ho citato all’iniziu, 
grande mangiatore dei t fan- 
fontani per burla » che diri¬ 
gono la DC fiorentina): i 
prossimi . giorni . comunque 
daranno una sicura risposta. 

Aldo De Jaco 



nel centenario di Dante 

“TUTTE LE OPERE DI DANTE" 

\ 

per il 7* centenario deila nascita del sommo 
Poeta i Fratelli Fabbri Editori presentano il 
ciclo "TUTTE LE OPERE DI DANTE" 

che inizia con 

LA DIVINA 
COMMIEDIA 

edizione artìstica, completa e commentata 

migliaia di riproduzioni di capolavori d’arte, 
miniature e fregi tratti dai più preziosi codici 

stampa a colori su fondo pergamena 

il primo fascicolo In tutte le edicole 

Alla Divina Commedia seguono, sempre a fa« 
scicoli: La "Vita Nova" - Le "Rime" - Il 
"Convivio” - Il "De vulgati eloquentia" - La 
"Monarchia”- La "Quaestio de aqua atterra" 

Le "Egloghe” - Le "Epistole" 

tutte con la stessa impostazione illustrativa e 

critica della Divina Commedia. 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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GRANDE LOTTA 
CONTRO LA 
GRAVE CRISI 

Operai dei cantieri, fornaciai, marmisti, 
vetrai, cementieri, dipendenti delle azien¬ 
de che producono manufatti di cemento, 
macchinari per l'edilizia, tutti i lavoratori 
delle industrie collaterali, sciopereranno 
martedì prossimo per mezza giornatb e 
manifesteranno in piazza del Colosseo per 
rivendicare l'accoglimento di una serie 
organica di riforme e l'attuazione dì im¬ 
mediati provvedimenti. ' 
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Anna e Rita sono venute alla luce prematuramente al settimo mese. Insieme non 
pesano neppure tre chilogrammi. La ostetrica ha telefonatto agli ospedali perchè 
urgente era il ricovero e soprattutto urgente era l'intervento dell'incubatrice. Ma 
tutti hanno risposto: « Non abbiamo posto... ». Allora la donna, disperata, ha 
telefonato alla Questura. 
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Edili: hanno perso 
già trenta miliardi 

Dimezzati nei 1964 i progetti di costruzioni — la FIILEA 
e la Camera del Lavoro indicano la strada per ristrutturare 
il settore edile nell'interesse degli operai e della collettività 

La lotta, la grande e nuova «vertenza», che gli edili e tutti gli operai 
delle industrie collaterali, inizieranno martedì prossimo con uno sciopero di 
mezza giornata e una manifestazione al Colosseo, ha il suo presupposto nel¬ 
la gravità della crisi del più importante settore produttivo della città e nel¬ 
l’analisi che la FILLEA e la C.d.L. fanno delle cause di tale crisi. Nei cantieri lavo¬ 
rano dai 15 ai 25.000 operai in meno e tutti gli esperti sono concordi nei prevedere 
che la disoccupazione continuerà ad estendersi nei prossimi sei mesi se non inter¬ 
verrà una svoita nella politica del governo; si calcola anche che nel 1964 il monte- 
salari globale è Interiore di una cifra che — 

««1 _ • nn ■. .. ..... 


varia dai 18 al 30 miliardi di lire rispetto a 
quello deU’anno scorso. Un'altra cifra signi¬ 
ficativa è quella che riguarda l'nndamento 
delle licenze di costruzione: nel periodo gen¬ 
naio-ottobre del '63 furono 40.014 i progetti 
relativi olle abitazioni (con 246.725 vani) men¬ 
tre nel '64 negli stessi mesi 1 progetti sono 
stati 19.033 (122.178 vani) e cioè il 52,4 per 
cento in meno. La crisi deiredllizia — che 
aggrava 1 disagi della cittadinanza per la 
carenza di ca.se, di scuole e di tutte le altre 
opere pubbliche — ha avuto e continuerft ad 
avere pesanti ripercussioni nello fornaci, 
nelle falegnamerie, nel cementifici, nelle 
aziende meccaniche che producono macchi¬ 
nari per redilizia (vedi Fiorentini), nelle 
vetrerie, nelle fabbriche di manufatti di ce¬ 
mento. E la gravitfi per J lavoratori non è 
limitata al peso o alla minaccia della disoc¬ 
cupazione ma si estende anche a tutte le con- 
.seguenze del ricatto padronale: dequaliflca- 
zione, abolizione dei superminimi, violazioni 
contrattuali, intensiflcazionc dei ritmi di la¬ 
voro. blocco delle assunzioni, trasformazioni 
tecniche e organizzative che - rivoluzionano • 
l'nttivitO degli operai facendo «invecchiare» 


Tessiti: 

domani 

sciopero 

provinciate 

Domani sciopero provincihle di ven¬ 
tiquattro ore del tessili. Il sindacato 
dcirabbigliamcnto ha chiamato i lavo¬ 
ratori alla lotta per solidarizzare con 
gli operai della Milatcx e per affron¬ 
tare la grave situazione che si sta de¬ 
terminando nel settore. Alla Luciani, 
alla Gatti e alla Tesil — le tre aziende 
che insieme alla Milatex costituiscono 
il nucleo principale del settore tessile 
romano — sono stati attuati o minac¬ 
ciati licenziamenti oppure si è proce¬ 
duto a riduzioni di orario: il tutto men¬ 
tre vengono intensificati i ritmi di 
lavoro. 

La solidarietà con gli operai che si 
battono per salvare la Milatex è un 
momento importante delia lotta per il 
mantenimento dei livelli di occupa¬ 
zione. La Milatex infatti è l'unica 
azienda che sarebbe oggi in grado di 
ampliare gli impianti e gli organici 
allargando la sua attività alla produ¬ 
zione delle fibre tessili artificiali. 

Appaiti: 

agitasione 

aita 

Romana ^as 

Una grave situazione si è venuta a 
determinare per i lavoratori delle dit¬ 
te appaltatrìci delia Romana Gas, in 
seguito a sospensioni e minacce di li¬ 
cenziamenti. 

La ditta Fratelli Simoni. infatti, con 
un avviso affisso nella sede dell'azien¬ 
da nella seconda quindicina di di¬ 
cembre, notificava il licenziamento do¬ 
gli 85 dipendenti per il 31 dello stesso 
mese. Solo dopo rintervento del sin¬ 
dacato con una denuncia prersso lo 
Ispettorato del lavoro, per la viola¬ 
zione della legge sui licenziamenti c 
la protesta presso l'Ufficio provinciale 
dei lavoro, si arrivava ad una convo¬ 
cazione delle parti In sede di Uflitcio 
del Lavoro stesso, dove la ditta Simoni 
accon'^entiva ad un « momentaneo » ri¬ 
tiro dei licenziamenti in attesa di 
altro incontro 

I,a ditta Almit Ga.s ha comunicato 
la sospensione dal lavoro di 10 dipen¬ 
denti c mettendo in atto, contempo¬ 
raneamente altre sospensioni nella 
misura di 20 giorni per ogni 60 lavo¬ 
rativi. 

Il Sindacato ha convocalo un’assein- 
blea generale di tutti i lavoratori degli 
appalti per s-enerdi alle ore 17.30 pres¬ 
so la Camera del Lavoro 


Tre ore e la poBòa pa- 
trovare un'mcubatrìce 


precocemente l contratti di lavoro. 

Il documento suU'cdilizia consegnato alla 
stampa e alle autorità dalla Camera del 
Lavoro e dalla Fillea provinciale costituisce 
un serio e meritevole sforzo di affrontare la 
crisi alle radici per impedire ch’essa si pro¬ 
lunghi e soprattutto per superarla — attra¬ 
verso la lotta sindacale e la mobilitazione 
democratica — nell'interesse degli operai e 
della collettività. Partendo dalla considera¬ 
zione che sono venuti a mancare i tre fattori 
principali (salari bassissimi, estrema facilità 
neU’ottenlmento dei crediti e scarsa onerosità 
delle spese d'impianto d’un cantiere) che ave¬ 
vano consentito il lungo boom edilizio, il do¬ 
cumento afferma che il «nodo» della situa¬ 
zione è quello.d^lla contraddizione oggettiva 
che si istaura sul terreno del rapporti ren¬ 
dita - profitto. In breve: il peso della rendita 
fondiaria ha costituito e continua a costituire 
una remora per lo sviluppo industriale della 
edilizia ma — sotto la spinta della concor¬ 
renza e delle più generali esigenze di ammo¬ 
dernamento dell'industria italiana — si acui¬ 
sce la necessità di ridurre i costi attraverso il 
progresso tecnologico e. naturalmente, il 
blocco salariale. 

Binctti e compagni avrebbero voluto che 
tutto restasse fermo, che gli operai non riven¬ 
dicassero aumenti, che Carli non ordinasse 
la restrizione del credito per favorire i mo¬ 
nopoli e, infine, che non si parlasse di legge 
urbanistica, né di piano regolatore, né dì 
prefabbricato. Gli altri — le grandi imprese 
strettamente legate alle società immobiliari 
— avevano puntato su una ristrutturazione del 
settore edilizio che prevedeva la sparizione di 
migliaia di piccole imprese, la razionalizza¬ 
zione delle costruzioni e la -• legalizzazione - 
della speculazione attraverso un particolare 
tipo di legge urbanistica. 11 conflitto ha avuto 
anche ripercussioni ufficiali nella scissione 
dell'ACER (nella quale sono rimasti essen¬ 
zialmente i piccoli costruttori) e nella for¬ 
mazione deirU.C.R. 

Le velleità antistoriche del dirigenti del- 
l'ACER si sono scontrate, andando in fran¬ 
tumi, contro la combattività operaia e con¬ 
tro la potenza delle società immobiliari; an¬ 
che la linea dell'U.CJI. tuttavia incontra sene 
difficoltà per l'incertezza causata dalle incer¬ 
tezze governative in materia di legislazione 
urbanistica e per la complessità dei problemi 
che devono essere affrontati — soprattutto 
in periodo di riassestamento capitalistico — 
per portare l'edilizia italiana al livello di 
quella dei paesi più avanzati. Si aggiunge che 
le costruzioni di abitazioni di tipo medio - 
popolare (oltre 40.000. lire di affitto per tre 
stanze, tanto per intenderci) erano state pro¬ 
gettate In pieno « miracolo » economico e 
con la previsione di altri rapidi incrementi 
dei redditi di lavoro: il risultato ò che molte 
decine di palazzine rimangono vuote accre¬ 
scendo cosi la «prudenza» degli impren- 
ditorL 

Quale è dunque la strada per uscire dalla 
pesante situazione? Non è certamente quella 
degli industriali che mirano soltanto a ristrut¬ 
turare redilizia nelle dimensioni che assicu¬ 
rano il più elevato livello dei profitti. Biso¬ 
gnerà quindi partire dalla esigenza di co¬ 
struire tutte le case e le opere pubbliche ne¬ 
cessarie a soddisfare il fabbisogno della citta¬ 
dinanza: e le case dovranno avere un affitto 
equo .alla portata dei lavoratori; I costi do- 
. vranno perciò essere ridotti e questo può 
essere fatto soltanto ammodernando le tec- 
mcne costruttive e nducendo drasticamente 
1 incidenza che ha il prezzo dell'area sul 
Superale. Bisognerà inoltre rendere più 
stabile il lavoro degli edili, migliorare le 
loro condizioni di vita, impedire che si pro¬ 
lunghi la piaga del - cotlimismo -, istaurare 
un controllo operaio sulle innovazioni portate 
nel lavoro dallo sviluppo tecnologico in modo 
da contrattare qualifiche, premi di produzio¬ 
ne e tutti gli aspetti del rapporto di lavoro. 

Il documento della C.d.L. e della Fillea pro¬ 
pone pertanto una organica piattaforma di 
rivendicazioni in modo da delineare un di¬ 
verso. sano e democratico sviluppo dell'edi- 
lizla. Dalie riforme di struttura agli obiettivi 
più immediati, c'è nelle richieste poste al 
TOntro della grande - vertenza » che sta per 
iniz.arc. 1 indicaz.one di una strada che po¬ 
trà essere seguiU per analogia e con le do¬ 
vute correzioni del caso, anche dagli altri 
settori produttivi m difficoltà per il pro¬ 
cesso di riassesUmenlo capital.st-.co. Tra bat¬ 
taglia per la legge urbanistica che colpisca 
la rend.ta fondiaria, la riforma deU'edilizia 
popolare e sovvenzionata, la revisione dei 
criteri di concess.one dei crediti e l'inter¬ 
vento dello Stato nella produzione del pre¬ 
fabbricato e dei macchinari per l'edilizia, è 
stata r.conosciuta e chiarita la interdipen¬ 
denza. Non solo. Si è anche compreso che la 
più corretta analisi e la più avanzata elabora¬ 
zione restano poca cosa se non s'incarnano 
in una grande lotta operaia, m una mobili¬ 
tazione di tutti 1 lavoratori, se non sì inseri¬ 
scono direttamente nello scontro di classe. 
E’ per questo che l'appello alla lotta è stato 
lanciato non solo agli operai ma anche ai 
disoccupati e a tutti i cittadmi interessati 
a una svolta radicale nella politica edilizia. 

S. C. 


C ARO - r ARIFFÉ 

L'aumento (del prezzo (dei biglietti è grave sotto molti aspetti, ma, oltretutto, con¬ 
trasta con la legge e ì regolamenti. La Giunta non ha neppure consultato l'ATAC 
nella foga (di imporre la tariffa di 50-75 lire ! 

Attacco alla Giunta: 
la delibera è illegale 

Imbarazzata la maggioranza, che respìnge le richieste di sospensione del PCI 
Per arrivare agli aumenti, messi in «frigorifero» i problemi scolastici e l'edilizia 

Il grave e frettoloso provvedimento di aumento delle tariffe dell’ATAC e della STEFER è, oltre¬ 
tutto, in contrasto con la legge e con gli stessi regolamenti comunali. Questo è emerso dalla seduta 
di ieri sera del Consiglio comunale, la prima dedicata alla battaglia — che sarà sicuramente lunga 
e tutt’altro che certa nel suo esito finale — ingaggiatasi tra la Giunta comunale di centro - sinistra da 
un lato e Topposizione di sinistra dall’altro, I comunisti hanno sostenuto fin daH'inizio che una delibera come 
quella presentata dalla Giunta era improponibile, per ragioni di rispetto della legge oltre che per questioni di 
sostanza a tutti ben chiare. La battaglia procedurale è durata ‘più di due ore, e la Giunta, se è riuscita a 
racimolare una maggioranza che le permettesse di proseguire il dibattito, non è riusciUi nè a convincere nè a 
nascondere il fatto che per —;— ... 


Le due bimbe ricoverate al S. Giovanni 
600 posti letto per 400 mila bambini 

Per due gemelline* nate prematuramente durante 
la notte non c’era, in tutti gli ospedali della città, 
un’incubatrice libera. Per tre ore una ostetrica ha 
telefonato agli ospedali, sì è raccomandata, ha sup¬ 
plicato, ha fatto presente che ad ogni minuto che tra¬ 
scorreva le bambine vìschia\'ano di morire, tanto erano 
gracili, non ancora del tutto formate, tanto era fredda 
e inospitale l’abitaziome in cui erano venute alla luce: 
due camerette dove giài vi- -- 


far correre più svelta la 
macchina del caro - tariffe 
(preoccupazione certo non 
nobile specialmente per una 
'amministrazione che vive al¬ 
l'insegna della lentezza e del 
rinvio) sono state saltate a 
piè pari norme di legge ben 
precise. 

Le « ostilità » sono state 
aperte con una dichiarazione 
del sindaco sul programma 
del lavori del Consiglio: tre 
sedute in questa settimana, 
quattro sedute nella prossi¬ 
ma, neU’intenzione — più 
che evidente — di costrin¬ 
gere. con un tour de force, 
i consiglieri ad approvare al 
più presto il provvedimento 


Pala. Il caro-tariffe innanzi¬ 
tutto, insomma. Per questo è 
stato Interrotto — e non al 
sa quando potrà riprendere 
— il dibattito sulla scuola ed 
è stato di nuovo elusa in pra¬ 
tica (mentre a parole si dice 
di volerla accogliere) la ri¬ 
chiesta comunista per un am¬ 
pio dibattito sulla situazione 
economica della città, in re¬ 
lazione soprattutto alla pe¬ 
santezza che si è creata nel¬ 
l’edilizia. Il compagno ono¬ 
revole Natoli, perciò, è inter¬ 
venuto immediatamente dopo 
il dott. Petrucci, per precisa¬ 
re che il gruppo comunista 
è stato l’unico contrario alia 
fissazione di un programma 


I II giorno I piccola 

I Oggl, mercoledì 13 | 

Kcnnalo (I3-3S2). Ono- | 

mastico: Felice. 11 sole Cfe 

I sorge alle 8.01 e tra- | 

I monta alle 1S,58. Luna | 

• piena II 17. * 
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Cifre della ci«à r j| parti tO 

Ieri sono nati 55 maschi e 59 | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 53 maschi e 59 
femmine. Sono morti 26 maschi 
c 29 femmine, del quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 47 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 16. minima 2. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso e tempera¬ 
tura stazionaria. 

Auguri 

Giovanni Luigi Faedda. deUa 
sezione Trionfale, ha compiuto 
87 anni. Vecchio militante 
del nostro Partilo, iscritto fin 
dall'anno della fondazione, con¬ 
tinua ancora oggi a dedicarsi al¬ 
l'attività di Partito. A Giovanni 
Luigi Faedda giungano gli au¬ 
guri dei compagni della sezione 
c del giornale. 

Mostra e recital 

Domani alle 18.30 alia sezione 
del PCI di Latino Metronlo sarà 
Inaugurata una mostra sull’im¬ 
perialismo e il colonialismo. 
Parlerà Franco Petrone della 
FGCl. Seguirà la lettura di bra¬ 
ni e di poesie. 


Domoni i funerali 
delPow. Martino 

Domani avranno luogo a Na¬ 
poli, alle ore li. 1 funerali del- 
l'avv. Ugo Martino perito tra¬ 
gicamente. a soli 30 anni, in un 
incidente stradale a Francofor¬ 
te. Le spoglie dello scomparso 
giungeranno in aereo questa 
mattina a Fiumicino alle ore 
11.25. 

Al fratello delio scomparso, 
compagno Camillo Martino, alla 
cognata Ada Amendola e ai fa¬ 
miliari tutti, glungana in que¬ 
sto momento di dolore. le af¬ 
fettuose condoglianze del comu¬ 
nisti romani e dell'Unità. 


Commissioni 


oggi alle ore 17 sono convo¬ 
cati in Federazione le commis¬ 
sioni della città e della provin¬ 
cia. Ori'lne del giorno: H Tes¬ 
seramento; 2) Tariffe; 3) Ab¬ 
bonamenti a runii.à. Rinascita 
e Vie Nuove con Aldo Natoli. 


Segreterie 

aziendali 


Domani alle 18 sono convocate 
in Federazione le segreterie del¬ 
le sezioni aziendali. Ordine del 
giorno: « Tesseramento ». Par¬ 
lerà Cesare Fredduzzl. 


Dibattiti 


Questa sera alle l$^9 a Ti¬ 
voli, dibattito sulla formazione 
della giunta con Cesare Fred- 
duzzl. 

Convocazioni 

ZONA OSTIENSE, ore 19, 
riunione del comitato di zona. 
Proposte del PCI per un nnovo 
assetto della rete di distilbnzlo- 
ne delle merci. Relatore Ciofl; 
VALMELAIN.V, ore 20, C.D. con 
Fosco e M. D'Arcangeli; TOR- 
PIGNATTAR.\, ore 1940. con¬ 
vegno di zona tal plano regio¬ 
nale con Modica; GUIDONIA, 
ore 19, C.D. e gruppo coosl- 
Ilare con Ranalli; INA-CA8A 
TU8COLANO, ore 2#, Diret¬ 
tivo; BSQUILINO. ore 18, as¬ 
semblea del ferroTlerl con 
Edoardo Pema; OSTIENSB, ore 
18, assemblea della ccllola Ot¬ 
tica Meccanica con Enzo Rog¬ 
gi; AGUZZANO, ore 20, C.D. 


del lavori del Consiglio che 
in realtà dà spazio quasi 
esclusivamente al problema 
delle tariffe, trascurando 11 
resto. . . 

Poco dopo, una volta ac¬ 
colte le dimissioni del consi¬ 
gliere liberale Zincone, la 
discussione si accendeva 
nuovamente, per iniziativa 
lei fompagni .«se. Giano, 
che citando l’articolo tre del¬ 
la legge sulla municipalizza¬ 
zione chiedeva alla Giunta 
se nel decidere il provvedi¬ 
mento di aumento del prezzo 
dei biglietti, era stato ri¬ 
spettato il regolamento del- 
l’ATAC. 

La domanda coglieva di 
sorpresa il sindaco e gli as¬ 
sessori. A nessuno — era 
chiaro — era passato in men¬ 
te che per approvare l’au¬ 
mento sarebbe stato neces¬ 
sario seguire rigorosamente 
una certa procedura. Il sin¬ 
daco taceva. L’assessore Pa¬ 
la si alzava dinanzi al mi¬ 
crofono, ma solo per dire; 
• Io, veramente, queste nor¬ 
me non le ho. non le cono¬ 
sca... Vorrei capire meglio la 
richiesta dell’on. Gigliotti •. 

Petrucci, addirittura, men¬ 
tre un’affannata pattuglia di 
alti funzionari si precipitava 
negli uffici vicini alla ricer¬ 
ca del regolamento cosi pale¬ 
semente dimenticato, diceva 
a Gigliotti: * Suvvia, sicco¬ 
me lei ha fatto questa do¬ 
manda con uno scopo, ebbe¬ 
ne ce lo dica; così rispar¬ 
mieremo tempo... ». Ma il 
regolamento ò stalo poi tro¬ 
vato. E’ vecchio, è vero. Ri¬ 
sale al *41. Ma dispone ine¬ 
quivocabilmente che le deci- 


Domanì 

Ostia : 
manca 
l'acqua 

Domani, dalle 10 alle 18, 
nella zona del Lido di Ro¬ 
ma. mancherà l'acqua; il 
fluaao Idrico e soapcso per 
l'esecuzione del lavori di 
raccordo della nuova con¬ 
duttura lungo via Cristoforo 
Colombo. 


DA DOMANI 


sioni sulle tariffe spettano 
all'ATAC. e che il Consiglio 
comunale deve poi ratificar¬ 
le. La Giunta quindi si è as¬ 
sunta dei compiti che Invece 
spettavano alla Commissione 
amministratricc dcirnzien- 
da: il primo provvedimento 
di aumento, quello presen¬ 
tato all’inizio delrestatc 
scorsa, era stato deciso dal- 
l’ATAC; la Giunta poi lo riti¬ 
rò; dopo sei mesi, l’azienda 
non è stata più consultata, e 
la Giunta ha deciso improv¬ 
visamente per conto proprio, 
infischiandosene di leggi e 
regolamenti. Fatto non se¬ 
condario — come hanno fat¬ 
to notare prima Natoli e 
poi Della Seta —. t due prov¬ 
vedimenti di aumento delle 
tariffe sono apertamente in 
contrasto: nel primo si af¬ 
fermava soprattutto la esi¬ 
genza della unificazione del 
< taglio > dei biglietti in mo¬ 
do da facilitare l'introduzio¬ 
ne deir» agente unico » sul¬ 
le vetture (tariffa fissa di 
50 lire); nel secondo, invece, 
si introducono addirittura 
nuove differenziazioni nelle 
tariffe (lince da 50 e lince 
da 75 lire), in modo assolu¬ 
tamente assurdo e cervello¬ 
tico. La eccezione di Impro- 
ponibilità — che è stata ap¬ 
poggiata col voto anche di 
consiglieri di altri gruppi, e 
sulla quale si è astenuto il 
socialista Amicone — è stata 
quindi respinta dalla mag¬ 
gioranza. come l’altra ecce¬ 
zione. subito dopo avanzata 
da Gigliotti, sulla necessità 
di un parere del Comitato 
prezzi. 

A questo punto Della Seta 
ha avanzato una motivata 
richiesta di sospensiva, a 
nome di tutto il gruppo del 
PCI. Il provvedimento — ha 
detto — comporta un aggra¬ 
vio notevole per vasti strati 
della popolazione, aggravio 
che può essere valutato in¬ 
torno ai 13-14 miliardi; sic¬ 
come per prendere una deci¬ 
sione occorre avere precisa 
cognizione dei problemi del¬ 
l'azienda, è necessario abbi¬ 
nare la discussione a quella 
del bilancio preventivo del¬ 
l'azienda. Anche in questo 
caso, la maggioranza ha vo¬ 
tato contro. Ha parlato quin. 
di. per il MSI, il consigliere 
Zanframundo. 


vono sei bambini. Nulla. 
Ha ricevuto soltanto riiliUU: 
« Tulle le nostre Incubatri¬ 
ci sono purtroppo occul¬ 
te... >, « Non abbiamo in¬ 
cubatrici... >, c La nostra è 
guasta da alcuni giorni... ». 
Alla fine, disperata, l’oste- 
trioa si è rivolta alla que¬ 
stura. « Io non so più dove 
sbattere la testa.. — ha detto 
al funzionario di turno a San 
Vitale. Le bambine rischiano 
di morire se non vengono su¬ 
bito ricoverate In ospedal». A 
questo punto non voglio più 
responsabilità. La prego, in¬ 
tervenga lei...». Il commuisa- 
rlo, per fortuna è riuscltoi. F 
dovuta passare un'altra 'Ora. 
comunque, prima che le neo¬ 
nate fossero ricoverate a!l S. 
Giovanni. Lo stesso ospedale 
aveva rifiutato alla ostetrica 
il ricovero. Come è stato tro¬ 
vato il posto? Forse sono sta¬ 
ti tolti dalla incubatrice al¬ 
tri due bimbi? O forse —■ ed 
è ripotesi più probabile — il 
ricovero era stato prima re¬ 
spinto perchè nel reparto mia- 
ternltà del San Giovanni non 
c'era nessuno capace di tro¬ 
vare unsi soluzione? 

Le bimbe si chiamerà ono 
Anna e Rita, pesano rispetti¬ 
vamente appena un ctoL'o- 
grammo e due etti e un chi¬ 
logrammo e sette etti. Per ora 
le loro condizioni sono giudi- 


Ponte I 
Mammolo: . 
sono tornati . 
i pullman . 

La protesta delle mairi- I 
me di Ponte Mammolo ha . 
ottenuto un risultato posi- • 
tivo. Ieri mattina il Co- | 
mune ha mandato di nuo- | 
vo tutti e tre 1 pullman 
per trasportare 1 bambini | 
delle elementari e dolile • 
medie da Ponte Mammolo ■ 
alla scuola di Cavnllan. | 
Due dei tre autobus eramo * 
stati aboliti alla ripresa | 
delle lezioni dopo le va- | 
canze di Natale. 

Protestano, invece, gli | 
alunni c i genitori della * 
succursale della scucila ■ 
media di Ponte Tazio sn- I 
stemata in tre aule pre¬ 
fabbricate nei pressi del- 1 
l’Aniene. Nelle aule U ri- I 
scaldamento non è mal . 


ente soddisfacenti, anche se i 
medici hanno dichiarato al 
padre: « Non si faccia Illusio¬ 
ni, sono molto prematuro... ». 
Una conferma di più che la 
lunga attesa poteva «vere 
conseguenze tragiche. 

Anna c Rita sono venute 
alla luce in uu appartamento 
di viale Jonlo 244, composto 
di due stanze e di una picco¬ 
la cucina, dove vivono Giu¬ 
seppe Gonzaga, manovale di 
35 anni, disoccupato da alcuni 
mesi, la moglie Maria Luisa 
Rocco di 38 anni e 1 figli 
Gino di 12 anni. Franco di 11. 
Anna Maria di 10, Giulio di 
9, Caterina di 6 e Angelo di 2. 
La signora Gonzaga è stata 
colpita dalle doglie Improv¬ 
visamente. nel settimo mese 
di gravidanza. Erano le 3,15 
circa. Subito il marito è corso 
a chiamare alcuni vicini, nel 
grande caseggiato popolare, 
perchè ospitassero gli altri fi¬ 
gli. Alcune donne si sono 
offerte di assistere la parto¬ 
riente. Poi, Giuseppe Gonza¬ 
ga, si è precipitato nella vi¬ 
cina via delle Isole Curzola- 
ne, al numero 29, dalla cntc- 
trica Maria Nusca, che già 
aveva a.ssistito sua moglie 
nell'ultimo parto. La ostetrica 
si è precipitata. Ma quando 
è giunta nella abitazione la 
prima bimba era già nata. 
Dicci minuti dopo è venuta 
alla luce l'altra. I/ostetrlca si 
è limitata a praticare le pri¬ 
me cure alla madre e le più 
urgenti alle piccine, poi è 
subito scesa al piano sotto¬ 
stante per telefonare: occorre¬ 
va Il ricovero in ospedale, era 
necessario che le gemelle fos¬ 
sero messe al più presto in 
una incubatrice. Prima tele¬ 
fonata al Reparto prematuri 
del Policlinico, il più attrez¬ 
zato. Poi al -Bambln Gesù-, 
l'unico ospedale per bimbi 
della città, quindi al S. Ca¬ 
millo, al FatebenefratelH del¬ 
l'Isola 'Tiberina, Infine al San 
Giovanni. Tutti una sola ri¬ 
sposta: « Non abbiamo po¬ 
sto ». Soltanto i sanitari del¬ 
l’Isola Tiberina hanno rispo¬ 
sto: - Abbiamo una Incubatri¬ 
ce libera, ma è ad un solo po¬ 
sto. . ». Altri hanno consiglia¬ 
to: «Chiami Tautoambulan**, 
si presenti al primo ospedale 
con i due gemelli, vedrà che 
il posto lo trovano... ». 

Erano ormai le 4 e mezzo. 
A questo punto, la signora- 
Nusca. ha deciso di rivolgersi 
alla Polizia. In questura era 
in servizio il dottor Trlcarl- 
co, il quale dopo avere ascol¬ 
tato il racconto, ha fatte at- 


scaldamento non è mal . tato il racconto, ha latte at- 
slato acceso. Alle proteste | tenilerc Tostetrica al telefono, 
degli alunni — che hanno • Sono trascorsi ancora vanti 


I degli alunni — che hanno • 
effettuato anche alcuni ■ 

I giorni di sciopero con ài | 
solo risultato di essere sta¬ 
ti puniti con bassi voti La | 

( condotta — è stato rispc»- | 
sto. prima con la scum . 
che mancava la nafta, c | 

I poi con il fatto che 1 ter- * 
mosifoni si sono rotti e ■ 

I non si possono aecomo*- | 
dare. Anche una stufetta 
elettrica, inviata dal Co*- 1 
I mune per intiepidire raria. I 

I non è utilizzabile: «saltai- . 
no» in continuazione k | 
valvole deirimpianto. Glli ' 

( alunni sono, quindi. c«- | 
stretti a stare in aula con | 
il cappotto c a scriver* 

( con 1 guanti. L'unico prov - | 
vedimento preso, in loro I 

I favore, è stato quello di . 
fare entrare, quando fa | 
tanto freddo, un'ora più • 
I tardi 1 


/.aniramunoo. i . tardi I 

La discussione sulle tariffe | | | 

riprenderà venerdì alle 18. * *• ““ 


Amici Unità 


Rianione del direttivo e degli 
Amici de l'Unità per la campa¬ 
gna abbonamrnil a l'Unità, Ri¬ 
nascita e Vie Nuove. CASAL- 
HERTONE, ore 19, con Dombo- 
ni; LA RUSTICA, ore 19, con 
Frascarelll. Domani alle 19: Tt- 
RURTtN^ con BruscanI e Fra- 
scarelli. 


Ladri-talpe: 3 buchi in silenzio 

Ladri-talpe, maestri di « buchi » col silenziatore hanno forato 
tre muri maestri, nello scantinato di un palazzo In via Lave 82, 
per raggiungere il bottino, senza fare II minimo rumore. Hanno 
ragg;unto il negozio di Azrarettl. al sono portati via borse, om- 
brefil e giacche di renna e nessun Inquilino del palazzo al è ac¬ 
corto di nulla. GII agenti del commissariato intervenuti, hanno 
poi trovato, fra un buco c l'altro, degli straccettl che erano ser¬ 
viti al ladri per av\’olgcre gli scalpelli e renderli •. silenziosi. 

Cadavere di un bimbo nei rifiuti 

Il cadaverino di un neonato è stato trovato in un mucchio di 
rifiuti, da uno spazzino, ieri mattina In un prato nei pressi di 
via Nocera. Il corpo era avvolto in un giornale: dalle prime In¬ 
dagini il bimbo, che ha il cordone ombelicale non ancora legato, 
sembra nato dopo una regolare gestazione. Indagano la polizia 
•cientlfica e il commissariato Appio Nuovo. 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

ai PREZZI PIÙ BASSI di R 

ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


ORADIO DI VENDITA 9,30-13 - 16-19,30 
Sono sospoM lo vondìto ralooli 


minuti Anche U commissario, 
evidentemente, aveva trovato 
difficoltà. Verso le 5, fluftl- 
mcnte, dall'altro capo dol filo 
l'ostetrica si è sentita dire: 
« 1,'incubatrice c’è ». E' gtata 
allora chiamata l'ambulDnza e 
rattesa è durata un'altra ora. 
Ades.so lo due bimbe sono ri¬ 
coverate nel reparto miiter- 
nità del San Giovanni. Forse 
verrà aperta la solita inchie¬ 
sta Intanto rimane l'epUcdio, 
un episodio grave che «loco- 
menta ancora una volta il 
caos c l'insufficieriRa 
ospedali romani Del sette no¬ 
socomi del « Pio Istituto », sol¬ 
tanto al San Giovanni, al San 
Camillo e al San Giacomo fun¬ 
ziona il reparto maternità. 
Ma tutti sono scarsamenU. at¬ 
trezzati di impianti per 1 pre¬ 
maturi Nessun ospedale ha 
un reparto pediatrico funzio¬ 
nante, ad eccezione del San 
Camillo dove è stato allctUto 
un settore con 60 Ietti per 
bimbi oltre 1 sei anni e lol- 
tanto sei incubatrici a dUpo- 
sizionc per la maternità Le 
stesse gemelline saranno in 
questi giorni più assistite dal¬ 
le ostetriche del San Giovan¬ 
ni che dai medici, in quanto 
l'ospedale « più moderno del¬ 
la capitale», è sprovvisto di 
reparto per 1 bambini e neo 
conta nel suo organico un 
sers'izio pediatrico. Unico 
ospedale per 1 bambini resta 
il « Bambln Gesù » di proprie¬ 
tà del Vaticano, assolutamente 
insufficiente, con 1 suoi 350 
posti circa e la clinica uni¬ 
versitaria, con circa 170 po¬ 
sti. Le « isolette » o incuba¬ 
trici. nei reparti pediatrici 
dell'ospedale vaticano e netta 
clin.ca universitaria e nelle 
poche maternità, non sono 
neppure cinquanta. EpjMire 
ogni mese nascono a Roma 
circa 4000 bambini di cui II 
10 ** prematuri per scarso nu¬ 
trimento e per le misere coe¬ 
dizioni in cui vivono le madri. 

Si spiega così come Rema 
abbia uno degli indici più 
elevati di mortalità infantile 
fra le capiteli europee: 40 per 
mille. Ogni anno muoiono al 
primo anno di età gùw 850 
bambini 
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L^ANNO GIUDIZIARIO 


Trovato all'alba nella cucina invasa dal gas 
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Bilancio 

\ ’ • 

fella Corte 

I 

Costi- 

fuzionoie 


H presidente della Corte 
stituzionale, Gaspare Am- 
>sinl, ha tenuto ieri a 
azzo della Consulta l'an- 
bIo conferenza stampa, 
endo il bilancio dell’at- 
Ità svolta lo scorso anno 
la Corte. Ambrosio!, do- 
un cordiale scambio di 
irizzl augurali con 1 rap- 
(sentantl della stampa, 
ricordato che la Corte 
Htituzionalc ^ sorta per 
8 necessità di eliminare 
■ codici lo norme in con- 
Isto con la Costituzione 
■pubblicana, redatta dal- 
uscmblea costituente che 
uiò i lavori .sotto la pre- 
ienza deH’attuale Capo 
■lo ,St.1to, Glu.seppe Sa- 

^el 19C4 sono pervenuti 
ni Corte Costituzionale 
^ atti introduttivi di giu* 
m. Duccontodue riguar¬ 
dano que.stioni di legitti- 
iià co.stituzionale: nove 

I (cernevano contlitti di 
ribuzione fra le Regioni 
i> Stato. Diciassette delle 
(siioni e.saminate hanno 
lato a dichiarare rille- 
;imità co.stituzionale di 
■ettante norme. 

’ra le disposizioni prese 
esame dalla Corte e zi¬ 
te in vario modo ve ne 
lO alcune di notevole Im- 
lanza. Il presidente Am- 
islnl le ha rapidamente 
ncate. 

ono stati dichiarati llle- 
imi (perchè in contrasto 
rarticolo 3 della Costi- 
one, che assicura l’u- 
glianza dei cittadini) gli 
coli del codice penale 
riconoscevano solo al 
Itore esercente la patria 
està il diritto di propor- 
querela per i reati di 
razione di minore o di 
sona incapace, 
legittime sono invece — 
Ipre secondo la Corte 
tituzionale — le gravi 
me che riguardano il 
iglio di via -, nono-stante 
la Costituzione assicuri 
ittadino ia libertà di cir- 
izlone nel territorio del- 
Stato. 

ecente è la dichiarazio- 
di legittimità dello nor- 
'che obbligano gli awo- 
a prestare gratuita- 
nte la loro opera per la 
Ssa d’ufiìclo c che, in 
iscguenza. assicurano la 
6sa (quale difesa, poi. al¬ 
no in certi ca.«i. è da ve¬ 
ci a tutti I cittadini 
iltre decisioni: la dichia- 
ionc di legittimità della 
ge: ohe ha dato vita al- 
'lEL e la dichiarazione 
legittimità dello norme 
regolano Tlstruttoria 
imaria e l’avocazione dei 
)curatorl generali (so ne 
)iù volte parlato a pro¬ 
ito delle istruttorio con- 
Ippolito e Marotta). 

I presidente doll.a Corte 
stituzionale, proscguen- 
, il suo inter\'ento. ha 
nc.ito alcune fra le più ' 
jortanti questioni che sn¬ 
ino alTrontate neiramio 
)ena iniziato. - Vi è ciuel- 
relativa — lia detto, fra 
Irò — alla legge n 1B7. 

I prevede l’esproprio di 
e f.ihbricabili al fine di 
orire c incrementare 
lilizia economica popo- 
t». Ambrosini lia quin- 
flato notizia che entro la 
‘ del me.se sarà deposita- 
i’atteJa sentenza rt'Iativa 
( norme del codice pe- 
e che vietano la propa- 
)da di mezzi nnticonc?- 
nali. Il pre.sidente ha 
Iclu.so assicurando che 
Corte è sempre fedele 
ì funzione di alti.ssimo 
sidio deH’ordinc demo¬ 
tico di libertà o di giu- 
;ia configurato dalla Co- 
uzlone. 

a. b. 


filano 

introvabile 
ereditiera 
di tredici 
miliardi 


Palermo 


II PG: la mafia 


stata vinta 


Denuncia, ma solo parziale, delle cause 


Il P.G. di Cagliari 


I MITANO. 12 I 
IR donna, irreperibile da 
I venti anni c la cui ulti- 
l.diilis-iima traccia si perdo 
lO.àl. avroblio ereditato da 
tori adottivi di sua figl.a 
latrimonio che --i aggira vu; 
ici miliar<I: 

Ir caccia tiella donna. Ce¬ 
la Croce, nata .i Rho -l.v 
fa. sono adesso tutti i suo. 
nti. nonché il con.solato 
iliano; brasiliani .sono '.n- 
i genitori adottivi didla 
zza. i quali sono morti l.i- 
ido la bimba unica erede 
tic la rag.izzina. tuttavi.i. e 
Bta alcuni giorni dopo- e la 
pità spt'tta dunque alia mi- 
; Co.sanna Rho. tuttav i.i. e 
poribile: venl’anni fa ali- 
donò Rho e si s.a soltanto 
nel 1946 si iscn—o all'ana- 
fe di Firenze dove ha vota- 
— come ha iletto .1 dirigen- 
leU’anagrafe — tino al Id.àl 
la cartella anagrafica dell.i 
ma ri.sult.a che ebl>«* due fi- 
, entrambe di padre ignoto 
nca. adottata da una coppi i 
V’ercelli ed Orneil.i. adottata 
ricchi'simi liras.liani Gri 
!i 

>ltre queste noti?,e somma 
, li vuoto .assoluto I..I ,1on- 
ha f.itto perdere comp.et.i- 
pte le bile tracce: e i tredici 
lardi -- se sono davvero 
Iti — ri'Chi.ano di rc.'tare 
pia padrone, se la donna non 
icltlcrà di f.arsi viva. 


Propone 

solo 

una P.S. 
più forte 


CAGLIARI. 12. 

L’anno giudiziario è stato 
inaugurato que.st’oggi a Ca¬ 
gliari con una .solenne ceri¬ 
monia. svoltasi al Palazzo di 
giustizia alla presenza del pre¬ 
sidente della Regione sarda, 
on. Efisio Corrias, del presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
on. Agostino Cerioni e delle 
più alte autorità regionali. 

La cerimonia si è aperta 
con Tanniiale relazione svolta 
dal procuratore generale, dot¬ 
tor Ambrogio Prato. Egli ha 
detto che in materia civile vi 
è stato un aumento della pen¬ 
denza dei priicedimenti (da 
28.156 a 29.220 con una diffe¬ 
renza in più di 1.064) Si è ve¬ 
rificato inoltre un lieve aumen¬ 
to delle procedure fallimentari, 
mentre il numero dei protesti 
è stato di 435.857. molti dei 
quali derivano da acquisti con 
pagamenti rateali. Passando 
poi ad esaminare la materia 
penale, il procuratore gene¬ 
rale ha dichiarato che sono 
stati denunziati complessiva¬ 
mente 58.304 reati, con un lie¬ 
ve aumento rispetto al periodo 
precedente in cui furono ,58.010. 

Esaminando poi specificata- 
mente la criminalità, il dottor 
Prato ha alTermato che si sono 
avute 7.014 denunce per reati 
contro la persona, di cui 45 
omicidi volontari consumati, 
40 omicidi tentati, due infan¬ 
ticidi, 262 omicidi colposi c 
3.500 lesioni colpose. Il nume¬ 
ro dei furti è aumentato da 
9.387 a 9.888. mentre sono di¬ 
minuite le rapine consumate: 
da 64 a 53. e le tentato ra¬ 
pino: da 28 a 19. Le estorsioni 
viceversa sono aumentate da 
28 a 47. Per i reati di abigeato, 
il procuratore si è limitato a 
invocare una forte azione re¬ 
pressiva. con un costante con- 
frnllo da parte dei CC e della 
PS nelle campagne. 


Dal P.G. di Napoli 

Grave 
attacco 
al diritto 
di sciopero 

NAPOLI. 12 

11 prc.'.ideiite della Corte di 
Appello. «loft. Enrico Gatta, ha 
.aperto st.amanc nel - Salone dei 
bii.sti - in Ca-^telcapiiano ranno 
giudiziario per il distretto di 
Napoli, dopo la relazione in¬ 
troduttiva del procuratore gene¬ 
rale doft Raffaele Greco, 

il discorso del procuratore 
generale è st.-ito di tono deci- 
camenie - conservatore -: dife¬ 
sa dell’istruttoria segreta, an¬ 
niento dei (iiritti del pubblico 
ministero, attacco alla liliert.ì 
di sciopero Fra le - drciMont 
noleroli lìrUa Corte -. infatti, 
i! dott Greco ha citato finipu- 
gnazione della Procura dell i 
Repiilihlir.a contro il pro-cioch-i 
mento per inesistenza di reato [ 
!dal delitto ,ii amnnilinaminto, 1 
11.41 sezione istruttoria il 1 !u-1 

Iglio scorso ha accolto Fappcllo.j 
(concordando con la PrrH*ura nel' 
considerare ammutinamento loj 
sciopero di marittimi che ri¬ 
fiutarono. nel porto di Napoli, 
«il eseguire gli ordini del co- 
mandanic 

Sono seguiti elogi p^er la po¬ 
lizia. p<T i carabinieri, per i 
nrefetti: non una parol.i -«ui 
gravi fatti che nella nostra cit- 
t.'i scuotono Top.mone pubblica, 
qu.ali la «coperta rii gravi reati 
jconmies'i lì.i funzion.in di enti 
ipubbliei K natur.ilmen’e nuii 
‘iin.i parol,-* 'Ull.i neces<:f,à di 
fun severo controllo giuiiiziarii"! 
(in quC'to settore I furti sono^ 
l.imnenfati di 2 .M». mentir sono, 
saliti a .5,57 gli omicidi colposi 
per incidenti stradali e infor¬ 
tuni sul lavoro, con un aumento 
di 100 un't.’i .Aumentano anchi- 
le cause di separazione fra eo.j 
iniugi <44.5' e la delinquenza 
m-norile. nonché i fallimenti! 
l'BO)' Paurose le -pendenze-' 
'presso le vane sezione la du-' 
irata medi., del giudizio in pre-j 
tura è di 2 anni, in tribunale 
e in .^p^ello di 3 

Sul f,-,-to riforma il procura¬ 
tore se fé c.avata con molto irò 
nie nei confronti dei f.autori dei 
metodi anglosassoni e con un 
altisonante e non meglio preci¬ 
sato richiamo aH’- ideale della 
(]iUfti:in-. Nulla più 

6. p. 


SUICIDA UN MAGISTRATO 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 12 

< Sono ben chiari i segni 
(iella sopravvivenza e del- 
l’attività (Iella mafia, anche 
se essa non spara più col 
mitra per le vie di Paler¬ 
mo»; con que.sta preoccu¬ 
pante affermazione, il pro¬ 
curatore generale, dr. Ga¬ 
rofalo, ha denunciato sta¬ 
mane, aH’apertura dell’an¬ 
no giudiziario a Palermo, 
la persistente funzionalità 
dell’apparato della crimi¬ 
nalità organizzala in Sici¬ 
lia, malgrado le vistose 
operazioni di poliz.ia, i la¬ 
vori della (Commissione 
parlamentare antimafia, la 
elaborazione di nuove mi¬ 
sure di prevenzione. 

« Con i mezzi attuali — 
ha amme.sso sconsolato il 
P G. — di piti non si può 
fare, mentre sarebbe ne¬ 
cessario poterlo fare per¬ 
chè. nonostante il tenace 
impegno spiegato nelle 
operazioni di polizia giudi¬ 
ziaria... sìa nelle grandi 
che nelle piccole sedi... no¬ 
nostante ciò, la mafia ha 
dato ancora, nel corso del 
’Cì4 indubbi segni di so¬ 
pravvivenza e di attività, 
anche con alcuni attentati 
dinamitardi ». 

Il dott Garofalo ha avu¬ 
to. a questo proposito, ac¬ 
cenni abbastanza polemici 
nei confronti dell'antima¬ 
fia e ilei Parlamento che 
ritarda, dopo averli muti¬ 
lati. i provvedimenti legi¬ 
slativi sollecitati dalla ma¬ 
gistratura. II Procuratore 
generale pre.sso la Corte 
d’Appello di Palermo ha 
infatti detto che l’azione 
repre.ssiva e quella preven¬ 
tiva contro la mafia < con¬ 
tinuano ad p.i.serp ostacola¬ 
te'e t^se difficili sia dal 
persistente, fenomeno ■ del- 
ì'omertà, sia dalla insuffi¬ 
cienza degli strumenti legi¬ 
slativi di cui dispone, in¬ 
sufficienza — ha precisato 
— già da me segnalata dap¬ 
prima davanti alla Com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesta e successivamen¬ 
te nella mia relazione al- 
rapertura delì’auno giudi¬ 
ziario trascorso. Non man¬ 
cai. allora, di formulare 
alcune precìse proposte... 
ma. ancora oggi, a distanza 
di oltre un anno, esse non 
hanno avuto un seguito de¬ 
finitivo in Parlamento, pur 
essendo state in parte ac¬ 
colte dalla Commissione e 
poi trasfuse, ma con note¬ 
voli mutilazioni, prima nel 
disegno di legge presentato 
dal ministro Reale e poi 
nel nuovo testo formulato 
dalle commissioni Interni e 
Giustizia del Senato ». 

Sul piano del giudizio di 
fondo sulla mafia. Garofa¬ 
lo è sembralo tuttavia fer¬ 
mo a un fatto che non può 
non apparire abbastanza 
moralistico Lungi, infatti, 
dal ribadire che esi.stono 
precisi, comprovati legami 
tra mafia, gruppi politici e 
centri di potere (come in¬ 
vece aveva fatto capire con 
qualche chiarezza, sabato 
scorso a Roma, il Procura¬ 
tore generale della Cassa¬ 
zione. Poggi) il dott Garo¬ 
falo ha individuato una 
parte soltanto delle condi¬ 
zioni che a.ssicurano la so¬ 
pravvivenza (iel fenomeno 
mafioso: la mancanz.a di 
scuole, l’insufficienza del¬ 
l’assistenza sociale (* la cui 
azione si estenda anche al 
campo morale»...), l’assen¬ 
za di centri di igiene men¬ 
tale e di adeguate attrezza¬ 
ture ospeii.-iliere. il manca¬ 
to sviluppo delle attività 
artigiane, industriali, com¬ 
merciali e agricole, ed ha 
sullec.t<ato y^incremento in 
genere de1ì‘orrupnzione. di 
lavoro sufiicientemer.te re¬ 
munerato e delle altre con¬ 
simili necessità sociali ». 
Garofalo iia cosi commen¬ 
tato queste richieste: 
* Quando già'invocai tali 
provvidenze, l'inno scorso, 
riscossi molti consensi Ma 
il femno c passato, e cosa, 
di tutto CIÒ, SI è fatto in 
concreto? .4 Quanto mi ri¬ 
sulta. se non nulla, ben 
poco *. 

Circa il bilancio dell'an¬ 
no trascorso, il PG ha 
detto che. mentre per la 
giustizia civile la tendenza 
è quella ili una lieve flesi- 
sione della litigiosità (con 
una stazionarietà delle pro¬ 
cedure fallimentari e delle 
cause di st^parazione per.so- 
nale fra coniugi), per quel¬ 
la penale, ad una diminu¬ 
zione degl: omicidi volon¬ 
tari (da; ISO del '63 ai 139 
del '64. del distretto) e 
delle rapine (da 71 a 38), 
SI contrappone un aumento 
degli abigeati (da 61 a 78) 
e dei danneggiamenti ag¬ 
gravati (da 564 a 776), 


Lo scandalo 
dei tabacchi 

Trabucchi 
interrogato 
dalla com¬ 
missione 


Gli avevano 

• 4 

negato la 

. I * - * • > 

promozione 

Pochi giorni or sono il Consiglio Superiore 
della Magistratura aveva respinto un suo 
ricorso e gli oveva negato il « distinto » 
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I/ex-ministro Trabucchi 


Il senatore democristiano 
Giuseppe Trabucchi, ex mi¬ 
nistro delle Finanze, è stato 
interrogato ieri per un'ora e- 
dieci minuti dalla speciale 
commissióne inquirente dèi 
procedimenti di acéiisà con^ 
tro i ministri e gli ex mi¬ 
nistri, che sta indagando sul¬ 
l’affare del tabacco messi¬ 
cano, cioè sulle licenze di 
importazione che Trabucchi 
concesse alla società di un 
parlamentare democristiano 
ora defunto. 

L’inchiesta sull’affare del 
tabacco venne iniziata dalla 
Procura generale .della Corte 
d’appello di Roma, che inviò 
poi gli atti al Parlamento, 
segnalando la possibilità di 
incriminare l’ex ministro per 
vari reati, come abuso di.po¬ 
tere e peculato. 

L’incartamento della ma¬ 


gistratura fu affidato alla 
commissione inquirente nei 
procedimenti d’accusa, che 
ha- già.^proceduto a varie in¬ 
dagini. > L’interrogatorio - di 
Trabucchi-‘ potrebbe essere 
uno degli • ultimi atti delia 
istruttoria. E’ previsto, in¬ 
fatti, che la commissione 
— composta da venti mem¬ 
bri e presieduta dall’onorevo¬ 
le Restivo — deciderà quanto 
prima se archiviare il caso 
o aprire un’istruttoria for¬ 
male che potrebbe portare 
entro breve tempo l’ex mi¬ 
nistra delle Finanze davanti 
alla Corte Costituzionale. La 
prossima seduta della com¬ 
missione è fissata per il 21 
gennaio. Prima di tale data 
i 20 commissari esamineran¬ 
no una memoria di 20 pa¬ 
gine presentata ieri da Tra¬ 
bucchi a propria difesa. 


g. f. p. 


Dopo lo prova atomica 

- • 

In aula lunedì 
Carlo Nigrisoli? 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 12. 

€ .Allora Carlo Nigrisoli (die lunedi prossimo, nioltu 
probabilmente, comparirà dinanzi ai giudici) e colpe- 
■ voie o innocente'.’ > ceco la liomanda die invai labilmen¬ 
te SI sente pone dii lia la ventura (sarebbe megli»» liire, 
la disgrazia) <ii seguire il proce.sso di Bologna; dnmaiida 
die puf» essere assortita con altre; < Ma c'e sto' curaro 
o non c'c'.’ Clic cosa stanno combinando gli scienziati? 
Perche la tirano così in lungo? ». 

Non è facile rispondere. Certo c’è chi lia già in tasca 
la soluzione, basata sul cosiddetto buonsenso. « Ma an¬ 
diamo. è stato accusato dal padre, dai colleghi. dull’aman- 
te; si è contraddetto a tutto spiano! E’ colpevole ». Oppu¬ 
re: € Lo immaginate un medico, diciamo un medico, non 
un profano qiialsia.si. die non trova di meglio per ucci¬ 
dere la moglie? E lei che sa tutto e ,«ta li a farsi ammaz¬ 
zare? FI' un incosciente, ecco quello che è. ma non l'ha 
uccisa Opinioni ri.^pettabili che tuttavia, almeno por 
il momento, non ci sentiamo di condividere. Ci sembra 
infatti che di fronte a un qualsiasi proce.s.so e tanto più 
a una vicenda cosi complicala, per certi versi addirittura 
assurda, la vera »lomanda sia: < Sono state raccolte prove 
sufficienti per contìannare Carlo Nigri.snli all'ergastolo »> 
almeno a pna grave pena? ». 

Ed ecco perchè la ri.sposta diventa diffìcile. F'inora 
infatti la difesa ha insistito quasi esclusivamente sul lato 
tccnicfi-giuridico prima e tecnico-scientifico poi e sarebbe 
parzialità, negare che ha raggiunto certi successi, dimo¬ 
strando ad esempio rnnilateralità deiri=truttoria e l'in- 
complete/za degli accc'rt.imenii dei primi periti; ma ha 
taciuto sul resto, e cioè sui gravi ind<zi di fatto che 
pesano snirmipntato 

U.liraltr»i lato liella barricata la Parte Civile ha 
Ostentato ima sostanziale indifTerenza verso i nuovi 
esperimenti compiuti nel corso del dibattimento, dicendf» 
a chiare lettere che i dati r.iccolti in isirnttoria son più 
die sufficienti a provare la responsahilifà Ma non è an¬ 
data oltre, evidentemente perchè conta nneh essa di sve¬ 
lare le sue batterie solo alle arringhe 

Diversa la -posizione del P M. che. partito col lo¬ 
devole intento di non farla passar liscia all imputato di 
luss»-». ha sposato, indiscriminatamente la tesi dell'istrut¬ 
toria lasciandosi trascinare a un'opposizione di principio 
contro ogni ulteriore indagine, piuttosto stenle e in certi 
casi addirittura controproducente 

Morale; a nostro avviso, solo la discussione ormai 
prossima permetterà al pubblico, che non ha letto tutte 
le carte del processo e che purtroppo non è «tato illu¬ 
minato dal dibattimento per il mancato interrogatorio 
dei protagonisti, di valutare appieno la consi.stenza dd- 
facciisa e quella della difesa. Certo tale risposta alia 
domanda che ponevamo aH’inizio può sembrare deludente 
m,i riteniamo che sia poco sorio giocare alla totosentenza 
sulla vita di un uomo. 

Pierluigi Gandini 


Un magi.strato si è ucciso 
ieri mattina nella sua abita¬ 
zione. in via F?geo 4. aH’EUH. 
Edoaril» De Santis, di 58 an¬ 
ni. non ha re.sistito alfamara 
delusione »li non essere stato 
pninios.so »ia consigliere di 
Corte d’Appello a magistra¬ 
to di Ca.s.sazioiie e si è la- 
seiato asfissiare dal gas. Po¬ 
co tiojjo le tre di notte il giu¬ 
dice, che non era riuscito a 
diiudere occhio, è uscito leii- 
tamente dalla camera da let¬ 
to dovi» dormiva insieme alla 
moglie. Senza far iiiniore ha 
raggiuiilo la cucina avendo 
cura di diiiuiere tutte le por¬ 
te che separano la parte ser. 
vizi deirap|iartanieiito dal¬ 
le camere tla letto. Una volta 
in cucina ha chiuso a chiave 
la porta, ha otturato tutte le 
fessure tiella porta e didla 
finestra, ha aperto i rubinetti 
del gas e ha atteso la morte 

Il tragico gesto è .stato 
scoperto ieri mattina alle 
7.30. quando la domestica, a 
mezzo .servizio, entrata nel¬ 
l'appartamento si è diretta 
come tutte le mattine, in cu¬ 
cina per preparare il caffè 
Trovando la porta chiusa a 
chiave dalfinterno ha chia¬ 
mato la signora De Santis 
che ancora dormiva Insieme 
le due donne hanno rotto il 
vetro della porta e sono en¬ 
trate in cucina II magistrato 
era a terra, ormai cadavere 
Mentre Iq dopiestica .si slan¬ 
ciava ad aprire la finestra 
della cucina e di tutte le al¬ 
tre stanze per far uscire l’acre 
odore del gas. le urla della 
moglie richiamavano i figli 
del giudice, due ragazze e un 
giovane che vivono neH’ap- 
partamento insieme alla non¬ 
na. gravemente ammalata 

TI corno dcH'iiomo è stato 
tra.sporlato. l'osì come si tro. 
vava in pigiama, in camera 
e posto sul letto Qualcuno 
intanto av»»va cliianiato il 
medico, nella vana speranza 
che ci fosse ancora qualcosa 
da fare Poco niù tardi .so¬ 
no arrivati gli a‘'enti del 
Commissariato deH'Eur. e lo 
-ste.s.so cnmmis.sario clic han¬ 
no interrogato i familiari del 
giudice e hanno proceduto 
ai rilievi fotografici Per 
qualche ora si è pensato ad 
una disgrazia, ma il ritrova¬ 
mento della lettera indirizza¬ 
ta al «sostituto procuratore 
della Repubblica dott Lom¬ 
bardi. ha })05to fine ad ogni 
dubbio 

Edoardo De Santis era af¬ 
fetto da qualche tempo da 
esaurimento nervoso che il 
duro colpo della mancata 
promozione aveva aggravato 
ancor di più Pochi giorni 
or s»ino infine il Consiglio 
superiore della magi.stratiira 
aveva re.sfiHilo un .suo ricor¬ 
so e non gl: aveva ricono¬ 
sciuto la qualifica di meri¬ 
to. negandogli il fdi.st:nto>. 
Frustralo nelle sue anihizio- 
iii. si era sentito, finito, inuti¬ 
le. vinto. Il pensier»' fisso di 
e.s.sere rimasto vittima di una 
ingiustizia sj ora fatto in lui 
sempre p;ù prepotente .A 
rialia er.ino vaisi» lo curo af. 
fottiioso (lolla mogi.e e do: 
f;gi. P**r .nn. aveva .iccarez- 
zato ;I s(» 4 no ,i: sabre ancora 
neKa Sfa!,» della mag.st rat li¬ 
ni Come cons;i»'..ore d: Cor¬ 
te d; Cassa/;un“ gli si apr.- 
va da\.inti un.i vasta carrie¬ 
ra S.ireijhe potuto d.ventare 
pres:de:ite li: una sezione d. 
Corte d’.Appe'.lo. so-titnto 
jprocuratore generale d. Cas- 
s.iziono. avvocato generale e. 
naturalmente, cons.ghere d. 
Cas.-,.az;one Colpito nelle s.ie 
amhizion;, proprio nel mo¬ 
mento in cu: :1 suo f:.s;co era 
indebolito, non ha saputo re- 
s.sjere e s; è ucci.so 

La famiglia De Santis. che 
è di origino meridionale — 
Edoardo De Santis ora nato 
a S.an N'.coìa Manfredonia, 
.11 prov.ncia d: Benevento — 
abita ;n un moderno apparta¬ 
mento aH'Eur La palazzina 
è -Stata costruita recentemen. 
•e da una cooperativa d; ma¬ 
gi. strat. L’appartamento oc¬ 
cupato dalla famiglia del ma¬ 
gistrato è ampio e arre¬ 
dato elegantemente. Nessu¬ 
na preoccupazione economica; 
gravava sulla famiglia, che! 
viveva agiatamente. 1 


dramma nelle montagne di NUORO 


Per tre ore 

* . - t 

col mitra 
alla schiena 

Cinque armati fermano un’auto, ne fanno scendere ì passeggeri, li por¬ 
tano lontano e li rilasciano — La vettura serviva per un grosso colpo ? 

NUORO. 12 

CiiKiue anntili fermani» una auto, ne ftuino cli.scendere il oiovtuie che la 
guida e il prete che «li è accatilo; tre salgono in nitiechina e scompaiono allo 
orizzonte, due portano in «irò per la montagna «iovain* e prete, per oltre ti’e 
ore. A un certo punto .si ode una radica di mitra. Poco dopo uno dei banditi 
punta il binocolo, amiuncia: Vengono >»; intimano ai due prigionieri di non 
muover.si finché non si .spranno allontanati, e scompaiono. L’auto viene ritro¬ 
vata, il .«ionio dolio, in una località isolata. Questo l'epi.sodio che lui fatto mobi¬ 
litare i carabinieri del .ttruppo di Nuoro e delle stazioni di Ottaiia. Orotelli. 
Sanile. Gavoi. Mamoiacla e Orune, nonché le forze di polizia del nuorese. spnl- 
le«.(iiate da un elicottero. Si teme che l’episodio nasconda un‘azione bandi¬ 
tesca più grave, una veii- 

detta o im rapimento. i fratelli (’rìsponì. proprietà- Dopo qualehe munito la niar- 

Aiialogameiite, infatti, i di un bar. eia è ripresa. Alla line il 

banditi si sono comportati Ma veniamo alla eronaea gnqipetto era alla periferia 
per il furto dell’auto con la dell’episodio svoltosi ieri. .A «i (Draiii. non distante da Sa- 
quale si .sono portati a Ma- S’oteresu. loealità a sei elii- ''ole. 

moiada. dove lianno sparato lometri da Sanile, una 1100- 1 banditi li liaiino la.seiati 

due raffiche di mitra contro 103 color verde, di proprietà lì. 1 due si sono precipitati 

di Mario Mastio, viaggiava ia*r una scorciatoia e hanno 

— - —, con a bordo Goiiario Mured- raggiunto Sanile dopo un’ora 

I I du — a cui il Mastio Taveva e mezza dì corsa e marcia. 

prestata — e don Paolo C'os- Sono state subito avvisate 
I su. parroco di Norh»‘llo (Ca- tutte le stazioni di earabinie- 
gliari). ri della zona, sì è iniziata im- 


IERI 


II A una curva Tauto è siala uicdialameiito una pi ima bat- 
fermata da cinque uomini ar- Uùa. 

I mati e masclierati con fazzo- Nel fratteniiio, al bivio di 
lettoni neri: quattro di media Oltana, Giuseppe Ma.stio — 

I statura e uno grande e gros- fratello tiel proprietario dcl- 
I so. Due degli uomini aveva- I auto — aveva visto la 1.100 
r 1 no il mitra, uno la iiistola. vertle clic, a gran velocità, si 

LéOtuTO p€T I uno il moschetto e l’uitimo dirigeva verso Grani. Veden- 
I Ttr ' ài» caccia. Non c’era do clic al volante .si trovava 

fa i V I 'nodo di opporre resistenza: uno sconosciuto. Giuseppe 

LONDRA - Una società * Mastio si era gettalo airinse- 

léci.tira iiidipendnitc .bri- I guimviitq con la propria mac-. 

unica ha in cantiere un* « Avanti, camminate > han- china; ma nonostante le dif¬ 
ioro propraumiu dal (i/olo I no comandato due dei bandi- ficoltà della strada l’auto ni¬ 
no hidiiig place - (non cc | nièntre gli altri tre saliva- liata procedeva a velocità so- 

\^ir', ^ na.scon.ler.si) che liordo della vettura, che -iteiiuta e il Alastio aveva do- 

\ara in onda il me.se pros- 1 , • m- ___ : 

no. Per rendere più vero- I "" momento liopo partiva a vuto rmiiiieiare all inseguì- 


DOMANI 


■ televisiva indipendente . bri- | 
tannica ha in cantiere un • 
nuovo propranuna dal titolo i 
no liiding place - ( non c'ù I 
posto per na.scondersij che 
andrà in onda il mese pros- | 
simo. Per rendere più vero- I 
simili le puntate la eonipu- 


folle velocità. 


inento. .Aiieli’c'gli, comunque. 


Coltre 40 mila lire) la setti¬ 
mana controllerà i copioni 
verificando la naturalezza 
del comtwrtamento dei ladri 
in licione. Polder è liscilo 
da poco dal carcere, dove ha 
scontato una pena di 3 anni 
e mezzo per rapina a mano 
annata. 


pniu ha pensato di scrittura- ì E’cominciata la lunga inai- andato a deiiiineiare il 

ae ' eia dei quartetto; per strade eosieeliè. quando il 

giallo un e.r-commi.s.sario di i . . ' . . . Miireddn #. il n-n-rocn sono 

polizia c Colin Ilohler (:>7 | 'miiervie i banditi liaiiiio •''"ridilu c il paiioco sono 

unni) che per 25 sterline * spinto avanti le loro vittime, guniti (lai earahimeri, questi 
(oltre 40 mila lire) la setti- llseiiza iicraltro maltrattarle.stato di allarme. 
malia controllerà i copioni | qo.j; ♦-.«to i due ainiati si Come si è detto, Tauto è 
verificando la mitiiralezza . scrutavano in stata ritrovata soltanto oggi, 

iti f/of(ÌÉ?r t* ìiscito coll i liìiiocoli, ])oi cfiii- ui lo(.iilil«i oU spinili S3nlU| 

da poco dal carcere, dove ha i tìniiavaiio a camminare. Fi' neU’agro di Orani. Nel suo in- 
scontato una pena di 3 anni | durata esattamente tre ore e terno erano ancora sia il giub- 
e mezzo per rapina a mano venti. botto del Mureddu che il cap- 

I Verso il finire della terza peHo di don Cos.su. 
ora. improvvisamente, si è Mentre continuano i ra- 
V Incoilo I sentita, vicinissima, una sca- stri'llameiiti in tutta la zona, 
• • ' rica di mitra. I banditi han- la legione dell’Arma di Ca- 

1 musei I no spinto frettolosamente pre- gliari ha disposto Tinvio nel- 
VIFNNA — Secondo il ^ giovane in una macchia, la provincia di Nuoro di for- 
Die Press gli stadi sono net- * c si sono aiich’essi nascosti, ti contingenti di uomini 
tamente battuti, in Au.stria, | 

dai musei .Sella sola pane |_ì-—-—-- 

inferiore del pac'c i fre¬ 
quentatori di m’i.sei sono sta- | i 11 -^ - 

Sdó Deciso dalla procura di Palermo 

della prima divisione di le- | --—— --— - 

pa nazionale hanno inri’ce 
avuto un pubblico di soli 552 | 

mila 7IS spr'ttatori. \ _ M. _ M. _ __j M . 


« 

Vincono I 


Valanghe I 
da jet\ 


Tentato omicidio 


k» vo»k per la nobildonna 

aviation .Agoncy scolperà un I I 
programma di studi e di . 

esperimenti per verificare | ^ II# 

Verro arrestato - Contestata anche I ag- 

to disastroso sugli ammassi | 

rs',::I gravante della premeditazione 

cupazioni in r/uesto senso fo- I 
no siale avanzate anche da • 

molti centri turistici inrer- | || i i.sono anràc dare (re coKcRot# od 

nah che. oltre le .alanghe. * nOSlTO COrnSpondente persona e girare tranquil- 


velocità può avere un ''[Tet¬ 
to disastroso sugli ammassi 
nevosi e contribuire alla for¬ 
mazione di valanghe Preoc¬ 
cupazioni in questo senso fo¬ 
no state avanzate anche da 


temono la fuga dei turisti 
dalle zone di traffico aereo 
.S’e le prove della Faa orran- 
no esito positivo, si renderà 
opportuno spostare alcune 
lince, per cui il prezzo di 
esercizio ne verrà fortemen¬ 
te accresciuto 


P.ALERMO. 12 (lamenle per le strade .Mi do- 
I Colpo di scena nella vicenda mando, se le coltellate le avessi 
^ che ha per protagonista la no-'date io alla mia ricino di casa 


' dola in più parti del corpo. la' I-'fi sera, dunque, nello $tii- 
• I oiorone niir-e svizzera Chantal dio del procuratore capo della 
UlVOtZl I Farer. rjlencndota senza alcun' dottor Scaglione, si 

jmoiiro re.sponsabile della mi-,*’ «ro.io una riunione alla quale 
noìlÀt /'àH'èw I'prorri.sn morte della nipoiina hanno pre.so parte quattro magl- 
■ ICIfC C.IACU I'Roxij Oagnino. di appena d'ie .ftrati. compreso il sostituto, dot- 
;.A — Una s>atì- ilme.si, è .sialo incriminata dc’.’o De franrjiro. al quale è ata- 


C.INKVRA — L'na sfaù- 
.stica .sui divorzi nelle arandi 


Procura della RepubhUca non 


to demandato l'incarico di istrul- 


cilio e stata pubblicala va 'oiò per il reato di le.sioni aravi. d procedimento contro la IIii- 
un istituto svizzero: da essa i come aveva denunziato il com- l'ion'g òel corso de.la riunione 
apìwre che il primato spet- limis.snrio di PS. Co'onna. ma per non c r stato praticamente di¬ 
ta a Bucarest ( 5 .i divorzi .iQuelto di tentato omicidio con battito tutti i magistrati si Mono 
ogni JOOO abitanti), eg'iita | ’'aggravanie del’a premeditazio- ^’^^slrah concordi nel giudicare 
dal Cairo (Aà). Bel ,rado ae Di conseguenza é stato ,m-t’^'Ccessaria l'elevazione delVaCCU- 
(3.7). Salisburgo (3.>i. Co- |'niedialanienle spiccalo mandato'^'^ tentato omicidio premedi- 
penaohen (2,P). Pr.iga e Te- \ di cattura nei confronti della foto, con la riseria di procedere 
heran (2.6). Stocco'ma e Gì- iu„aonij che resasi ’atitante .sii-Iopì confronti della Uiigong an- 
nerra (2.4). Vienna (2.2t. 1 (,:,o rfópo Vanaressione. viene\che per il reato di porto abusl- 
Pariai e B-'rlino >2). Wa- ^ ..;V,.rraia da i 50 -;'o di colielto di oenere riefofo. 

shin.iion Tokio fO.Hj. . ^ carab nieri per essere nr-«piale quello con cui appunto la 

Ireslolo e tradotta nel carcere)oenlildonno ha procurato tre 
C/iff/l Ifcmmini.’e delle Benedettine Fnvez .... 

ÒVllU |; pjjj jrnnrovvi.si e posiliri -sri-I A'’l'o tarda mattinata il dott. 
§ bfiippi della ormai nota vicenda Francisco, accompagnato dal 
Z€T0 ! l''ono maturati nella serata di "ledico leoore. dollor .Morforono 
_ _ I .>ri e nella nottata a Polozco ”'PPohfo. si è recato in ospe- 


sbioiiion <1.5/. Tokio (O.H/. 


50 sotto 
zero! 

MOSC.A — Ecco qualche 
temperatura di qit‘'-.ti gior¬ 
ni nell'Unione .'Sovietica: 
massima (Rep del Tadjiki- 
stan) JS: minima (Krjsno- 
uarsk . Siberia orient ), me¬ 
no 50: Mosca meno Is Nel- 


I 'sono mniurail neiin .senitu a, • .«--v. .. 

ferì e nella nottata a Palazzo!'PPolito. si è recolo in o»pe- 
Idi r.iustizia. dove era giunta da^e ad interrogare la giovane 

I lchior-ssiwo l'ero delle serere nurse f.o rnp,dità con cui l'in- 
critiche rivolte da ogni parte ehiesla è stata avviata confer- 

I deTopintone pubblica ni com- rio rhe la Proeiira intende de- 
^portamento del'a polizia finire Iisinjllorio con il rito 

A ^z. cnTTiTT)lìTlA* ^Ttirn niiarnn* 


I -vTan) I pol/rjo finire listrMttorin con il nio 

I -o.'\f« 1 Bo.slerò riferire soUanto una sommano; .sicché eniro quaran- 

I In ^rt^'Te'ntrnìTHJvcp^^^ Vdelle TÌsposte date dalla gente 'o giorni ali atti dorranno ei- 
' Ir I della Strada ad lina inchiesta- «ere depositati in cancelleria 

I ira ^ ■’T e 2S ar^di sono | f^o^dotta da un giornale perché 

I cero! o“(J Arcangelo è a me ’ Quando si nasce 

f,Q * Ticchi e SI appartiene ad uno doionf» alla Corte a Jissise. 

L I famiglia nota e rispettata — ha a t D 

- ^1 detto una casalinga — ai poi- “* r* 

















^esperimento 


e la fine deir ipotesi 
dell'«etere luminifero 



Albert Mlchelson 


Edward Morley ' 


Nel 1887 a Cleveland, sulla base dei lavori dS Maxwell, due sperlmenfafori ame¬ 
ricani aprirono la brestia in sui doveva passare, con Cinslein, la nuova lisUa 


Il famoso esperimento eseguito da Al¬ 
bert Michelsun e Edward Morley nel 
1887 a Cleveland, che segnò la fine della 
ipotesi di un t etere tununifero > e apri 
la strada alla Teoria della Helatività, 
enunciata da Einstein diciatto anni più 
tardi viene rievocato da H- S. Shank- 
land in uno degli ultimi numeri dello 
Scientific Anienciin, con le illustrazioni 
particolarmente accurate che riproducia¬ 
mo ili questa pagina. L’autore dell’ar¬ 
ticolo cita nella introduzione questo giu¬ 
dizio di lìertrand Hnssell. 

* I problemi risolti dalla teoria spe¬ 
ciale della relatività in senso proprio, 
a parte la teoria dei quanti, sono quelli 
tipicamente rappresentati ■ dall'esperi¬ 
mento Michelson-Morley. Assumendo la 
correttezza della teoria dell'elettroma¬ 
gnetismo di Maxwell, si sarebbe dovuto 
poter mettere in eoidenza certi ejjetti 
del moto attraverso l’etere; in realtà, 
questi effetti sono mancati >. 

L’articolo ■ dello Shankland riferisce 
come, nel 1818, il francese Augustin 
Eresnel, autore della teoria onauluto- 
ria delta luce, suggerisse la restaurazio¬ 
ne dell'unlica idea di un < etere » per 
giustificare la propagazione delle onde 
luminose, traeste infatti, ■■ diversamente 
dalle onde sonore, attraversano anche un 
recipiente in cui sia stato fatto il vuoto 
d’aria le gli spazi cosmici privi di aruij. 
Frcsnel e altri pensarono allora che es¬ 
se avessero luogo in un mezzo mate¬ 
riale diverso daU'arta, che chiamarono 
* etere * e cercarono poi di porre in eoi- 
dema per studiarne le proprietà: € Ne¬ 
gli unni a metà del liì.simo secolo — 
scrive lo Shankland ^ una quantità tli 
esperimenti e di lavoro teorico fu fatta 
con l'intento di porre in evidenza l'etere 
luminifero e determinarne le proprietà. 
Fra gli esperimenti erano vari schemi 
ottici ed-elettrici, elaborati per misura¬ 
re il ■tiibtò ' ihillà ' Térrù attraverso un 
etere ^tus^iojiaruj. Tutti questi primi espe¬ 
rimenti fnu.ncarond; di fornire una prova 
dell’esistenza delTetere, e gradualmente 
i jisici |i« 0 ’ono con l’accettare l'idea che, 
sebbene una qualche sorta di etere esi¬ 
stesse, esso non poteva essere avvertito 
e conosciuto con nessuna precedente tec¬ 
nica di tuUoraiorio p. 

Nel 180-1 l'inglese James Clerk Max¬ 
well formulo le celebri equazioni che 
portano il suo nume, e che definivano 
la luce come un fenomeno elettroma¬ 
gnetico: « Insita nella matematica delle 
equazioni — continua l’articolo — era 
la previsione che il moto della Terra 
attraverso un etere stazionario avrebbe 
potuto essere messo in evidenza con un 
opporiuuo esperimento ottico, capace di 
misurare la iptanlilà estremarnenle pic¬ 
cola, niu pntlii, ruppresentdia Uu( quii- 
drillo del rapporiu fra la velocità orbi¬ 
tale della Terra e la velocità della lu¬ 
ce... In quel tempo Maxwell considerava 
tale esperimento puramente ipotetico, poi¬ 
ché la sensibilità richiesta per rendere 
evidente un effetto cosi piccolo era di 
circa una parte fn cento milioni, e nes¬ 
suna misura ottica allora nota poteva av¬ 
vicinarsi a tanto ». 

Lesempio del 
barcaiolo 

Ma nove anni dopo, net 1873, un ven¬ 
tunenne ufficiale di marina addetto al- 
l'Ufficio dell’Almanacco Nautico in Wash¬ 
ington, Albert Michelson. procó lo sua 
eccezionale perizia di spennientatore e- 
seguentio una misura della velocità del¬ 
la luce, che risultò la più accurata fino 
allora raggiunta: 299.853 chtlumetrt al 
secondo, mentre la misura considerata 
attualmente fnovantadue anni dopo) più 
esatta è di 299.793 chilometri al secondo. 
Nel 1879 accadde a Michelson dt legge¬ 
re una lettera in cui Maxwell giustificava 
la sua opinione, che fosse impossibile 
provare con un esperimento l'esistenza 
delTetere, con la seguente argomentazio¬ 
ne: * in tutti i metodi terrestri per deter¬ 
minare la velocità della luce, la luce 
ritorna sullo stesso cammino percorso 
alTandata » e appunto il tempo — brevis¬ 
simo — di questo doppio passaggio, a- 
vrebbe dovuto essere alterato * di una 
quantità dipendente dal quadrato del 
rapporto fra la velocità della Terra e 
quella della luce, e questo è troppo jne- 
colo per poter essere osservato ». Come 
già si è riferito, il valore del quadrato 
del rapporto fra velocità orbitale della 
Terra e velocità della luce è un cento- 
milionesimo, e anche se si facessero per¬ 
correre alla luce, nelTespenmento, tre¬ 
cento chilometri, ciò avverrebbe m un 
millesimo di secondo; In oarinzione da 
apprezzare sarebbe dunque un centomt- 
lionesimo di un millesimo di secondo 

Michelson pensò tullntna che ci si po¬ 
teva arrivare, misurando le * frange di 
interfereiun »: se due raggi di luce st 
sovrappongono imperfettamente, essendo 
cioè uno ritardato rispetto alTaltro, in¬ 
terferiscono in vario modo, determinan¬ 
do — su uno schermo interposto — una 
successione di zone d'ombra e di luce, 
dette appunto t fninpe ». e si capisce che 
anche un lieve ritardo rii uno dei rnpgi 
può essere messo in tal modo in eviden¬ 
za e anche misurato Michelson si prò- 
pose dunque di compiere un espenmen 
lo in CUI due raggi di luce los.->ero di¬ 
retti perpendicolarmente tra loro, cosi 
che quamlo uno si trovasse a essere o- 
rientato secondo il moto orbitale della 
Terra, l’altro non fosse invece influenza¬ 
to do tale moto: e di riunirli poi per 
mettere in evidenza la loro interferenza. 


L’idea era la seguente: come un bar¬ 
caiolo, che voga attraverso un fiume nel 
due sensi impiega, per tornare al punto 
di partenza, un tempo minore di quello 
che impiegherebbe se percorresse la stes¬ 
so distanza una volta nel sens<ì della cor¬ 
rente e una voltu in senso contrario, cosi 
anche un raggio che andasse su e giù 
in direzione perpendicolare a quella del¬ 
la supposta * corrente di etere » impie¬ 
gherebbe un tempo minore di uno che 
percorresse la stessa distanza una volta 
nel senso dello corrente e una volta in 
senso contrario. La differenza del tempo 
doyrebbe apparire nelle frange di tnler- 
ferenza. 


Inesperienza 

decisiva 


Michelson costruì il suo primo appa¬ 
recchio inteso a tal fine, o < interferome¬ 
tro >, a Boriino, nel 1880, presso il la- 
lìoratorio del celebre Uelmoitz Gli espe¬ 
rimenti non rivelarono nulla, ma l'ap¬ 
parecchio era in realtà tnqipo grossolano 
per poter mettere in luce una variazio¬ 
ne sottile come quella ricercata. Cosi solo 
nel 1887, a Cleveland dove aveva otte¬ 
nuto nel 1881 la calledro dt fisica e ave¬ 
va incontrato Morley, docente di chimi¬ 
ca ma molto competente e interessato 
anche in fisica, Michelson potè attuare 
l'esperienza decisiva Lo schema delTap- 
parccchin ero sempre lo stesso: un rag¬ 
gio di luce incontra una lastra debol¬ 
mente argentata, e in parte Taitravcrsa, 
continuando la suo via in linea retta, 
in parte ne è riflesso ad angolo retto, 
ciascuna delle due parti è riflessa da 
uno specchio, e torna indietro, essendo 
le distanze percorse rigorosamente 
eguali. , . . . >• , 

Il raggio ricomposto colpisce Toculare 
di un càiinocchiale, e mostra frange di 
interferenza, dovuta alla sovrapposizio¬ 
ne accurata ma non assolutamente per¬ 
fetta, dei due raggi ottenuti con la pre¬ 
cedente separazione. Tutto l’apparecchio 
è fatto ruotare lentamente, e ci si at¬ 
tende che, quando il cammino di uno 
dei raggi si trovi allineato con Tifmttz- 
zata « corrente d'etere », e il cammino 
delTaltra raggio perpendicolare a questa, 
le frange di interferenza risultino alte¬ 
rate visibilmente, anzi tanto da consen¬ 
tire una misurazione 

L'accuratezza dell'esperienza del 1887 
era dovuta alla tecnica costruttiva, vera¬ 
mente notevole per l’epoca: la base del- 
Tapparecchio era costitinin da un blocco 
spianalo di arenaria, montato su una 
ciambella di legno, fintlante ■•mi mercu¬ 
rio contenuto in un recipiente di ghisa, 
anch’vsso a forma di ciambella: e il cavi¬ 
mi no percorso da ciascun raggio era mnl- 
tiplicaln per quattro da olfretfunfe cop¬ 
pie di specchi, diventando di circa II me¬ 
tri. Il calcolo dimostrava che l’intluen- 
za della < corrente di etere » sulla ve¬ 
locità della luce, se si fosse verificata, 
doveva apparire con grande evidenza: 
ruotando Tapparecchio, le < frange » do¬ 
vevano subire una visibile variazione, da 
Un ninssimo a un mìnimo e poi a un 
massimo in senso perpendicolare al 
pruno. 

Ma nulla di simile apparve, e questo 
significò — sebbene non pochi fisici an¬ 
che illustri non volessero ammetterlo su¬ 
bito e sollecitassero nuore prove, che 
vennero poi fatte con eguale risultato -■ 
che non si poteva procure in alcun modo 
Tiiìotcsi dello esistenza deITt etere lumi¬ 
ni fero ». così che non v'era ragione dt 
credere che questo esistesse veramente. 
Ma allora le onde luminose di che cosa 
sono onde? Qual è il mezzo fisico che 
di esse si increspa? 

La risposta a questo interrogativo st 
può dire che non è ancora interamente 
definita, e in ogni caso non può essere 
data in un modo diretto, ma si trova 
un po' in tutta In nuova fisica, inaugu¬ 
rata con il principio del nuovo secolo da 
Albert Einstein. Come dice Hitssrll nel 
passo citato, l’esperimento Michelson - 
Morley poneva in realtà i prublemi ai 
quali Einstein ha dato una snlnzione. o 
l'inizio di una soluzione, o che comunque 
ha messo in luce in termini e.«nfti 

Il Termine intermedio fra Michelson- 
Morley e Einstein è costituito da Lo- 
reniz e Fitzgernld- Quest'ultimo, avuta 
notizia dclTespertmcnia di Cleveland, 
aveva avanzato Tipotesi che l'apparec¬ 
chio usato potesse, e cosi anche ognt 
altro corpo materiale, conirnrsi nella di¬ 
rezione del moto in misura proporzio¬ 
nale al quadrato del rapfiorio fra velo¬ 
cità della luce e velocità orbitate della 
Terra, cioè esattamente nella stessa 
misura che avrebbe dovuto essere 
evidente velia invano attesa varia¬ 
zione delle frange di interferenza. 
L'idea del fisico irlamlese non era 
COSI bizzarra come potrebbe sembra¬ 
re a prima vista, poiché era in realtà 
connessa con la teorìa elettromagnetica 
di Maxtcell. Lorentz miniti, partemin da 
tale ipotesi, sviluppò una serie di for¬ 
mule note come « traslurmnzioni di Lo¬ 
rentz », accolte poi da Einstein e dalla 
fisico successiva 

Senonché, mentre l'ideo di Ftizgernia 
mirava a salvare l'ipotesi dell'* etere » 
pur rinunciando a fiorarla Con Tosser- 
vnztone, Einstein conferì al problema 
uno nuova e ben maggiore dimensione, 
lo sola che gli comjiele, superando di 
un balzo la questione dell’* etere » con 
in scoperta della fondamentale relazio¬ 
ne fra massa, energia, e velocità della 
luce. 




Frange di interferenza: onde luminose che 
si sovrappongono con lieve stasamento (in 
atto) si sommano; se si sovrappongono in 
modo che ogni massimo corrisponda a un 
minimo (sotto) si elidono e la luce scompare 

Lc’frange di Interferenza viste su uno scher¬ 
mo ottico 

Il primo apparecchio di Michelson, usato 
a Berlino .< • 

\ vi* , 1..* • l. , . • ' 

- L’apparecchiatura ■ per - l’esperimento del 
1887 (scritte interne: fonte di luce; cannoc- . 
''chiale, specchit ' specchi, specchio regola-- 
bile, lastra 'di vetro argentata, lastra non 
argentata, specchi, specchi) 

Spaccato della apparecchiatura (scritte in¬ 
terne: conca di ghisa, galleggiante di le¬ 
gno, mercurio, blocco di arenaria, spillo 
centrante) 
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Sviluppi di una tecnologia avanzata 

I problemi 

costruttivi dei 

■ » 

' » . 1 . ■ 

grandi missili 

Come aumentare la velocità di efflusso dei gas 
di spinta — Razzi a » tripropellente » 


Come abbiamo accennato 
in un precedente articolo, ai 
missili a propellenti liquidi 
sono state atìidate tutte le 
imprese cosmiche di grande 
rilievo, ed è prevedibile che 
questo si ripeta per parec¬ 
chi anni avvenire. Il razzo 
a propellente liquido, dun¬ 
que. ha gih oggi una storia 
gloriosa, ed ha dimostrato, 
negli ultimi anni, di avere 
subito un'evoluzione, uno svi¬ 
luppo eccezionale, bruciando 
letteralmente le tappe. In 
meno di dieci anni il carica 
utile dei missili di questo 
tipo è aumentato di oltre 
cento volte, passando dalle 
decine di chili alle decine 
di tonnellate; è migliorata 
il rendimento, inteso come 
percentuale del carico utile 
sul peso complessivo ilei 
missile: la sicurezza di fun¬ 
zionamento è ormai un fat¬ 
tore acquisito. 

Cercheremo ora di accen¬ 
nare ai problemi costruttivi 
di questi grandi mìssili, ai 
punti essenziali sui quali 
eserciti di specialisti sono 
al lavoro da anni, c sui quali 
si basano sia i problemi che 
i progressi realizzati. 

Diremo subito che In un 
missile, quale che sia il tipo 
di propellente u.satn. occorre 
che la velocità di efflusso del 
gas di propulsione sia più 
elevata possibile. Tale velo¬ 
cità risulta tanto più alta 
quanto più alta è la tempe¬ 
ratura che legna entro i mo¬ 
tori idei razzo, e quanto più 
bassò ' è i] peso molecolare 
dei gas di propulsione. 

I limiti di temperatura del 
gas aH’intcrno dei motori 
sono posti dalla resistenza 
delle pareti delle camere di 
combustione, dairandamcn- 
to più o meno regolare della 
combustione, dai movimenti 
dei flussi gassosi airintcr- 
no delle camere, dalle pos¬ 
sibilità di raffreddarle dal- 
restcrno. 

E’ chiaro che per la co¬ 
struzione delle camere, da 
anni si cercano materiali 
sempre più resistenti, sta 
ineccanicarncnte che alle al¬ 
te temperature, tanto da 
aver fatto nascere tutta una 
metallurgia nuova, che uti¬ 
lizza metalli rari, composti 
finora sconosciuti o qu.asl 
fazoturi, idruri, ossidi), ma¬ 
teriali simili sotto certi 
a.spetti ai materiali ceramici 
(i cormets). Ma gli studi 
non si sono limitati a que¬ 
sto: i motori vengono oggi 
progettati in modo che in 
un’intercapedine immediata¬ 
mente adiacente alla parete 
interna delle camere, ven¬ 
gano fatti circolare i pro¬ 
pellenti prima di essere im- 
mes.si nelle camere stesse. 
Le pareti di queste vengono 
cosi raffreddate, od il ca¬ 
lore loro .sottratto non va 
perduto in ' quanto rientra 
con i propellenti. Le pareti, 
in molti casi, vengono co¬ 
struite di materiali metal¬ 
lici tipici, e rivestite di altri 
materiali, meccanicamente 
poco resistenti, ma molto re¬ 
sistenti al calore (ns.sidi me¬ 
tallici. silicati e altro). 

Le ricerche 
più recenti 

Oltre a questo, la forma 
delle camere, la disposizione 
degli iniettori di propellente 
e degli ugelli d’eniusso vengo¬ 
no studiate in modo che non 
si creino in nessun caso 
« punti caldi • vicino alle pa¬ 
reli. ma che. anzi, queste 
vengano lambite da strati ùi 
gas relativamente c freddi » 
c cioè molto meno caldi de- 
I gli strati che si generano 
verso il centro delle camere, 
e che vengono direttamente 
avviati agli ugelli d'efflusso. 
Con tali artifizi, è oggi pos¬ 
sibile costruire propulsori 
per missili entro i quali la 
temperatura dei gas tocca 
temperature più alte di 1500" 
della tem^ratura di fusione 
del materiale che costituisce 
le pareti delle camere di 
combustione. 

La chimica, nel funziona¬ 
mento dei 'missili, gioca an¬ 
che per altre vie. Abbiamo 
visto come, agli effeiii delia 
velocità di efflusso dei gas. 
c quindi delle prestazio.ni 
complessive del razzo, gio¬ 
chi il peso molecolare del 
gas d'eflfliisso. per cui si 
possono ottenere ottimi ri¬ 
sultati passando da gas con 
molecole pesanti ad ' altri 
con molecole più leggere. 
Oltre a ciò. va considerata 
la capacità delle diverse 
t coppie • combustibile-ossi¬ 
dante di sviluppare, per ogni 
unità di peso di materiali 
con.sumati. una quantità dt 
energia maggiore o minore. 
Questi due gruppi di pro¬ 
blemi vanno considerati con¬ 
giuntamente. in quanto al¬ 
cune • coppie » che svilup¬ 
pano elevate energie, danno, 
come prodotti di combustio- 



Un serbatolo per propellente chimico di un grande miasile 


nc, gas con peso molecolare , 
elevato, e viceversa. 

Aggiungendo ad un combu¬ 
stibile liquido polveri di me¬ 
talli leggeri (berillio, allu¬ 
minio. litio) sì ha un sen¬ 
sibile aumento deirencrgia 
sviluppata per unità di peso 
di propellente, ma si hanno 
molecole piuttosto pesanti, 
alcune delle quali tendono ad 
ns.sumere, anche a tempera¬ 
ture molto alte, lo stato so¬ 
lido, ponendo cosi nuovi pro¬ 
blemi. 

I.e ricerche più recenti 
hanno preso orientamenti a.s- 
sai interessanti portando al¬ 
la luce tutta una gamma di 
materiali nuovi. In primo 
luogo, l’idrogeno liquido, as¬ 
sai diffìcile da ottenere, da 
conservare e da maneggiare, 
è entrato uffìcialmentc in 
ml.s.silistica; la sua unione 
con Tossigcno fornisce mol¬ 
ta energia, e dà luogo, nello 
.stesso tempo, a molecole di 
vapore acqueo di basso peso 
molecolare (e cir>è 18. men¬ 
tre ad esempio il peso mo¬ 
lecolare delTanidride carbo¬ 
nica. ri.sultante dalla com¬ 
bustione di idrocarburi con 
o.ssigeno. è 44); d'altro can¬ 
to. le diffìcoltà comportate 
dnlTimpiego dell’Idrogeno so¬ 
no tali, che, per ora. I mis¬ 
sili di maggiori dimensioni 
non lo utilizzano. 

Su un altro elemento chi¬ 
mico. che ha il ruolo di • os¬ 
sidante •. cioè sostituisce lo 
os.siecno in combinazione con 
l’idrogeno o altro combusti¬ 
bile. si concentrano oggi gli 
sforzi degli scienziati c del 
tecnici, e cioè il fluoro, il 
quale combinandosi con l'i¬ 
drogeno permette, per unità 
di peso, di sviluppare ener¬ 
gie superiori del .‘>-15 a 
quelle sviluppate dalla « cof>- 
pia • ossigeno-idrogeno, ed 
addirittura qua.si doppie dì 
quelle sviluppate da molte 
• coppie » combiistibile-os.sl- 
dante di uso convenzionale, 
come acido nitrico-petrollo, 
o-ssieeno-alcool. o.ssigcno-pe- 
trolio. 

D'altra parte, il fluoro è 
ancora più diffìcile c peri¬ 
coloso da ottenere, da con¬ 
servare e da maninolare ctie 
non Tidrogeno liquido, è 
energicamente tossico, è an¬ 
cora più reattivo, dal punto 
di vista chimico, che non 
l’ossigeno, e dà luogo a com¬ 
posti velenosi. 

nii sforzi intesi ad otte¬ 
nere reazioni sempre più 
energetiche, hanno portato 
a formulazioni chimlehe nuo¬ 
ve. e alTawio di esnerienzo 
su nuove strade E’ nato 
cosi il . triproprllente .. e 
cioè un sistema nronellenie 
costituito non oiù da due. ma 
da tre materiali differenti, 
nella fattisnecie berillio, os- 
sigeno e idrogeno ed anche 
litio, fluoro e idrogeno. Dal¬ 
la reazione chimica di que¬ 
ste due teme di elementi, 
si possono ottenere i più ele¬ 
vati quantitativi di energia 


per unità di peso, ma le dif¬ 
fìcoltà pratiche per una se¬ 
rie di realizzazioni pratiche 
in questo senso sono molto 
pesanti. 

In primo luogo, i materiali 
di partenza, in particolare 
idrogeno e fluoro, come ab¬ 
biamo visto, sono diffìcili da 
ottenere, da immagazzinare 
e da manipolare; in secondo 
luogo, le reazioni chimiche 
relative, essendo cosi ener¬ 
giche, sono diffìcili da con¬ 
trollare, con pericolo di an¬ 
damento instabile o addirit¬ 
tura di esplosioni. Infine, In 
ambedue le terne si trovano 
due materiali allo stato li¬ 
quido od uno allo stato so¬ 
lido. 


Diverse 

soluzioni 

Per superare tutte queste 
diffìcoltà, diverse soluzioni 
.sono in fase di studio e di 
sperimentazione. I metalli 
possono essere finemente pol¬ 
verizzati e mescolati al com¬ 
bustibile liquido; altri grup¬ 
pi di specialisti stanno stu¬ 
diando motori « ibridi » e 
cioè funzionanti con un ma¬ 
teriale liquido ed uno solido, 
in forma massiccia o polve- 
rizzato. Altri gruppi ancora 
tentano di attenuare la reat¬ 
tività e la pericolosità del 
materiali mescolandoli ad 
altri, oppure fornendoli chi¬ 
micamente composti. Sono 
cosi allo studio composti 
cloro-fluoro, azoto-fluoro, bro¬ 
mo-fluoro. ossigeno-fluoro e 
cloro-ossigeno-fluoro, mentre 
ormai cinque sono 1 metalli 
silo studio come additivi del 
combustibili per aumentarne 
il potere energetico, e cioè 
alluminio, berìllio, boro, litio 
e zirconio. A loro volta que¬ 
sti metalli possono anche es¬ 
sere impiegati composti ehi* 
micamente con Tidrogeno 
(idruri metallici semplici e 
misti). 

E’ chiaro dunque, da que¬ 
sti cenni, necessariamente 
sommari, che la tecnica del 
missili a propellente liquido, 
quanto a metallurgia, tecni¬ 
ca costruttiva c chimica del 

f iropellcnti è in pieno svl- 
uppo. su numerose strade, 
e che da tanti studi e cosi 
varie esperienze sarà possi¬ 
bile trarre gli clementi per 
uno sviluppo ancora più ra¬ 
pido di questo tipo di mac¬ 
china. 

Quanto al razzi a propel¬ 
lente solido (seppure per ora 
in seconda linea nelle Im¬ 
prese spaziali) i progressi 
sono altrettanto significativi, 
e le esperienze altrettanto at¬ 
tive, tali da meritare il mas¬ 
simo interesse. Cercheremo 
di occuparcene quanto prima. 

Giorgio Bracchi 
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glsta e attore, fu tra 
ionieri del cinema so- 
tico - « Sobborghi i», 
li suo capolavoro, 


i 


MOSCA, 12. 

ris Barnet, regista e attore, 
dei pionieri del cinema so- 
co è morto: non aveva an- 
63 anni, essendo nato a 
a il 10 giugno 1902. 


BB al Messico: 
un nuovo film 


A 




* 


..i- 
1 


L'1 

i . n 

1 


! 

r 


Ila retrospettiva sovietica 
tasi nel quadro della Mo¬ 
di Venezia del ‘63. un film 
"sino allora noto soltanto a 
"I specialisti — suscitò ren¬ 
ino del critici e degli stu- 
che affollavano, insie- 
con un ristretto ma quoll- 
o jiubblico, le sale ' mino- 
del Palazzo al Lido; si 
va di Okraina fSobbor- 
, che Boris Bamet realizzò 
1933, e che resta fra i ml- 
i esemplari della primo fa¬ 
uci • sonoro > in URSS: am- 
tata in una cittadina di prò- 
, la, negli anni a cavallo del- 
ìprande guerra, la vicenda 
'sedava i destini paralleli e 
tergenti d'un gruppo di per- 
ggi popolari, con una par- 
^ìazione affettuosa e sollda- 
^he mai scadeva nel bozzet- 
. Il tema di fondo deU'ope- 
la solidarietà internazlo- 
dei lavoratori, la cresci- 
pella coscienza rivoluziona¬ 
rci proletarlato russo — era 
ppato con incantevole ve¬ 
di toni, dal patetico al- 
ristico, dal satirico al 
malico, ■ concludendo ai¬ 
tante metafora finale, do¬ 
ta e morte si saldavano in 
imodo stretto; rumori e musl- 
ppllcati al racconto senza 
servilismo verso la nuo- 
cnlca, ma sfruttandone in 
creativo le acquisizioni, 
avano splendidamente, ' al 
della magistrale fotografia 
lanca e nero, l'atmosfera 
epoca. 

imet aveva cominciato la 
carriera come attore, nello 
io diretto da Kulesclov, 
itro indiscusso di quella 
a generazione della cine- 
grafia sovietico, che avreb- 
balordlto il mondo con la 
ricchezza problematica ed 
essiva. Nel film di Kule- 
} Le straordinarie avventu- 
1 Mister West nel paese del 
evichi (’24). che annove- 
tra i suol interpreti un no¬ 
ramoso come quello di Pu- 
:in. Barnet incarnò la pun- 
e figura del cow-boy, da cui 
compagnato a Mosca il cre- 
e pavido uomo d'affari 












discoteca 


iasione rimane a testimo- 
e i principi e la pratica di 
eselov, non lontani da quelli 
izzati e sperimentati, sulla 


Il treno del sole 


da Meverhold nelio stes- (p 


:riodo. 

ome regista, Bamet esordi 
ìanco di Fedor Ozep con 
5 Mend, (1926) un romanzo 


canta Buttitta) 

Più che dell’opera dì Buttit- 
enturoso in due parti. Nella poeta « do leggere » dob- 
azza con lo scatolone (1927) jjjaniQ jp questa occasione, 
ella Casa sulla Trubnaja , j , p„cia « da 

8) già st manifestava invece i » • i 

Ila schietta vena ironica e ”• OsMni-ava Sergio 

co, che farebbe stata il con- Boldini sul « Lontemporaneo i> 
segno precipuo dello stile (N. 75-76, agosto • settembre 

•Ila tematica dell’autore. Net 1964) die la cnlinborazinne 
film erano evidenti certe ira Buttiita ed i cantastorie 
enze dell avanguardia so- siciliani c n analoga a certe 

cun,b„,..i„„i fr. rneli coht 


I degli ' accelerati • e dei 
lentati *, l'arditezza ritml- 
e figurativa hanno fatto ca- 


e chnnsonniers in Francia », 
Ma tuttavia, ci è sembrato che 


La signora Elvira alla 

* V .*• .** 

l Messico: dd 

uovonim 

^ ^ ^ Un avvenimento di rilievo, una propo- 

sta per un modo di fare spettacolo 
con l'attualità - Eccellenti Lea Pado¬ 
vani e Ivo Garroni 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Sul palcoscenico spoglio dell’Odeon, tra semplici 
quinte biancastre e un fondale a sipario della stessa 
tinta neutra, dominati dall’alto da sagome quadrate 
runa dentro l’altra, portanti un intrico di riflettori, 
fonti di luce « a vista », giocate ora a fini psicologici, 
ora evocativi, ora lirici, ora realistici. Lea Padovani e 
Ivo Garrani. con Didi Perego e Umberto D’Orsi, hanno 
presentato questa sera al pubblico la storia della signora 
Elvira; le sue < confessioni >, anzi, come dice il titolo 
esatto, inventato dai due autori Mino Boli e Giancarlo 
Sbragia. Le con/essioni della—- 

signora Elvira, dunque- e subi- grossi coinvolti (lo scandalo po¬ 
to, all’apertura del sipario, quel- Irebbe danneggiare il loro par- 
l’impianto scenico disincanta lo tito di governo) e i capitali di 
spettatore, orientandolo non già Elvira, è quella di far passare 
verso un ascolto e una visione per autore della macchinazione 
complici di una vicenda disposti affaristica (basata addirittura 
ad un rapporto individuale, psl- sulla falsificazione della firma 
cologico-morale. con questa si- di un ministro) il povero Libo- 
gnora del titolo, che sta per par- rio. Che. ormai sull'avviso, chie- 
lare di sè: bensì verso un con- de precise garanzie, per assicu- 
creto. crudo, immediato •> fatto rarsi un prospero avvenire U 
di teatro ». attori che recitano, giorno in cui uscirà di prigione, 
che entrano ed escono dai loro L’accettazione da parte di lui è 
personaggi, che ce li propongono preceduta da una scena in cui 
dinanzi, e che. anche se ne di- Elvira, sola, immagina le ar¬ 
cano le riflessioni segrete, gli ringhe contro di lei, da parte 
impulsi, i moti dell’animo, i pen- d’avv'ocati di un tribunale, dove, 
sieri e le reazioni emotive, lo come parte civile, è rappresen- 
fanno ponendo lutto ciò in una tata addirittura la patria con la 
chiara esposizione oggettiva. P maiuscola, la sana, nobile. 

Questa è, per lo meno, l’evi- grande Italia. E alla valanga di 
dente tendenza di tutto lo spet- retorica che questi avvocati le 
tacolo, che si avvale di un te- rovesciano addosso, facendo di 
sto che appare scritto in funzio- lei un capro espiatorio per sot- 
ne di questa realizzazione sce- trarre altri alle loro responsa- 
nica, da essa condizionato più bilit.à. Elvira sa rispondere che 
di quanto esso non condizioni lo la vera valanga è quella della 
_ riTTA' OPL MESSICO 12 spettacolo. Il quale, pur avva- corruzione che «scende dal- 

't 0 Ca ’T latScH:! ’-rrSìSE 

va oreao eccezionali misure menslone di una normale com- zetto, con irequenu scomma 

_df ficurez^r per conMnt“?S media a due tempi dalla nor- menti nel grottesco, nel parodi- 

all'attrice di raagìÙnge" male dilatazione temporale, una stico ta voi a magari anche nel 
daH'aerooorto la sua resi- propria precisa coerenza, una rivistaiolo. lo spettacolo ha una 
lare (a Angelu era e non avia denza senza troppi Inconve- funzione, espressiva sicura. I pri- sua indubbia importanza perche 
ali . Bantu non era c miraculi nlÉflU. ‘S fej '‘‘.t it trtj^qu^l, ci presentano la riesce (ed e forse una d^le pri- 
facia»); mentre Porletla del- Ctfrttin«|« dU-polizIottl era- ci^pia^vit^Liborio. i coniu^ me volte, se non la 
la Ginestra vive nella forza no %tatl -moblUtatl pbr - 1*0- 

iIpì unni rliinroBriiri ili viin e pcrazione Brigitte Bardot >. borghese, con una eloquente con la cronaca di costume, a rea 
dei BUOI chiaroscuri di viia e ^ scortata dal- sintesi che coglie esempi di con- lizzarne una teatralità di tipo 

di morte e nella sua foraa di paereo .Ino all'automobllo, portamenti, riescono a dirci, critico. Anche se (soprattutto 
denuncia («Li mandatari ape- parcheggiata molto di più di qualsiasi «tira- nel testo), queste Confessioni 

ravano di fcrmari l’avanzata di accanto aH'apparecchio da ta» realistica, delle cose preci- rimangono alla superflcic. e la 
li contadini poveri»); Amurì una fitta schiera di poliziotti se sulla condizione familiare del loro denuncia piu che dcmisti- 
e dinnru. l pirati, L'nmuri non che sono riusciti ad avere modesto impiegato italiano. Li- ficatoria (essa non «spiega- il 
è ficu e Tu non ci sì costi- ragione di giornalisti e fo- borio, casa e ufficio: qualche 

luiscono r aspetto nuovo e tografl che avevano fatto passeggiata, qualche evasione non ne mostr^^l -segret ^p- 

ugualmenle interessante della «ssa attorno all’aeroplano sessuale, molte Paro’® f’ Sica“ esse ^Tanno ConsW^ 

poesia di Buttitta. Un Biu.it- '^ent^ una un avvenirnenm di 

ta meno epico, certo, che a L’automobile dell’amba- Ulità (ma vedremo quanto fra- rilievo, una autentica Propos a 
traili procede in una quasi in- sciata francese ha condot- gilè), e, al fondo, una pesante Per un modo di fare spettacolo 
ramile indagine di senlimcnii to Brigitte Bardot verso malinconia per le aspirazioni * attualità, 

e stali d’animo. Profazio ha il una destinazione sconosclu- non realizzate, per i progetti Sbragia. la cui regia va m 


V 




e pavtao uomo aagart 

I va preso eccezionali misure iiiict.siuuc 

siica commedia, ® __ ___ _ ... di sicurezza per consentire media a due tempi dalla 


lare (« Angelu era e non avia 
ali • santu non era c miraculi 
faciau); mentre Portello del¬ 
ta Ginestra vive nella forza 
dei Buoi chiaroscuri di vita e 
di morte e nella sua forza di 
denuncia (« Li mandatari spe¬ 
ravano di fcrmari l’avanzata di 
li contadini poveri»); Amuri 
e dinnru, l pirati, L'ntnuri non 
è ficu e Tu non ci sì costi¬ 
tuiscono r aspetto nuovo e 
ugualmente interessante della 
poesia di Buttitta. Un Biittit- 
ta meno epico, certo, che a 


gare Barnet, da due storici quesrinconiro, questa collabo- 
li Rothu c Grlffith (che. pe- razione, si siano verificati sol- 
TO, non sembrano apprezza- tanto in niriini casi: per escm- 


{ regista secondo i suol me 


merito di avergli honariamen- 
ti* a estorto » queste sue poe¬ 
sie e di aserle messe in mu- 


, , o.w, Pel Furiddu C.nrnivali. 

) fra i portatori del siirrea- , nuttit- 

lo sullo sciierrno Del 1928 è . ' __ 


e Mosca In ottobre, d'into- 


tii toma alTotlava dei più 


sie e di aserle messe in mu- rebbe stata approntata una vada all’altro mondo, per pren- tono oggettivo, e anche riuscito 

sira. con risullati quasi sem- villa. Qui BB attenderà l’ini- il suo posto, salendo un a conciliare certe dissonanze del 

pre più rhe felici. K’ una del- zio della lavorazione del film, gradino. E’ quel che appunto testo, tra le “«Jf- 


one epico-celebrativa, che classici canti popolari sirilia- 
e esito contrastato, a quan* ni» (citiamo ancora Bnidini). 
documenta Jay Leyda, estl- Ora, è ben vero che Butlitla 
ore attento (nella sua Sto- fa affior.-ire nelle sue poesie 
del cinema^ russo e soviet!* j| mondo espressivo, la le* 
della originale personalità ^ insieme i ritmi e il 

■ . r, I j calore vitale della poesia po- 


j alle cattive condizioni di • . . . . 
ite del regista, venne Sob- nrnrchili da una moderna 
ghl, preceduto da 11 rompi- tensione di conlennli e «i 
ccio (1931). e seguito da In sensibilità inventiva»; ma e 
i al mare azzurro (1936). allrctlanio vero die hi rolla- 
1939 è Una notte di scttem- |,orazione ira Biillilia c i can- 
. dedicato al movimento sta- ,asiorie siciliani si verifica sol¬ 


le prime volte (se si esclude il 

tenlalivo di Modugno con dopo"un^palo' d’anni'dr aV- 
Quasimodo) in CUI la vera poe- Regista del film è ‘ lln la moehe vTal lenti: la determinazm^^ 

sia. per di piu in forme non Louis Malie, anche lui ino- . farsi vede- della prima riuscendo, persino 

colto ma popolari, arriva al peroso da un paio di anni. ««tUr mnitrare il suo con gli accenti dialettali roma- 

fiisco, alla « canzonella » e te- Partner della Bardot è la esemplare da spec- neschi. soltanto sfiorati e giusla- 

slimonia della non inclullabi- brava attrice francese Jean- funzionario, ossequiente mente non insistiti, a creare un 

li,à del « paroliere ». dei « nu- e ^ss°ervS La scena in cui il ^rsonaggio ^ ^ elmnlare e il 

merclti»; in una parola, del -- Garrani e la Padovani recitano con 

«..Iu,iv,me„lc in funzio- C,|,_|| d'ìu .rollo di un, 

“ r-.»i„'™; Schei! d,, ^nuid, ^aeiiojp^-.o.j —mcoffiTriyse-f 

una funzi.me subordinala alla II' A I k mostrare le componenti del loro trettanto esemplare dis^nibi- 

musica, se è vero che nelle |IA|| ^ JBlUiAtA^ comportamento tra servile e fur- lità a tutto, dal ,® .. . 

canzonette i testi hanno una ftlllltHU’^ bo ?ruscendo a restare al di là accettazio- 

loro ben individuata funzione. || JW màu^cTnico.'’ fn ' un * pìaSo° più " Did^i Perego e Umberto D’Orsi 

nel qu.idro della Irenica del- 9113 I W oggetUvo. quindi più efficace. presentano personaggi di con¬ 
ia prrsua.<ionc occulta). L’c- . y- ra,,-,nTnmpnto Liborio ha tomo- prima e di volta in 

sempio degli chansonnier fran- ” canale presenta, alle „5?r^n\ras“rimento Lo man- volta una chiromante la mo- 

I- „ • I- o - ore 21 di venerdì 22 gennaio, anche un irasierimemu- commendatore, una 

cesi: 1 esempio di un Prevert di wuiiam Shakespea- dano a Piacenza, lontano dalla ^àssaggiatrice. una domestica, 

e di un Knsma trova dumiuc. re realizzato dalla - Bavaria A- sua Roma che e tutta la sua vita. l’avvocatessa di parte 

in questo Treno - del sole di tclier Gesellschaft - di Monaco II testo ha qui una bella pagina, secondo un salumaio. 

Profazio un corrispettivo. di Baviera, con la partecipazio- in cui leggeremmo piu che una pàrroco _ e qui è di un 

ne di Maximilian Schcll. malinconia campan’ilistica. la „ -.«e divertimento, quando 

Scritta tra U 1600 e il 1601. indicazione dell attaccamento^- Ej^ira a pas- 

Novità della questa tragedia fu subito pub- scerale, antico, conservatore per * chiesa, per ripa- 

„ , bucata in varie edizioni, delle q luogo dove s è nati, dove si ^cn la ^starella 

collana letteraria che le ha dato il salumaio da 

r, , , . „ lo del 1604. rappresento proba- poi sono quelle poche del prò- ^ /-.-orilo con una licenza ot- 

Dopo la «strenna» dei Can- bilmente il testo originale. La ^ìq rione, della propria via. tramite Tonorevole — 

Il del Leopardi, raccniii in vicenda di Amleto, che fu nar- Piacenza — e lo spostamen- j-tore un oarnircbie- 

ir. .Ii.rln. b C.ll.n. I.li.r,. rat, n.l Duecento .la Sa.o uS,rlo la questrc.tU, la. ”so“o ™, Pe 

ria dorumento della Cetra Grammaticus nelle Gesta dei jj contatto col Nord. 1 aper- ’ .p Tj’òrsi entrambi di 
_ _--i.— j: ^ danesi, raggiunse Shakespeare __ • 1 rx rt I ^ . . 


che costituisce il suo rientro 
in campo cinematografico 
dopo un paio d’anni di as- 


rr^criinn V* niipl phe aHOuntO lesio, ira le uuie. tive. nuuzui.c 
firtt, , Liborfi. n quale ha e quelle reahstiehe. tra que le 
'u£‘’aeaa"zamealo propr!!, perche P^o «Jfhe » . » 


risfa Agli anni della guer- quando la melrira Io canzonelle i lesti hanno una 

dei dopoguerra apparten- _ 


o L’impresa dcll’csplorato- 
ed altri film, generalmen- 




pcmiflle. Per il resto, l’ainpio 
?d altri film, generalmen- «corpus» dì poesie viene per 
d’ispirazione patriottica, così dire penliilo, tenuto ai 

ebbero larga eco immedia- margini, mentre a noi pare 
ia meno duratura incidenza rhe, al di fuori degli schemi 


di un Busarca (bellissimi, pe- 


attualità e nelle prospetti- 
el cinema .sovietico; al qua-1 poesia si pràsti 

arnet aveva comunque piò ' _ ì, _ . 


p it meglio di sè. 

ag. sa. 


I 

La Vanoni e 
Lucio Ardenti 
separati 

consensualmente 


li 


Jj 

tì 

.1 


avanti al giudice Marino, 
a prima sezione civile do] 
unale di Roma, sono com- 


alla frase musicale e ne sia 
addirittura esaltata, rafforzata. 

Questa opriazinne ha inteso 
compiere Otello Profazio. una 
delle forze che si muovono, 
ancora senza completa chia¬ 
rezza ma con ricchezza di 
mezzi r di ispirazione, nel 
filone ficlla « nuova canzone»; 
in quel movimento. in«omma, 
che intende dare contenuti e 
.significali nuovi alla canzone, 
pur senza ripudiare completa¬ 
mente certi valori fo psendo- 
valori) ormai arquìsili. Profa¬ 
zio si riprescnia infatti con 
ima incì'ione di ampio respi¬ 
ro, Il treno del sole - Profa- 


loro ben indivifluala funzione, 
nel quadro della lemiea del¬ 
la persuasione occulta). L’e¬ 
sempio degli chansonnier fran- 


Profaziu un corrispettivo. 

Novità della 
collana letteraria 


Scheil 

nell'«Amleto 
alla TV 


contro 

canale 


DoirAfrico a Kim . 

Il servìzio di Gian Ga¬ 
spare Napolitano sui ca¬ 
mionisti italiani in Etiopia, 
visto l'altra sera in TV7, ci. 
aveva preparato a non at¬ 
tenderci gran che dal docu¬ 
mentario Mille e una Etio¬ 
pia, in programma per ie¬ 
ri sera sul secondo cana¬ 
le. E, infatti, non abbia¬ 
mo avuto sorprese. Le mil¬ 
le e una Etiopia si sono 
ridotte quasi esclusivamen¬ 
te alla città di Addis Abe- 
ba, per la quale abbiamo 
compiuto, insieme con lo 
autore, un giro da turisti. 
Della complessa situazione 
politica, economica, .socia- ' 
le del grande Paese africa¬ 
no, teatro di forti contra¬ 
sti, mosaico di popoli, e og¬ 
gi centro di accesi dibatti/i, 
abbiamo saputo poco o nul¬ 
la. Napolitario ha svolto 
addirittura una piccola in¬ 
chiesta sull'introduzione 
della guida a destra nelle 
strade delta capitale etio¬ 
pica. ma ci ha offerto solo 
qualche avara informazio¬ 
ne sulla vita nelle campa¬ 
gne. Della figura di Alle 
Sclassiè, sottoposta oruuii 
a numerose critiehe in va¬ 
sti settori de/I’opinione 
pubblica etiopica, egli ci 
ha parlato soltanto con to¬ 
ni agiografici. Stdla condi¬ 
zione femminile ci .sono 
state offerte soltanto le ge¬ 
neriche opinioni di una ra¬ 
gazza. 

In questi limiti, tutta¬ 
via, il documentario non 
è stato privo di interesse: 
soprattutto perchè qnal- 
.siasi immagine e informa¬ 
zione su un Paese tanto 
diverso e lontano dal no¬ 
stro riveste un interesse, 
soddisfa, se non altro, la 
curiosità. .Apprezzabile, ci 
piace sottolinearlo, il tono 
di assoluto rispetto, privo 
di facili accenti paternali¬ 
stici. usato da Napolitano 
nei riguardi degli etiopici. 
Anche gli appunti di < co¬ 
lore ». di cui il servizio era 
ovviamente gremito, non 
facevano eccezione, in que¬ 
sto senso. Per cominciare a 
comprendere c il volto del¬ 
l'Etiopia », il substrato .so¬ 
ciale e umano di questo 
Paese, pero, bisognerà at¬ 
tendere un documentario 
meno preoccupato dei pro¬ 
blemi del traffico. 

La serata, sul secondo 
canale, è stata chiusa dal 
Faust a Manhattan, un’ope¬ 
ra televisiva di cui ci oc¬ 
cupammo ■ ai ■ tempi del 
Premio Italia: un esperi¬ 
mento non felice, nel quale 
una vicenda piuttosto sche¬ 
matica cercava, senza riu¬ 
scirvi, di fondere i modi 
dell’opera lirica e del rac¬ 
conto televisivo. 

Sul primo canale, tutta 
la serata è stata dedicata 
al cinema. Dopo un film di 
Thorpe, abbiamo visto la 
prima puntata della sene 
Il mondo di Hollj'wood, 
dedicata a Kim Novak. Se 
lo .scopo di questi servizi 
vuol essere quello di of¬ 
frirci un’immagine critica 
dei personaggi del fir¬ 
mamento cinematografico 
americano, diciamo subito 
che la partenza è stata piut¬ 
tosto negativa. Il * pezzo * 
di ieri sera, infatti, era do¬ 
minato da una netta con¬ 
traddizione tra il testo di 
Livia Livi, che cercava 
continuamente di demisti¬ 
ficare il personaggio, e le 
immagini, gremite di *sug- 
gestivi » primi piani della 
dira. Contraddizione insa¬ 
nabile, temiamo, dal mo¬ 
mento che il filmato era 
evidentemente frutto del¬ 
la produzione, non certo 
anticonformista. d’oltrc- 


oceano. 


g. c. 
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programmi 

TV - primo 

8.30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Teleqlornale 

19.15 La cambiale 
19.35 I tre caballeros 
70,00 Telealornale sport 

70.15 Cronache italiane 

70.30 Telegiornale 
71.00 Almanacco 
22.00 I capostipiti 

22,45 il nastro magico 
23,00 Telegiornale 


al Marlunetie e burat» 
tini; 

bl La città dell* oraac- 
chlntto 


di tatruztiine popolar* 


della aera i prima edlg.) 

un atto di Elda R(«st, 
con Bianca Toccafondl. 
Armando Francinll 


e le loro canzoni (15') 


della sera (seconda ediz ) 

di storia, scienza e varia 
umanità 

Piccola storia delle di¬ 
nastie canore Complesso 
di G Fiillabrino 


dociim eiilarlo 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 La ragione 
degli altri 

23.00 Nolte sport 


e segnale orarlo 

di Luigi PiTzindello Con 
Mila Vannuccl, Nando 
Gazzolo Ivo l’.a-rnnl Re¬ 
gia di Ottavio Spad.vro 




l ’ 


Valeria Valeri partecipa a • La ragione degli altri • 
di Pirandello (secondo, ore 21.15). 


Radio • nazionale 


Giornale radio; 7, 8, 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: II 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per'le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15; 
Musica e divagarionl turi¬ 
stiche; 11.30' Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 11.45- Musica 
per archi, 12 Gli amici delle 
12; 12.20- Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto..: 13,15: 
Zig-Zag: 13.25- 1 solisti Iel¬ 
la musica leggera. 13.55-14: 
Giorno per giorno; 15.15: 
Le novità da vedere: 15.30: 
Parata di successi; 15.45: 


Quadrante economico; 16: Lo 
zio d'America; 16.30: Musi¬ 
che presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti; 17,25: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani; 18; Bellosguardo: 18,15: 
Tastiera; 18.35- Appuntamen¬ 
to con la sirena; 19,05: Il 
settimanale deiragricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19 
e 53- Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: Ra- 
diotelefortuna 1965: 20.30: 

Don Pasquale, di Gaetano 
Donlzetti; 22.45; David Rose 
e la sua orchestra. 


Radio • secondo 


Giornale radio; 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 

7.30 Musiche del mattino: 

8.40 Concerto per fantasia 
e orchestra; 9.35: I] foglio 
rosa; 10.35- Radiotelefortuna 
1965: 10.40: Le nuove canzo¬ 
ni italiane: 11- Il mondo di 
lei. 11.05: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35- Il Jolly: 11.40: 
H portacanzoni: 12-12.20’ Te¬ 
ma in brio: 12.20-13; Tra¬ 
smissioni regionali: 13’ L’ap¬ 
puntamento delle 13: 14; Vo¬ 
ci alla ribalta; 14.45: Dischi 


In vetrina: 15: Aria di casa 
nostra: 15.15; Motivi scelti 
per voi: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia: 16 
e 35: Tre minuti per te; 16 
e 38: Dischi deirultima ora; 
16.50; Panorama Italiano; 
17.35; Non tutto ma di tutto; 
17.45; Rotocalco musicale; 
1B.35: Classe unica: 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50’ Zig- 
Zag. 20- Concerto di musica 
leggera: 21- Una stagione per 
la Sila: 21.40: Giuoco e fuori 
giuoco; 21,50; La voce del 
poeti; 22,10; Musica nella 
sera. 


Radio - ferzo 


18.30; La Rassegna Cul¬ 
tura portoghese. 18.45- Pier¬ 
luigi da Palestrlna: 19; Bi¬ 
bliografie ragionate: 19.30: 
Concerto di ogni sera- Jo¬ 
seph Bodin de Boismor- 
tier; Claude Debussy: Mau¬ 
rice RaveI; 20,30: Rivista 


delle riviste; 20.40: Franz 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Il segno viven¬ 
te: 21.30: Panorama del Fe- 
stivals musicali; 22,15; La 
fortuna di Shakespeare in 
Italia; 22.45- La musica, oggi. 


BRACCIO DI FERRO « Bud Sagendort 
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i ieri Ornella Vanoni c suol Ihitiinn (CETR \ 

to I.ucio Minunni Ardenzi,| LPP -9) comprendente i se¬ 
guenti titoli: t.u frena ai la 
sidi (che è anche il titolo del- 


-2... 
^'4 ■■ 


to I.ucio Minunni Ardenzi 
ali si sono separati consen 
mente 

cantante C riPiprcsario| l’iililma raccolta dì poesìe di 
rale Lucio .Ardenzi si spo- Bultitla. per la quale gli è 
no alcuni anni fa e dalla stato concesso il Premio Car- 
> unione nacque un bimbo ducei), tmnri e dinnru. La 
separazione, come si è detto, Lnmrntn pi In morti di 

ata deci^ conscnsiiaTmcnlo. x /• • i- » • 

liiugi hanno stabilito di Tanddu f.orn.,o/,. / pimi,. 

wedere ognuno al proprio l-nmiin non e heu Tu non et 
lenimento, non esistendo »*• PnrtcUn dello Ginestra, 


mite quella (lertieai.a ai z'oeii jeforest e un dramma che. prò- H’infVnzia ora de- ^ eccesso comico 

europei del 900. eomprenden- babilmentc. appan.e -nille scene » ha ivCfo un altac- d-sor.enta^. u 

le brani di .Apollinaire. Eluard, tra il 1587 ’e il 1539. il cui testo. P"* seguito le Con- 

Aragon, Préseri. thar, Jo>ce, attribuibile a Thomas Kyd. an- fissioni con vivissimo interesse 

5 ,?'^:,::;:- .~,o. Anur» uzzan 

jojsef. Block, Esenin. 'lajako nel gennaio del 61, lunga di piaceri, dalle licenze 

sski, Pastemak. Estuscenko. ottenne un tale successo tra il per esercii! pubblici a grossi - ■ 

.Maehado. Jitnenez. Lorea, Sa- pubblico che fu scelta per rap- colpi finanziari. Il gioco, El- NlCK ACaillS 

linas, Alberti e della poetessa presentare la Repubblica fede- vira, riesce agevole; il difficile 

Aehmaiova, recentemente insi- rale tedesca al Festivaj intcma-iè stato nel cominciare: poi. la fi filili 




HENRY dì Cari Andersofi 


•T 


loro questioni di Interessi I 
tanto al figlio, esso è statol 
Idato alla madre, almeno finoi 
retà di 6 anni. I 


Si prova 
ff Gli abusivi i> 

CATANIA. 12 


Come gir 
chansonniers 

Come si sede, Profazio ha 
inteso preseniare cose già no¬ 
te e eflehralr aeeanto ad al¬ 
tre più 1, meno sennnsciule 
ma il mi niirleo e la mi for¬ 
ma «i |>rt-s|.i\ano mera\igliosa- 
mente .ill.'i loro messa in mn- 


gnila del premio Elna-Taormi- 
na. I.e letture sono di Alher- 
lazzi. Gassman, Lupo, Millo, 
Edmnnda .Aldini. Foà (33 giri- 
30 em. CLC 0827). 

l’n 33 giri-I7 em. (CI. 0509) 
è dedicato alle Poesie sui gat¬ 
ti, traile da o|iere dei Tasso 
e di Baudelaire. Ilaine, Nern- 
da, Eliot e lette da .Antonio 
Crasi. .Arnoldo Foà legge inve- 


ztonalc di San Francisco 

Morta a 34 anni 
la scrittrice 
L. Hansberry 

NEW YORK, 12 


ruota della corruzione, dell’in- 
trallazzo. delle complicità poli¬ 
tiche-economiche, gira quasi per 
conto suo. 

Intanto Libor.o continua a far 
l’impiegato, c anche se sospetta, 
tace e non oppone che una ste¬ 
rile. risentita -non partecipa¬ 
zione - alla vita coniugale, ormai 
inaridita dagli affari. Gli stessi 


Nick Adams 
comunica alla 
moglie il divoaio 
durante il suo 
show televisivo 

HOLLYWOOD. 12 
L’attore Nick Adams ha esco- 
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ono iniziate le prove della «jr;, (;,>«| se / « tremi di Ih 
imedia Gli abusivi, di Turi impone pe-- l.i sii.i for- 

ile d.a p.-irte ,ra=ir., che nasce d.dla cro- 

a del Teatro Stabile, direi- , , . , _ 

da Flaminio Bollini e della ^?* {? 

le fanno parte Turi Ferro. »» «» Turiddu Carmi alt resta 
nea Parisi. Ave Ninchl e «na delle cose più incisive al 


berto Spadaro. 


livello della espressione popo- 


da. hlioi e Ielle da Antonio NEW YORK, 12 sessuali tra manto e L-attoreNickAdamshaesco- 

Crasl. Arnoldo Eoa legge inve- ^a scrittrice negra Lorraine sono eondizionati: e ^no^o originale per 

ce I Sonetti dt Franreseo Pe- Hansberry è morta oggi in 2'^,,' lesto, c e ancora una annunciare alla moglie la sua 
trarrà lo una edizione a rnni un.i clinica di New York all’età pagma, nel monologo di decisione di divorziare. Le ha 

di Folco Poiiìnari mentre Al- di 34 anni. Elvira che crudamente riven- telefonato pregandola di non 

berlo Lupo interpreta (CL La scritlricc era malata dit^'^3 la libertà sessuale dell uo- perdersi il suo show televisivo 
0514-33 giri. 17 em.) i Canti cancro La sua opera più no- ”)0 anche per la donna, le stes- durante il quale, davanti all.a 
afeehi tradotti da Ugo Libe- ta è - Raisìn in thè sun », che esigenze, le stesse soddisfa- rnoglic allibita e a milioni di 
. inr*/. vittsc il promìo dcl critici, 2ioni spettatori ha annunciato il suo 

eatore e jorge uemanuoi- dnammatici per la migliore o-, Alla fine, quando U naufragio proposito. Ha poi spiegato di 
t.ampos e cosi impregnati - rappresentata a'di una petroliera mette in crisi aver scelto questo sistema per 

come neorda t.ian llomrnieo Broadway nel 1959. DaU'opera le avventure finanziarie di EI- evitare che il pubblico leggendo 
Giagni — di quel cullo della fu tratto un film, per la regia vira (le licenze per quell’im- i giornali lo considerasse come 
morte, a laggiù... ancora vi- di Daniel Petrie. che nel 1961 presa marittima erano state ot- uno dei soliti divorzi hollywoo- 
vo •. vinse un premio speciale al tenute, ancora una volta, con la dianl. •> li vero motivo — ha 

Festival di Cannes cd è stato corruzione), l’unica soluzione detto — è che sono un uomo 
presentato anche in Italia. 1 possibile, per salvare i pezzl»imposslblle da viverci insieme-. 
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r Unità / mercoledì 13 gennaio 1965 


Troppo misere 
le rendite 

per gli ' 

infortuni mortali 

Egregio direttore, J r - 
scriverei proprio in carta bollata, 
P^’^testa, se non fosse per le 
400 lire da dare al governo. 

Mio marito, fervente comunista, 
morì per infortunio mortale 8 anni 
fa. Aveva appena 39 anni e lasciò 
3 orfani; Vultimo, il maschietto, 
non^ lo vide nè lo conobbe affatto. 

UINAIL ci dà una misera pen¬ 
sione. E voi, sul vostro giornale, 
parlate solo e sempre di previdènza 
sociale, come se le pensioni dcll’in- 
fortunio non vi riguardassero, men¬ 
tre sono proprie queste che vanno 
onorate, per il sangue innocente 
versato sul lavoro. Per mìo marito 
. se ne occupò anche la Magistratura. 
Questa vergogna delle pensioni 
di fame per l’infortunio deve ces¬ 
sare; e chiedo che «i interessiate 
con interpellanze e con foga urgen¬ 
te per gli aumenti. Chiedo che le 
ottomila lire mensili, che hanno tol¬ 
to ad una delle mie orfane che ha 
raggiunto i 18 anni di età, vengano 
ripristinate, e che questa quota 
venga portata a 21 anni per i ma¬ 
schi, ed a matrimonio avvenuto, per 
le donne. (Reagite con foga urgente, 
non burocratica)! 

Ficcate, ficcate il naso in questo 
Istituto. Fateci leggere, fateci ri¬ 
spettare i morti! Non vogliamo sus¬ 
sidi saltuàri di fame, perché mal 
divisi per il loro quoziente; nè vo¬ 
gliamo abiti, per gli orfani, ma 
dignitose pensioni ché onorino voi 
combattenti parlamentari e noi 
martiri di fame. Resterà questa 
protesta inascoltata'/ Vi confonde¬ 
rete con gli altri del si, si, vedremo 
faremo? Mi auguro di no. 
MARGHERITA MICELLI DI NOLA 
(Taranto) 

Proprio ncU’ottobre scorso l’Unità ha 
dedicato ben cinque «servizi» agii 
infortuni e all'Istituto che paga gli 
indennizzi, l'INAIL. Evidentemente la 
signora Micclli non li ha Ietti. In quei 
servizi furono esposte ampiamente le 
richieste dei PCI per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro, la punizione 
dei responsabili e un giusto indennizzo 
ai colpiti. 

Al primo posto, infatti, noi comunisti 
poniamo la difesa della vita e della 
salute del lavoratori, per evitare che 
altre famiglie abbiano morti da pian¬ 
gere per causa di sistemi di sfrutta¬ 
mento senza scrupoli. Perciò chiedia¬ 
mo che anzitutto siano dettate norme 
più severe e pene severe per chi non 
le rispetta. Quanto agli indennizzi o 
rendite (che lei chiama pensioni) pa¬ 
gati dairiNAIL, essi sono bdssi e non 
è per mancanza di soldi perché l'Tsti- 
tuto ha 400 miiiardi di riserve accan¬ 
tonate. Abbiamo proposto, quindi, la 
abolizione di queste - riserve » — in 


quanto non necessarie ad un Istituto 
che riscuote per legge contributi rego¬ 
lari e proporzionabili alle sue neces- ‘ 
sitò, — e che gli indennizzi vengano 
rapportati a un salario reale. Attuai- 
• mente tutto il problema è all'esame di 
una Commissione parlamentare che è > 
incaricata di presentare, entro il 30 giu. 
gno 1965, un Testo Unico delle leggi 
suH’infortunistica. 

Vorremmo inoltre far rilevare, alla 
signora Miceli! che, cosi come si devo- 
no onorare i morti caduti sul lavoro, 
si debbono onorare anche I vivi che 
hanno speso la loro vita per il lavoro 
pagando, per lunghi anni, i contributi 
di previdenza e non ricevendo ade- 
guate pensioni. 

La manna 
non cade dal cielo 
(tanto meno per 
i benzinai) 

Signor direttore, 

sono il gestore di un impianto 
carburanti-lubrificanti e credo che 
sia la prima volta che uno della 
mia categoria sollevi la nostra que¬ 
stione nella < rubrica delle lettere ». 

Nell’agosto del 1963, dopo una 
serrata agitazione di noi gestori, et 
venne concesso un aumento di lire 
1,20 ogni litro, tanto per farci so¬ 
spendere l’agitazione, con la pro¬ 
messa che nell’ottobre sarebbe stato 
modificato il contratto nazionale, e 
anche perché il governo ci teneva 
a non far vedere il malcontento 
degli italiani ai turisti stranieri 
che in quel mese sono assai nume¬ 
rosi in Italia. 

Sono passati 1^ mesi dall’ormal 
lontano agosto 1963 e ancora non 
si è fatto nulla, forse ci vorrà 
un'altra agitazione su scala nazio¬ 
nale? 

Va inoltre tenuto presente che lo 
Stato, in questo periodo, ha aumen¬ 
tato la sua imposta di ben 14 lire 
il litro (e ciò per noi significa un 
maggiore ammortamento di capitale 
e minori vendite per la ormai nota 
crisi economica). . 

. Come sapete le nostre ore di la¬ 
voro sono molte, cominciamo alle 7 
della mattino e chiudiamo alle 22, 
e anche alle 23 d’estate; la media 
di vendita (parto dei chioschi e non 
di stazioni di servizio) si aggira sui 
400-500 litri al giorno, con la per¬ 
centuale di 6 lire al litro. Dal no¬ 
stro guadagno dobbiamo poi de¬ 
trarre le seguenti spese: acqua, luce 
(che illumina le grandi insegne 
delle società petrolifere), pubblici¬ 
tà, felefono e tante marche da bollo 
per le bollette della merce. D’inver¬ 



no è freddo e dobbiamo pensare al 
riscaldamento; i clienti chiedono 
omaggi (stracci per pulire il vetro, 
porta bollo ecc.) e il gestore paga 
di sua tasca e poi, se per caso arriva 
qualche ispettore della ditta o clien¬ 
te alla cui auto, per una ragione o 
per l’altra, il vetro non viene pu¬ 
lito bene, cita il numero delVtm- 
. pianto di distribuzione e cosi, nel 
giro di 24 ore, siamo disoccupati. 

Come mai nessuno si interessa di 
noi? Di chi fa l’interesse il sinda¬ 
cato che manteniamo? Come mai 
anche i parlamentaari del PCI non 
hanno mai pensato a noi? Eppure 
la macchina la usano tutti e noi 
siamo presenti in tutte le strade. 

Di noi si ricordano soltanto alla 
vigilia delle elezioni con tanti vo¬ 
lantini e forse anche con 50 lire di 
mancia. Ma come passiamo noi le 
domeniche, il giorno di Natale c 
tutta la vita, nei periodi in cui tutti 
vanno in ferie o fanno vacanza, si 
.sono mai domandati dove siamo 
noi? 

LETTERA FIRMATA 
(Pesaro) 


La manna non cade dal cielo, per 
nessuno: tanto meno cade dalle borse 
delle • grandi società .petrolifere. Ne 
consegue quindi che, forse sì, forse 
dovrete farvi sentire come categoria, 
con la lotta. Ma questa è una questione 
che dovete decidere voi. sulla base 
della reale situazione in cui vi tro¬ 
vate. Quello che Invece vogliamo dir¬ 
vi (a proposito del disinteresse dei 
parlamentari comunisti, a cui accenni 
nella lettera) non ci risulta che essi 
si siano disinteressati della questione, 
al contrario se ne sono interessati: 
hanno interrogato più volte il mini¬ 
stro dell'Industria e Commercio perché 
sostenesse le giuste richieste dei ge¬ 
stori. oggi in condizioni tanto più gravi 
per l'avvenuto aumento dei costi di 
esercizio e per l'aumentato costo della 
vita 

Possiamo anche assicurarvi che la 
azione dei parlamentari comunisti per 
sostenere in Parlamento le vostre ri¬ 
vendicazioni continuerà; a questo pro¬ 
posito vi informiamo che si sta ela¬ 
borando una proposta di legge per 
una diversa regolamentazione del rap¬ 
porto tra benzinari e petrolieri poiché, 
il •< comodato - oggi vigente, è un vero 
capestro per la vostra categoria. 

Guai alla TV per chi 
tocca gii USA 

Cari amici, 

vi scrivo su un fatto che, se pur 
di ordinaria amministrazione per la 
TV, non penso debba passare inos¬ 
servato. Nella prima edizione del 


Telegiornale ' del 4 gennaio, alle 
ore 19, compariva sul video una foto 
di dimostranti ' sudvietnamiti che 
portavano un cartello in cui spic¬ 
cava a chiare lettere il nome del- 
Tambasciatore USA in quel Paese: 
Mr. Taylor. Ora, poiché la mani¬ 
festazione non era evidentemente 
indirizzata ad esaltare l’amicizia di 
quel popolo con gli americani, non 
capisco perché il commento del 
dictor sin andato così fuori tema: 
infatti egli si è limitato a dire che 
si trattava di una manifestazione 
contro il governo del Vietnam del 
Sud, ma ben si è guardato dal dire 
che quei dimostranti protestavano 
anche contro gli attuali responsa¬ 
bili della situazione vietnamita, e 
precisamente gli'Stati Uniti. Come 
del resto dimostrava il cartello clic 
portava il nome dell’ambasciatore 
americano Taylor. Credo che que¬ 
sta sia un’altra prova della poca 
serietà e della faziosità della TV 
italiana. 

SALVATORE PEPITONI 
(Milano) 

Un passato 

che non può tornare 

nemmeno 

a colpi di dinamite 

Cara Unità, ' 

l’occasione è piu che propizia per 
una larga amnistia che dovrebbe 
soprattutto considerare benigna¬ 
mente i casi di tutti coloro che sono 
finiti in carcere per avere difeso i 
sacrosanti diritti delle libertà de¬ 
mocratiche, tra cui quello di mani¬ 
festare liberamente. Nessuna amni¬ 
stia, però, e que.sto non dovrebbe 
sfuggire alla Presidenza della Re¬ 
pubblica, per gli avversari dichia¬ 
rati delle libertà e della democra¬ 
zia. Intendo parlare dì quei provo¬ 
catori dinamitardi che un po’ ovun¬ 
que in Italia (e recentemente con¬ 
tro la Sezione Gigante del PCI a 
Brindisi) hanno dimostrato la loro 
irriducibile avversione per la de¬ 
mocrazia. facendo esplodere (o ten¬ 
tando di far esplodere) cariche di 
dinamite che mettono a repentaglio 
la vita dei cittadini. Per questi de¬ 
linquenti le pene vanno inasprite, 
caso mai. 

Colgo anche l’occasione per far 
rilevare come sia ormai necessario, 
in sede politica, considerare più che 
matura l’estromissione, dalla vita 
politica e parlamentare, di quelle 


persone con fin troppa improntitu¬ 
dine osano dichiararsi contro la de¬ 
mocrazia e le istituzioni repubbli¬ 
cane. • • ; 

-■ Sono anche gli atteggiamenti dei 
fascisti che siedono in Parlamento 
ad incoraggiare gli atti come quello 
di Brindisi, (come quello di Roma ' 
contro la DC, o di Milano contro 
l'Unità). Se ne traggano dunque le, 
dovute conclusioni e si rimettano 
in luce quei progetti di legge per 
la messa al bando dei fascisti, di 
coloro che si ispirano ad un passato 
che tanti lutti ha arrecato all’Italia 
e al suo popolo, e che non potrà 
mai più ritornare nemmeno a colpi 
di dinamite. 

GAETANO LIUZZI 
(Brindisi) 

Un (( cimitero per 
uomini vivi » 

. e non » case per 

1 lavoratori » 

Caro direttore, 

più volte il giornale si è occupalo 
delle case dei dipendenti dell’ATAC 
in via Filippo Meda, ma da tempo 
nessuno ne parla più mentre e ne¬ 
cessario che l’opinione pubblica sin 
ancora informata nella speranza 
che, in conseguenza a ciò, qualcuno 
si svegli. 

Tempo fa vennero personalità a 
fare l’inaugurazione; fecero dei bei 
discorsi e belle promesse che a di¬ 
stanza di tempo sono rimaste tali. 

E’ bene che si sappia che quel 
complesso non doveva essere chia¬ 
mato € caso per lavoratori », ma 
€ cimitero per gli uomini vivi *, 
e mi spiego: in questo complesso 
ci sono circa 200 appartamenti che 
non rispondono ad alcun requisito 
della legge INA-Case, e credo c/ic 
in nessun luogo siano state costruite 
cose così mostruose. A ciò si deve 
aggiungere la beffa fattacci dalla 
Gescal e dal costruttore, in quanto 
gli alloggi furono consegnati in se¬ 
guito alla pressione degli aventi 
diritto, ma ancora da rifinire: ad 
alcuni alloggi mancava il pavimen¬ 
to, ad altri la rasatura interna delle 
pareti, gli infissi, i vetri, i lavabi, i 
bagni ecc. Proprio per questo, all'at¬ 
to della consegna, fu redatto un 
verbale nel quale erano sottolineate 
tutte le manchevolezze. Ebbene, dal 

2 settembre (data della consegna 
degli alloggi) fino ad oggi, non si è 


vista anima viva che si interessasse 
a risolvere le questioni rimaste in 
pendenza. E tutto ciò sai perché? 
Perché sia la Gescal che il costrut¬ 
tore sanno che gli assegnatari per¬ 
deranno la pazienza e saranno co¬ 
stretti a far fare i lavori di rifini¬ 
tura in proprio. Altrimenti non si 
spiegherebbe la tolleranza colpe¬ 
vole della Gescal verso uno stato di 
cose simile. , 

Oltre ai lavori degli alloggi sìn¬ 
goli, sono rimasti incompleti i lavo¬ 
ri di dominio comune, anche di que¬ 
sti il costruttore se ne infischia. 

Ma come se quanto sopra descrif- 
■ lo non bastasse, ci si mette anche 
il Comune di Roma che, nonostante 
le assicurazioni, non ha ancora. 
provveduto alla illuminazione, alla 
numerazione civica, alla sistema¬ 
zione di via Filippo Meda (che è 
divisa in due tratti, e il tratto in¬ 
termedio è impraticabile); e infine 
anche l’ATAC ha istltuffo la linea 
di autobus che risulta essere la più 
cara di Roma (700 metri di per¬ 
corso L. 20 con termine del servizio 
stesso alle 22) e in tal modo i tran¬ 
vieri, che portano a casa tutti i cit¬ 
tadini, se ne tornano a casa a piedi. 

Penso che ce ne sia abbastanza 
perché j responsabili di tutto ciò 
provvedano, e al più presto. 

ANTONIO DAMIANO 
(Roma) 

Campobasso: 
alunni nelle cantine 
e doppi turni 
mentre non si utilizza 
un edificio già costruito 

Signor direttore, 

non pretendo di scoprire un mi¬ 
stero facendo sapere che anche 
nella nostra città vi sono bambini 
(nelle scuole di ogni ordine e grado) 
che vengono rifugiati in « aule > 
scolastiche in cui starebbero meglio 
te bestie; ma la novità, visto che 
questo è un problema a carattere 
nazionale, consiste nel fatto che qui 
da noi — cosa molto strana — vi è 
un edificio scolastico che dicono 
fosse destinato ai ragazzi delle 
scuole medie, completato ormai da 
circa quattro anni. Mancherebbero 
solo gli accessori: tubature, impian¬ 
ti elettrici ecc., insomma le rifini¬ 
ture, perché il grosso è fatto. Da 


circa quattro anni questo palazzotto 
è lì, imponente e disabitato, in bar¬ 
ba a tutte le vibrate proteste dei 
professori, degli alunni, del geni¬ 
tori. . ? ' . • . 

Intanto I bambini e i professori 
continuano a rifugiarsi nelle vec¬ 
chie topaie, e anzi, come è accaduto 
per la scuola < Igino Petrone >, ospi¬ 
tata in un vecchio palazzo, le topaie 
si restringono e vengono istituiti 
doppi turni perché il vecchio palaz¬ 
zo che ospita parte di questa scuola 
è pericolante, (j’è anche da rilevare 
che le umide cantine, o altri am¬ 
bienti, che € generosamente > i pri¬ 
vati affittano al Comune per uso 
scolastico, vengono pagati profuma¬ 
tamente. 

Qui da noi, a cominciare dal 
mese di ottobre, è necessario il ri¬ 
scaldamento nelle nule. In molte 
delle cantine che vengono impro¬ 
priamente chiamate aule scolasti¬ 
che, il riscaldamento è fatto con 
stufe che funzionano a carbone e , 
che, qualche volta, stordiscono ra¬ 
gazzi e insegnante perché, com’è 
noto, per il riscaldamento a carbone 
occorre una buono aercazione che 
queste cantine non hanno. 

E’ quindi impossibile parlare di 
€ rendimento > quando si insegna e 
si studia in ambienti malsani e nel- ' 
le condizioni sopradescritte. Ci sa- ' 
rebbe ancora da parlare nel detta¬ 
glio di turni doppi, ma non si fini¬ 
rebbe più, e preferisco concludere 
augurandomi - che il Ministero c 
tutte le oltre autorità, vogliano im¬ 
pegnarsi veramente per risolvere lo 
situazione scolastica della nostra 
città, tenendo presente che vi è 
— come si è detto — un edificio già 
costruito e soltanto mancante di 


accessori. 


VITO FRATANGELO 
(Campobasso) 


Scuola privata: 
stiamo attenti prima 
che sia troppo tardi 

Cara Unità, 

ho letto la notizia che il Papa, • 
parlando alla Federazione degli 
istituti dipendenti dall’autorità ec- ' 
clesiastica, ha propugnato il sutsi- 
dio statale alla scuola privata, per 
porre la gioventù al riparo dalla 

< malizia dei tempi >. Ebbene, se¬ 
condo me una tale notizia, pubbli¬ 
cata da l’Unità in seconda pagina, , 
meritava un titolone in prima, per 
ridestare alla realtà chi ancora 
dorme. Occorre a mio parere che 
gli intellettuali progressisti, debita¬ 
mente sostenuti dalla stampa popo¬ 
lare, rispondano pubblicamente al 

< Santo padre », prima che sìa trop¬ 
po tardi. 

EGIDIO MARCHETTI 
(Bologna) 


(f Nozxe » 
all'Opera 


Oggi, alle 21, quinta recita 
in abbonamento alle terze serali 
Crai c Studenti, con c Le nozze 
di Figaro » di W. A. Mozart 
(rnppr. n. 23). Maestro. 4 dlret(ore 
Carlo Maria Giullnl. réè1a-di Lu¬ 
chino Visconti. Interpreti princi¬ 
pali Graziella Sdutti, Margue¬ 
rite Willauer, Emilia Bavaglia. 
Stefania Malagù. Silvana Zanol- 
li, Wladimiro Ganzarolll, Raftac- 
lo Ariè, Leonardo Monreale. 

coNcmi 

AUDITORIO 

Oggi, alle 21,15 concerto della 
Accademia di S. Cecilia diretto 
da Fernando Previtall con la 
partecipazione del violinista 
Gennaro Rondino. Musiche di 
Ghcdini, Strawinski. BusonI e 
Wagner. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle ore 21.13 al teatro 
Olimpico concerta del violini¬ 
sta Salvatore Aecardo dagl. 14) 
biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. telef 312560 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Da domani, clic ore 17,30 (Sala 
Bnrrnmini): « Il preludio e la 
sua evoluzione » concerto-con¬ 
ferenza del pianista prof. A 
Capocaccia 




ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presenta: 
m Manon « di C. Bene con Ro¬ 
toli. R. B Sccrrino, L Mane!- 
nelli. Vida. Maulini. Kell, Jura- 
kic. Kustermann Fiorio. Boido 
Regia dell'autore. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 il T.d.N presenta 
Peppiiio De Filippo in: « L’ava¬ 


ro » di Molière con Nino Besoz- 
zl. Lilla Martora. Luigi De Fi¬ 
lippo. Regia Maner Lualdi. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) 

Alle 22 C.la di prosa G. Co¬ 
belli - 1. Schoeller con Gianna 
Piaz In: • La caserma delle fa¬ 
te > di G Badessl. G Cobelll 
Scene e costumi Luzzati. Musi¬ 
che G Proietti Regia- G. fZtt- 
bellL' Ultime repliche. • 

ELISEO • 

Alle 21,15 : « Una serata ' còti 
Franca Valeri ». 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58} 

Alle 22 Dimltri Papadatos. Beri 
Ford, Caterina Buono. 

GOLDONI 

Alle 21.15 C.la di Cesco Baseggio 
coti:’* Sittr Tifa Paron > di Gino 
Rocca. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 la 
marionette di Maria Acccttel- 
la in : « Pinocchio » di Icaro 
Accettella e Stc- 

PARIOLI 

Alle 22 familiare: « La manfri¬ 
na » di Ghigo De Cliiara uno 
spettacolo nel mondo di G. Bel¬ 
li con A. Chclll. R. Billi, E Ga- 
rinci. F Fiorentini. M, Quattri¬ 
ni. L. De Bcrnardis. Luisa c 
Gabriella Regia F Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con: • Il petto e 
la coscia > di Montanelli: <• La 
cruna dell'ago » di Vasile. • Ope-| 
re di bene > di Gazzetti. Ultima 
settimana. Domani alle 17.43. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nello spettacolo di J. 
Littlewood e C. Chilton: « Oh 
che bella guerra > riduzione 
it.aliana di G Guerrieri. Adat¬ 
tamento canzoni G. Negri. Co¬ 
reografie J. Kauflln Regia J. 
Killy. Collab. regia M. AlTpran- 


di. Orchestra diretta d.« S Po¬ 
tenza. Ultimi giorni. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Spettacoli gialli: « La 
corda al collo » di J. Lee Thom¬ 
pson con Giulio Platone, Cor¬ 
rado Sonni, Delia D'Alberti. 
Igea Sonni. Regia G. Platone. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Cheeco Durante. 

■ Anita Durante. Leila Ducei, En¬ 
zo Liberti presenta; « Amore 
in condominio > di A. Muratori. 
Domani alle 17.15 familiare. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.15 C la Renzo Giovam- 
pietro, Andrea' Bosic. Marisa 
Belli, pre.senta; « Processo per 
magia» (De Magia) di Apuleio 
di Madaura. Regia R Giovam- 
pietro. 

SISTINA 
Alle 17 familiare, alle 21,13 Ga- 
riiic» e Giovannini presentano 
Renato RasccI e Delia Scala in; 
• Il giorno della tartaruga > mu 
siche di Rascel. Costumi Col¬ 
tellacci. Coreografie di Buddy 
Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alte 16 dal « Cuore > di E De 
Amicis: ■ Il tamburino sardo », 
« Piccola vedetta lombarda », 
< Sangue romagnolo », « Picco¬ 
lo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresiui continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorie) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Sino al 19 gennaio. SpetL ore 16 
e 21 Prenotazioni biglietterie 
circo tei. 306 645 e agenzie CIT 













schermi 
e ribalte 


Visitate il grandioso zoo. Loca¬ 
le risc.nldato Ampio parcheg¬ 
gio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
1 potenti e 1 dannati, con F. 
Arnoul e Grande rivista Le 
Rugantino G 4 - 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Aquile tonanti e Grande rivi¬ 
sta Baraonda di donne UR -4 
ORIENTE 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese e rivista C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Prigionieri deirOceano e riv. 
M. Martana G 44 

CINEMA 

Prime visioni 



■ ^ 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente 007 missione Goldanger. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.;i5-22.50) A 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Che fine ha fatto Totò Baby, 
con Tote (.die 15.30-17.20-19.10- 
20.55-22.50) C - 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 007 missione Goldflngcr. 
con S Connery A 4 

ANTA,RES (Tel, 890.947) 

Rlfin a Tok>o. con K. Boom 
tap. 15.30. ult 22.50) 

(V.M 14) G 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Per uo pugno di dollari, ccn C 
Eastuood A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Goodh>e Charlie (alle 16.30- 
19.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Badami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Tre noni d amore, con C Spaak 
(alle 1.S.3O-17.45-20.10-23) 

(VM 181 SA 4 
ASTORIA (Tel 870 245) 

Che fine ha fallo Toto Bab.%. 
con Tota C 4 

astra iTel 843 326) 

.\ proposito di tutte queste si¬ 
gnore. con I Bcrgman S.\ 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La sita privala di Henry Orieni 
con P Scllcrs 3.A 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

Il gran lup<i chiama, con C 
Grani (allo 15.30-17 J5-20.20-23) 

44 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

Il pelo nel mondo 

(VM 13) no 4 
BRANCACCIO (Tei. 735 2.55) 
Terra selsaggia A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire Stop Londra, con M. Pcr- 
schv (ap 15.,30. ult 22.45) G 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Deserto rosso, con M Vttii tap 
15.3a ult 22,45) 

(VM 14) DR 44^ 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Easiuood (alle 15-16.40-18.40- 
20.3.5-22.50) A 4A 

CORSO (Tel 671 691) 

Le belle famiglie, con Totò (al¬ 
le 16-13.10-20 25-22,45) SA 4 

EDEN (Tei 3 800 138) 
L'oltraggio, con P Newman 

DR 4» 

EMPIRE • CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef 
847.719) 

Questo pano pano pano pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16 - 
19.30-22.45) SA 4^^ 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del filsn 
corrispondono alla se¬ 
guente classiOcazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

D.A = Disegno animato 

DO => Documentarlo 

DB = Drammatico 

G » Giallo 

DI = Musicale 

S =: Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film 

viene espresse nel modo 

seguente: 


♦ ♦ ♦♦♦ = eccezionale 
* ♦♦♦♦ = ottimo 


= bnono 
♦♦ = discreto 
♦ — mediocre 
VM )6 = vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tei. 5.910.906) 

I.a strada dri crimine, con 3 
Woodtvard (alle 16.15 - 17.50 - 
19.30-21-22.50) DR 4 

EUROPA tTel. 865,736) 

Il magniflco cornuto, con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10- 
22.431 (VM 14) SA 4# 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
l.r iiliimr ss ore, con J Garner 
(alle 15.50-18-20.25-22.50) G 44 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Topkapi. con P. Usltnov (alle 
16-18.30) G 44 

galleria (Tel. 673 267) 

Il disco tnlanir, con A Sordi 

SA 4# 

GARDEN (Tel. Gì2..384) 

Per un pugno di dollari, con C ' 
E.-L^iuonit A 44 : 

GIARDINO (Tel 894 946) 

II giiistizlrre di Londra, con D 
Bor.'ke G 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
l.a sflngr sorride prima di mo¬ 
rire - Stop Londra, con M 
Perschy (alle 15.30-17.40-20.03- 
22.50) G 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

La spada nella roccia (ult 

22.50) DA 44 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

l.a città è salsa, con II Bogart 
DB 44 

METRO DRIVE-IN (6 050.152) 
Spcitacoii venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Matrttnnnlc all'iiatlana, ron S 
Loien (alle 13,45-13.20-20.30-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel 669 493) 

Inirigo a I.os Angeles, con C 
Walker (alle 15 .. 30 -l 7 -ia. 59 - 20 . 40 - 

22.50) G 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel 640 445) 

Sala A* I due seduttori, con 
M Brando S.A 44 

Sala B; Breve chiusura 
MODERNO tTel. 460.285) 
Topkapi. Con P U«lino-v O 44 
MODERNO SALETTA 
Per un piigon di dollari, con C 
E^stwiM'd A 44 

MONOIAL (Tel. 834 876) 

Pel un pugno di dollari, con C 
E^astWtnKl A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S Connery (alle 15-13.10- 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (753.002) 
t due seduttori, con M Brando 
(Ult. 22.50) 8 .\ 44 


OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La (liiestra ilcila morte, con M 
Morgan (VM 18) G 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (ap. 15. ult. 22,50) 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.13-21.45) SM 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Cinque per la jtloria, con Raf 
Vallone (ap. 15. ulL 22.50) 

DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La sflnge sorride prima di mo¬ 
rire - Stop Londra, con M 
Perschy (alle 16 - 18.35 - 20.50- 
22.43) G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16-18,15-20.20- 
22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione GoIdOnger, 
con S. Conner»* A 4 

REALE (Tel. 58023) 
cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15-17-18,33-20.50- 
22.50) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 16-19-22.301 
DR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

I due seduttori, con M. Brando 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16-18.15-20.20- 

22.50) G 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

1.3 sfinge sorride prima di mo¬ 
rire - Stop Londra, con M 
Pcrschy (allo 15 30-18.15-20.30- 

23.50) G 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.43-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai; fi piccolo Ce¬ 
sare. con E G Robinson 

DR 44^4 
SMERALDO (Tel. .331.581) | 

Non mandarmi Dori, con Dons 
Day SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 4^5 493. 
GII eroi dt Fort Worth. con E 
Purdom (alle 16-13.15-20.23-23» 

TREVI (Tel. 689.619) ' ^ 

Topkapi con P Ustinov (alle 
16-13.03-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350» 
I.a strada del crimine, con J- 
Woodward (alle 16-17.50-19.25- 
21.10-22.43) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380.728) 

.\more ritorna, con D D.iy 

AIRONE (Tel. 727 193) 

I dne delia legione, con Fran- 
chi-Ingr.rs«i.a C 4 

ALASKA 

l.'iiomo della legge .\ 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Iji sfida dei samurai, con T Mi- 
fune (VM 14) DR 444 

ALCE (Tel. 632.648) 

Billv Kid furia seUaggia, con 
P Newm.tn .A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

I dirci gladiatori SM 4 

ALFIERI 

Voglio essere amata in un Ietto 
d'ottone, con D Resnoids S 4 
ARALDO 

Buon prezzo per morire, con L 
H.irwcv I)R 4 

ARGO (Tel 434 059) 

Scotland Yard sezione omicidi, 
cn H. Lomm O 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

II forte del massacro, con Jori 

Me Crea A 4 


ARS 

11 ranch delle (re campane, con 
J. Me Crea A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
l.'inairerrablle primula nera 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656^ ^ 
Tra due fuochi, con R, Mitchum 
.. DK 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crafword (VM 18) G . 4 
AUREO ( Tel. ' 880.606 ) 

I conquistatori della Virginia 

AUSONIA (Tel. 426.160) ^ ^ 

II brll’Antonio, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) DR 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 
L'immortale, con F Brian 

DR 4^4^ 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

La strage del settimo cavalleg 
gerì, con D. Robertson A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

GII argonauti, con T Armstrong 

SM 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Il piacere e il mistero 

(VM 18) DO 44 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
L'appartamento delle ragazze 
con S. Koscina 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I.e tre sfide di Tarzan. con J 
Mahonev A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il vendicatore mascherato, con 
G Madison A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Il terrorista, con O M Volonte 
UR 4444 

COLORADO (Tel. 6.'274.287) 

Gli onorevoli, con A Tìcri C 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

AU'osrst niente di nuovo, con 
L Avres DR 4444 

DELLE TERRAZZE 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
GII onorexoli. con A Ticri C 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Lintà, con U. Tognazzi 

(VM M) SA 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Il mistero del castello, con N. 
Wilmnn DR 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

ESPERO 

I.e tre sfide di Tarzan. con J. 
Mahonev A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Il castello del morti slvl. con 
C. Lee DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I.o strangolatore dalle noie di¬ 
ta. ron K. Dor G 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Citta del tizio DR 444 

IMPERO (Tel 295.720) 

Il grande hhiir, con E Costan¬ 
tino SA 4 

INDUNO (Tel. .582.495) 
lai leggenda deU'arcierr di fuo¬ 
co. con V Maio A 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

lai tifa pritafa di Henry Ortent 
con P Scllers S.A 4 

JOLLY 

Ore rubale, con S Hayward 

JONIO (Tel. 880.203) * ^ 

La cripta e l'Incubo. con C Lee 
(VM U) DR 4 
LEBLON (Tel. 552 344) 

Cronaca di un assassinio, con 
.A Ha ron (V.M H) G 44 

MASSIMO (Tel 7.51.277) 

.Atanzi di galera, con E Co¬ 
stantino G 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Morgan II pirata, con Chele 
•Alonzn A 4 

NIAGARA (Tel. 6 273.247) 

I predoni delta steppa A 4 

NUOVO 

lai legge di Robin Hood. con E 
Flvnn A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Spettacolo di varietà 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Verso it Far West A 4 

PALLAOlUM (Tel. .555.131) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S Milo SA 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Cittadino dello spazio, con JefT 
Morrow A 4 

PRINCIPE (Tel, 352.337) 
fai grande rarotana 
RIALTO (Tel. 670.763) 
li processo di Verona, con S 
Mangano OR 44 


RUBINO 

Italia proibita, di E Biagi 

UO 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
l.a finestra della morte, con M 
Morgan (VM 18) G 4 

SPLENDID (Tei. 620.205) 

I Beatles: tutti per uno M 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(VM 14) OR 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 
Canzoni, bulli e pupe, con Fran- 
clu-lngrassia M 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il grande safari, con Robert 
Mitciiiim A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La vergine di cera, con Boris 
KarlotT (VM 14) DR 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644..577) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 

VERBANO (Tel. 841.295) 

Il fiore e la violenza 

(VM 18 ) DR 444 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

Duello nella valle maledetta 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I.a donna scimmia, con U. To¬ 
gnazzi SA 44 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Picnic, con K. Novak DR 44 
ANIENE 

I fuorilegge del Colorado, con 

M Anders A 4 

APOLLO 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
biirn S 44 

AQUILA 

Noni roventi a Tokio, con S. 
Tcrror G 4 

ARIZONA 

RìDoso 

AURELIO 

II gladiatore di Roma S.M 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

I.'uomo che mori tre volte, con 

S Baker G 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Z -6 chiama base, con E Co- 
si.-inline G 4 

CASSIO 

I.a leggenda drlTarrlrre di fuo¬ 
co. ron V Mavo A 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda DR 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum S 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il trionfo di Panrho Villa 
DEI PICCOLI 
Rìdoso 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

A 4 


I diasoli solanti 

DELLE RONDINI 
t.a grande casalrata, con D 
Andrews A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

I pirati del diasolo A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Tentazioni della notte DO 4 
ELDORADO 

.Adultero lui adnltera lei. con 
M Tolo C 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 
Finche dura la tempesta., con 
J Mason DR a 

FARO (Tel 520.790) 

II forte del disperali, con J 

Hardcn DR 4 

IRIS (iTcl. 865.536) 

Il hrarcio sbaglialo della legge, 
enn P Scllcrs SA 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I) dtisolo alle quattro, ron S 
Tracs DR 4 

NOVOCINE (Tel. .586 235) 

I promessi sposi, con I Carrani 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.e confessioni di un fumatore 
d'oppio, con S Tracy DR 44 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Oro per I Cesari 
PERLA 

FI Gringo. con J Payne A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Iji ragazza più bella del mon¬ 
do. con D Day SA 44 

PLATINO (Tel 215 314) 
n fuorilegge dei Colorado, con 
M Anders A 4 

PRIMA PORTA (T. 76 10.136) 
Odio mortale, con A Nazzari 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Missione segreta, con S Tracy 

RENO (già LEO) 

Gli invincibili, con G. Cooper 

A 4 


ROMA 

Ragazza nuda, con D. Savkl 

• ♦ 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Pelle viva, con E. Martinbìli 

UR 4 ^ 4 > 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Delitto implacabile, con E. 
Blaiii , G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Il colosso d'argilla, con H. Bo- 
gart DR 444 

COLOMBO 

Okinaua. con R. Widmark 

DR 4 

COLUMBUS 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

CRISOGONO 

Sil\estro e Gonzales matti c 
maltatori DA 44 

DELLE PROVINCIE 
Prigioniero dell’Oceano G 44 
DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
II comandante GIm, con John 
Wayne A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea ' A 4 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO ' 

Lungo II fiume rosso 
MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Il primo ribelle DB 4 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

ORIONE 

Capitan SImbad, con P. Armen- 
dariz A 4 

OTTAVILLA ' 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

F.B.I. agente Implacabile, con 
E Costantine G 44 , 

QUIRITI 

fi ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

L'uomo della vaile, eon George 
Montgomery A 4 

S. BIBIANA 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
SALA ERITREA 
Ripiosa 
SALA PIEMONTE 
Riposo 

SALA SAN SATURNINO 
f.rggendario X-I9, con C Bror- 
son A 4 

SALA SESSORIANA 
Riposo ; 

SALA TRASPONTINA 
Arsenio Lnpln contro Amento 
Lupln. con J C. Brialy S.A 44 

SALA URBE 
Riposo 
SALA VIGNOLt 
Riposo 
S. FELICE 

Tikoso e II suo pescecane, eon 
D Panìza A 44 

VIRTUS 

I trafilcanti di Singapore, eon 
L Crisii.an A 4 

CINF.MA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
ENAL: Adriacine. Africa. AlSeri. 
Ariel. Astoria. Brancaccio. Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze, Euclide. 
Faro. Fiammetta. Jolly, La Peni¬ 
ce. Lehion. Modernissimo Sala 
• A », Nia»r«ea. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario. Plaza, Prima 
Porta. Rialto. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Splenditi. Sulta¬ 
no. Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno, Tuscolo. Ulisse. Verhano. 
TE\TRI: Arti, Della Cometa. 
Delle Muse. Eliseo, Goldoni, Pic¬ 
colo di V. Piacenza. Quirino, Ros¬ 
sini. Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunlsne 
di corte di levrieri. 
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Unità / mtrcoltdi 13 gennaio 1965 




r Franchi < 




> federale 


L'Ufficio* di presidenza della. Federcalcio 
ha approvato i provvedimenti proposti 
dai commissario straordinario della Lega 
e cioè: maggiore autonomia al giudice 
sportivo e alla Commissione di disciplina 
e conferenze per arbitri, capitani di squa¬ 
dra, allenatori e presidenti di società 
/ ' 

Aiiitri: €ora di 

oeHeihttmeHto 
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iDalIa noitra redaiione 

! MILANO. 12. 

1 loloni del calcio italiano, 
Mi per il bavero e diretta- 
■nte chiamati in scena dagli 
limi scandalosi avvenimenti 
|s minacciavano dalle radici le 
iutture stesse dello sport piti 
Melare e più amato, non bar- 
I potuto esimersi dairaffron- 
|e finalmente di petto il gra- 
I e scottante problema; si sono 
■1 trovati ieri sera nell’ac- 
pllente salone di un noto al- 
Kgo bolognese tutti i maggio- 
Bti del loot-ball nostrano. Con 
■quale, presidente della Fe- 
■calcio e coi suol due « vice 
,Knchi e Barassi, sedevano alla 
frivola rotonda » i vari collabo- 
ri tra 1 quali il conte Giu- 
presidente della Associa- 
e Italiana ArbitrL (Ha assi- 
o alla prima parte della 
ione puramente programma- 
anche il Commissario Uni- 
per la nazionale Bdmondo 
bri il quale per circa mezza 
si è intrattenuto a colloquio 
i dirigenti federali per pla¬ 
care 1 prossimi impegni « az- 
ri» di Amburgo e Varsavia). 
1 è discusso fino a notte inol-, 
ta e, ascoltata una dettaglia- 
esposizione del vice presl- 
te federale e commissario 
aordinnrio alla Lega, Artemio 
anchi, la presidenza ha devo- 
o allo stesso Franchi il com- 
o di spiegare, sviluppare e 
dere operante nell'ambito 
la Lega, il testo di un co- 
icato, diramato oggi, in cui 
legge: 

La Presidenza, udita la rela¬ 
ne del commissario alla Lega 
tonale, doti. Franchi, con par¬ 
lare riferimento all'andamen- 
del massimi campionati, sta- 
see, su proposta del commls- 
lo Stesso, quanto segue: 
a) di abrogare le direttive clr- 
1 criteri di applicazione delle 
rioni disciplinari e di lasciare 
conseguenza alla discrezione 
Giudice Sportivo e della 
mmlsslone di Disciplina della 
a Nazionale -l'appllcaziona 
e norme regolamentari In 

a ciò consegue anche la par- 
olare applicazione del criteri 
la recidività. 

b> che per le dichiarazioni 
itrarle ali'art. 74 del Regola- 
nto della Lega Nazionale, la 
ga stessa contesterà Immedla- 
ente, in via telegrafica, agli 


lonrads «prò» 
(farà 

ralleaatore) 
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Interessati, ogni dichiarazione 
loro attribuita, Invitandoli a far 
pubblicare, entro 11 giovedì, al 
sensi dell'alt. 8 della legge sulla 
stampa, le relative smentite, in 
difetto di quanto sopra la Com¬ 
missione Disciplinare Instaurerà 
Immediato giudizio assumendo I 
provvedimenti relativi. 

Tutte le anzidetto disposizioni 
entreranno In vigore a partire 
dal Z4 c.m. ed In coincidenza con 
l’Inizio del girone di ritorno del 
massimi campionati. La Presi¬ 
denza, Inoltre, avvalendosi del 
fatto che tutte le commissioni di 
disciplina del vari settori opera¬ 
no sotto 11 suo controllo, invita 
le stesse ad adeguarsi a quanto 
sopra. 

Successivamente, Il Commissa¬ 
rio ala Lega Nazionale, Informa 
la Presidenza Federale che ver¬ 
ranno Indette le seguenti riu¬ 
nioni: 

1 ) una riservata a tutti gli 
allenatori e capitani delle squa¬ 
dre di Serie A, che sarà tenuta 
Il 18 gennaio c.a. presso II Centro 
Tecnico Federale a Coverclano; 

2 ) altra riservata a tutti gli 
allenatori e capitani delle squa¬ 
dre di Serie R, sarà successiva¬ 
mente tenuta In data da preci¬ 
sare; 

3 ) una terza per 1 presidenti 
delle società di Serie A e di Se¬ 
rie B da tenersi a Milano 11 2S 
gennaio c.a. 

Come avvenuto In occasione 
delle precedenti riunioni. in 
quella del Consiglio Federale In 
programma per 11 ZZ c.m. a Fi¬ 
renze. verrà Inserita aH'ordlne 
del giorno una relazione del 
Commissario alla Lega Nazionale 
sull’opera svolta come su altri 
provvedimenti che Intendesse 
eventualmente adottare o che si 
rendessero necessari. 

Successivamente, il conte Glu- 
llnl, Presidente deIl’AIA/ 8 A, ha 
Informato la presidenza che, pre¬ 
si accordi con il Commissario al¬ 
ta Lega Nazionale, saranno con¬ 
vocati a Coverclano, nella mat¬ 
tinata del 23 gennaio c.a. presso 
Il Centro Federale, l’organo 
tecnico arbitrale della Lega Na¬ 
zione e gli arbitri alle sue di¬ 
pendenze, per una opportuna 
presa di contatto a conclusione 
del girone di andata del massi¬ 
mo campionato. 

La presidenza federale ha ap¬ 
provato la proposu, fatta dal 
Settore 'Arbitrale, e da sottopor¬ 
si al Consiglio Federale, per una 
scuola di perfezionamento da te¬ 
nersi a Coverclano ed alla quale 
parteciperanno obbligatoriamen¬ 
te ogni anno gli arbitri In Usta 
di promozione dalla Lega Dilet¬ 
tanti alla Lega Semlprofesslonl- 
stl alla Lega Nazionale ». 

I provvedimenti della Presi¬ 
denza federale ^ono stati esa¬ 
minati e commentati in una 
riunione tenutasi oggi pome¬ 
riggio a Milano nei locali del¬ 
la Lega Nazionale. Al termine 
della riunione cui hanno par¬ 
tecipato il giudice sportivo aw. 
Barbè, l’avv. Fuhrmann (Presi¬ 
dente della Commissione Di¬ 
sciplinare). il cav. Pasturanti 
(Commissario degli arbitri) e 
l’aw. Tosi (Presidente della 
Commissione per le Vertenze 
Economiche), il commissario 
straordinario Franchi ha - illu¬ 
strato » Il nuovo « codice » delle 
pene, cercando in primo luogo 
di dividere le infrazioni in due 
grandi gruppi: scorrettezze di 
gioco e proteste. Le pene sono 
le seguenti: alla terza ammo¬ 
nizione il giocatore avrà una 
giornata di squalifica, alla quar 
ta infrazione un'altra giornata 
di squalifica, alla quinta due 
giornate, alla sesta tre gior¬ 
nate, fino ad arrivare ad essere 
considerato persona « pericolo¬ 
sa -. E‘ ovvio che una recru¬ 
descenza delle pene riguarderà 
gli atti di particolare violenza: 
essi verranno puniti, come per 
il passato, isolatamente. 

Per quanto riguarda le vio¬ 
lazioni all'articolo 74, e stato 
deciso che esse dovranno essere 
punite entro la settimana. Os¬ 
sia. la Commissione Disciplina 
re deve essere in condizione di 
decidere nel giro di cinque-sei 
giorni in modo da rendere ope¬ 
rante la giustizia. Il tesserato 
ha il tempo di fare le proprie 
smentite entro giovedì sullo 
stesso giornale cheaveva pub¬ 
blicato le dichiarazioni in cou- 
trasto con il disposto del rego¬ 
lamento di Lega 
Franchi ha quindi precisato 
che aveva spedito telegrammi 
ai presidenti, agli allenatori, ai 
capitani delle squadre ed agli 
arbitri. I telegrammi lasciano il 
tempo che trovano, per cui lo 
stesso Commissario ha ritenuto 
opportuno procedere a riunio¬ 
ni di categoria che avranno luo¬ 
go a Coverclano (allenatori e 
capitani di A e degli arbitri) 
ed a Milano (presidenti di so¬ 
cietà). Gli allenatori erano sta- 
ti responsabilizzati alla vigilia 
di questo campionato ma non 
ne hanno tenuto conto. Allora 
la Lega aveva chiesto anche la 
loro collaborazione. Siccome in 
molti non hanno risposto, va da 
se che la Lega li diffiderà alla 
presenza dei loro capiLani. 

Ai presidenti Franchi parlerà 
della situ.azbione attuale del 
calcio italiano e chiederà loro 
di pronunciarsi circa i rapporti 
con la RAI-TV, Com’è noto, lo 
accordo con l'Fnte radiotelevi¬ 
sivo è scaduto: spetterà ai di¬ 
rigenti di società suggerire le 
modalità per il suo rinnovo 
Agli arbìtri, infine. Franchi 
chiederà rapplicazìonc integra¬ 
le del regolamento soprattutto 
per quanto concerne il « con¬ 
torno > del campo Oggi molto 
spesso, il rapporto arbitrale è 
bianco e siccome non esistono 
i Commissari di campo capaci 
di integrarlo, va da se che ca¬ 
pita quel che capita. Domenica 
scorsa è andata bene, ma non 
si può cantare vittoria, ha det¬ 
to Franchi, Qui occorre che tut¬ 
ti si diano daffare altrimenti U 
caclcio diventa una frana ge¬ 
nerale e non ci sarà forza suf¬ 
ficiente per arrestarla. 

r. I. 




C’è un rapporto preciso, ben distinto, tra la 
pallacanestro e qualche altro sport di maggior 
seguito, ad esemplo 11 calcio. Le partite come 
quelle di domenica a Milano tra Simmenthal 
e Ignis, cosi cariche di emozione, cosi, dicia¬ 
molo pure, drammatiche, paiono fatte apposta 

f ier chiarirlo. Certo, di partite simili, in qua- 
unque campo, non se nc vedono tutti i giorni. 

C'è, suppergiù, tra due sport come la palla- 
canestro e il calcio. Io stesso rapporto esisten¬ 
te tra il teatro e il cinema. Il secondo, sicura¬ 
mente, ha possibilità descrittive, panoramiche 
— di mostrare cioè luoghi, persone, situazioni 
differenti — quali il teatro non possiede. Ma 
il rapporto con lo spettatore rimane pur st-mpie 
mediato dallo schermo e le sue immagini. Nel 
teatro, viceversa, pur con le limitazioni tecni¬ 
che sopra menzionate, il rapporto è diretto. Esi¬ 
ste cioè un rapporto umano Immediato e irre¬ 
versibile. E bisogna imparare, prender « l'abi¬ 
tudine » di andare a teatro, per capire vera¬ 
mente cosa significhi questo rapporto. Occorre 
soltanto non avere il palato guasto da forme di 
superficiale spettacolarità. 

Nello spettacolo calcistico — di cui nessuno 
beninteso contesta la bellezza — il rapporto non 
si svolge attraverso uno schermo, ma risulta 
ugualmente assai più indiretto per l'ampiezza 
del campo, il luogo aperto, la distanza che 
divide il pubblico delle tribune dai 22 prota¬ 
gonisti. Nella pallacanestro, viceversa — e spe¬ 
cie per chi come la stampa si trova sulio stesso 
terreno di giuoco — si viene direttamente 
investiti dallo svettare gigantesco dei protago¬ 
nisti, se ne sente il respiro, se ne coglie istante 
dopo istante Io sforzo, la sofferenza, la lotta, 
anche se cavalleresca, feroce, i colpi datt e rice¬ 
vuti. il galoppo disperato scandito, echeggiato 
freneticamente dai parket e. infine, quella 
incertezza spasmodica, quel filo esile che sem¬ 
bra continuamente spezzarsi e che resiste te¬ 
nace, invece: due punti avanti tu. due io. due 
io e ancora due tu Se nc esce, alla fine, coi 
nervi che saltano* no. c'è solo un modo di non 
lasciarsi afferrare a simili scontri: ed è di 
ignorarli, andarsene a spasso, in campagna con 
la ragazza. 

Il Slmmentral, nella partita di domenica, ha 
buttato una tonnellata di energie. Pratico, spic¬ 
cio, senza fronzoli, lo è sempre. Ma con l'Ignis 
ha raggiunto una vera frenesia Hanno corso, 
faticato. Iettato, tutti quanti, come selvaggi 
E Vianollo, Vittori e Riminucci. che avanza¬ 
vano su un fronte unico nella seconda metà 
della ripres.i. per portare aH'lgnis il colpo deci¬ 
sivo, hanno addirittura inserito lo "show" per¬ 
sonale. in questo quadro di inesausto duello 
Cosa valga, d'altronde. l'Ignis lo si può ar¬ 
guire intanto dal fatto di essere finita a soli 
quattro punti dal Simmenthal Ma altresì da 
un altro elemento, in cifre di esser cioè riu¬ 
scita a segnare 10 punti nel modo più dispen¬ 
dioso cioè quasi tutti in entrata, aH'arma 
bianca. Se la squadra avesse avuto il sussidio 
dei tiri dairestemo. che invece sono quasi com¬ 
pletamente mancati. avTebbe potuto toccare 
quoziente 90. probabilmente. 

Spiare In qualche modo doversi congedare 
subito da partite cosi belle, ma nuovi avveni¬ 
menti premono Domani difatti. l'Ignis dovrà 
affrontare la partita di ritorno della Coppa 
d Europa con la Ilonved. squadra — direbbe 
Corsolinl — di c margntfoni >: uomini cioè lar¬ 
gamente esperti e navigati su cui l'impianto 
della quadra si regge. Accanto ad essi, alcuni 
giovanL a fare il ritmo, sostenerla sul piano 
atletico L'Ignis. che parte da quota » — 10 » 
^Tà dunque bisogno anche del suo miglior 
Gennari, il suo italo-americano. 


r 

«Sugar» Rarnos 
ritornerà 
sul ring? 



Alberto Vignola 


Per le partite truccate 

Dieci « prò » inglesi 
davanti ai giudici 

NOTTINGHAM, 12. 

Dirci giocatori professionisti di squadre bri¬ 
tanniche, fra cut gli assi Peter Sman e Tony 
Ka> sono comparsi oggi di fronte olla corte 
d'assise per rispondere deU'accasa di corru¬ 
zione. 

Snan e Kay hanno risposto con la tradizio¬ 
nale formula < non colpevole • alla domanda del 
giudice se si riconoscessero responsabili o meno 
di aver fatto perdere volontariamente degli in¬ 
contri alla loro squadra nel quadro di una se¬ 
rie di truffe al ■ bookmakers ». Entrambi I gio¬ 
catori militanti nelle file dello • Sheffield • 
coinvolti nel caso sono anche gli ex giocatori 
dello « Swindon Tonzi ». James Cauli e John 
Fonniatn. GII incontri truccati sarebbero qnln- 
dlcl In tntto. 

Jomes Ganld si è riconosciuto colpevole di 15 
capi di accnszu L'accusa ha sostenuto che egli 
ha ricevuto 7.000 sterline (10.250.808 lire) per 
narrare l'Intera storia dell'Intrigo al settimanale 
« The Peonie », Fonntain, Incriminato con cin¬ 
que capi di accusa, si è dichiarato » non colpe¬ 
vole > per tutti. GII altri giocatori colnsoltl nel 
caso sono; Richard Reattle, Samuel Chapraao, 
Brian Phillips, Kenneth Thomson, Ronalo Ho- 
«cella e David Layno. 



CITTA* DEL MESSICO. 12 

» Ultiminio • Sugar Rarnos, ex campione 
del mondo del « piuma ». ha esordito in ano 
del più conosciuti • night club » della ra¬ 
pitale messicana. Il ■ Patio •, come suona¬ 
tore di » bongo ». 

Rarnos è anche apparso In uno ■ show > 
musicale, attorniato da quattro belle ra¬ 
gazze. 

Secondo II suo procuratore. Rarnos ri¬ 
salirà fra due mesi sul ring, appena, cioè, 
al sarà rimesso fisicamente e moralmente 
dalla sconfitta sabita nel settembre scorso 
ad opera del messicano Vicente Ssldivar. 
Tuttavia nel mondo dello spettacolo si af¬ 
ferma che l'ex campione del mondo avreb¬ 
be in animo di Intraprendere nna grande 
tournée nell'Amerira Latina, se II suo spet¬ 
tacolo al ■ Patio > avrà saccesso. Nella foto; 
RAMOS. 


GIORNATA DI 
OCO IN «B> 

» 

Tra il Brescia e il Lecco, la coppia di testa, e 
il Modena e il Verona, la coppia delle inse- 
guitrici, ci sono soltanto due punti - La grave 
sconfitta del Napoli va limitata nei confini 
di un episodio: esaltante per il Brescia e 
amaro per il Napoli ma... 


PAd. 9 / sport 


Mantova-Fiorentina 

recupero il 20 gennaio 

■ • 1 . 

Le partite Mantova-Florentlna e Regfiana-Alessan- 
drla, sospese domenica scorsa, saranno recuperate 11 20 
gennaio con inizio alle 14,30, rispettivamente a Man¬ 
tova e a Reggio Emilia. 

Coppa Italia: il 4 aprile 
si gioca Napoli - Palermo 

Presso la Lega nazionale della FIGO è avvenut* 
Ieri il sorteggio per il terzo turno ellralnatorlo 
della > Coppa Italia > 1964-65. In base agli accoppia¬ 
menti già stabiliti, si disputeranno le seguenti partite: 
A Lecco: I.ccco-Juventus; a Genova: Genoa-vincente 
Monza-Venezla; a Cagliari: Cagllarì-Atalanta; a Napoli: 
Napoli-Palermo. 

Il commissario alla Lega nazionale dott. Franchi, 
presenti i delegati delle squadre Interessate, ha fatto 
presente che 11 Napoli e 11 Palermo si sono già accor¬ 
dati, scegliendo la data del 4 aprile, per reffettuazloiio 
della partita. Tutti gli Incontri di questo turno do¬ 
vranno essere disputati entro li IO aprile tenendo pre¬ 
sente che, come giornata domenicale, è libera soltanto 
quella del 14 marzo. 


...il «ciuccio» è 
ancora in gioco 


PASQUALE nel corso della riunione di lunedi notte a Bologna si e limitato ad 
approvare le proposte fatte da ARTEIVIIO FRANCHI. Possibile che il presidente delia 
Federcalcio non abbia alcun provvedimento da suggerire e da imporre per tentare 
di risolvere l’attuale crisi del calcio italiano? Oppure tace perchè è convinto che nel¬ 
l’attuale momento in cui Timpalcatura del calcio nostrano scricchiola più che mai è 
opportuno lasciare al commissario della Lega il compito di togliere le castagne 
dal fuoco? 


La più bella partita degli ultimi tempi 

Simmenthal - Ignis 
lezione di basket 



l'n turno di fuoco, avevamo 
detto E ei pai e tl'esbere andati 
vicini al vero E non tanto, ba¬ 
date. per 1 risultati elle .si sono 
a\uti ibenche anch'essi confer¬ 
mino quanto aspra si sia dimo¬ 
strata la lotta) quanto per lo 
sviluppo futuro del campionato 
Ce il Brescia, ad esempio, die 
si è di nuovo affiancato al Lecco 
e tra questa coppia che capeggia 
la classifica, e 1 altra coppia 
che insegne — Modena e \'u- 
rona — c'e una frattura di due 
punti. 

Due punti sono un inezia 
d’accordo. Due punti in pili 
però, per due squadre come 
il I.ccco e li Brescia, splendenti 
di salute l ima, legolare e con 
più partite giocate fuori che 
in casa, l'altra, possono costi¬ 
tuire un seno pencolo per le 
altre contendenti, possono addi¬ 
rittura diventare li trampolino 
dal cpiale spiccare il volo 

E' chiaro- rintreccio del cam- 
DÌonato è ancora lontano dalla 
sua fase decisiva. Il capo buono 
per .sciogliere il nodo è ancora 
oggetto di ricerca da parte di 
molte squadre. Qualcuna po¬ 
trebbe già averlo in mano, qual¬ 
che altra cerca di indovinarlo, 
visto che poi i fili buoni sono 
tre E allora le soluzioni sono 
moltephui ma ancora lontane 
Lo stesso Brescia, ad esempio, 
pur con tutte le sue referenze 
e la sua buona media inglese, 
impressiona mono del I.eceo, 
perchè il suo gioco non ha an¬ 
cora assunto 1* autorevolezza 
della squadra dominatrice. E 
non vale ricordare che appena 
domenica ha rifilato quattro 
reti al Napoli, vale a dire alla 
squadra maggiormente temuta 
dalle altre aspiranti alla pro¬ 
mozione. 

Certo, lo smacco per il Na¬ 
poli è stato grave, gravissimo. 
Non rovinoso, comunque. Vo¬ 
gliamo dire, insomma, che in 
definitiva la grave sconfitta del 
Napoli \a limitata nei Lonfini 
di un episodio' episodio esal¬ 
tante per il Brescia, amaro per 
il Napoli. Ma nulla di più. E 
non siamo d'accordo che dopo 
questa sconfitta il Napoli debba 
fare rientrare tutte le sue aspi¬ 
razioni di promozione, cosi come 
non possiamo assolutamente di¬ 
re che da oggi in avanti il 
Brescia ha già bello e vinto 
il campionato. Useremmo alme¬ 
no il condizionale Diremo, cioè, 
che il Brescia potrebbe trarre 
da questa bella vittoria un mag¬ 
giore slancio e più concreto 
ardimento per iniziare la fuga, 
cosi come gravissime potreb¬ 
bero essere le ripercussioni del¬ 
la sconfìtta per il Napoli. Ma 
niente di scontalo 

I.'abbiamo detto, l'intreccio 
è ancora complicato Domenica, 
ad esempio, il Brescia gioca a 
Catanzaro e non avrà vita fa¬ 
cile. Può succedere di tutto 11 
Napoli torna in casa e può re¬ 
cuperare qualcosa E dunque, e 
azzardato tirare sentenze. Di 
ciamo piuttosto che si potrebbe 
assistere — tra marzo e apri¬ 
le — ad un magnifico scontro 
a più VOCI E già. a più voci, 
perchè se Lecco e Brescia dif¬ 
ficilmente perderanno quota (c 
il Lecco ha mostrato la sua 
forza anche a Padova) e il Na¬ 
poli riuscirà a recuperare qual¬ 
che punto rispetto alle capoliste. 
Verona e Modena certamente 
si daranno da fare. Il Modena 
per non incorrere in altre scon¬ 
fitte come quella subita sul 
rampo del Bari, sconfitta pro¬ 
piziata dall'eccessiva preoccu¬ 
pazione di difendersi e basta, 
il Verona per mostrarsi più 
convincente come squadra, una 
qualificazione che certamente 
non ha meritato nel confronto 
vinto di misura contro la Trie¬ 
stina. 

E poi, non ce ne sono altre? 


A Napoli lo 
prima campestre 

La presidenza della Federazio¬ 
ne italiana di atletica leggera ha 
disposto che la prima prova (Sudi 
del campionato di società di cor¬ 
sa campestre 1965 si effettui a Na¬ 
poli il 31 gennaio, come da rego¬ 
lamento della manifestazione. La 
prova sarà organizzata dalla So¬ 
cietà C.S I. Partenope di Napoli 
e ai disputerà nel Bosco di Ca- 
podlmonte tulle distanze di km. 3 
per la categoria allievL di km. 6 
per la categoria luniores • di 
k». 9 par la categoria aenlorea 


E' da considerai -,1 fuoii, ad 
» senipio, una Spai che. o veio. 
segna col contagocce, ma tiene 
bene in difesa ’ Domenica con¬ 
ilo un Tiam scatenato, un Tili¬ 
ni che il nuovo allenatole A- 
iienli sta turando più che altro 
psioologiciiinenle. facendogli u 
trovare lineila maniera ardente 
di battei si come si batteva in 
serie C Contro ijucsta squadra 
la Spai ha paleggiato E alloia 
non sottov aluliàmola 
[ Insonima, la partita è aperta 
come non mai. il canqnonato e 
lungo e uncuia incertissimo 
l’otiemmo adiiiiittiira ilire che 
.inche Padova e Bau hanno an- 
Uoia la loro parola da dire se 
non fossimo pollati a fare tlelle 
iisi-rvi* per la vaiuitnhtà di 
limine che ipicste due squadre 
mostrano Domenica ad esem¬ 
pio. enti ambe si sono l ompor- 
latc onorevolmente Ma basi.i 
onesto per giurare che lianno 
ritrovato innanzi lutto quel 
temperamento che spesso è d<'- 
lei minante in un campionato 
tosi logorante'’ 

Per Palermo e Catanzaro var- 
lebbe lo stesso discorso Messe 
Il confronto diretto — come si 
era previsto — si sono dilaniate 
senza tuttavia riuscire a supe- 
larsi. E sono 11, nella zona tran 
(lUiMa* della chis-sjfira, anche 
Alessandria e Heggiaiu). impe¬ 
dite dalla nebbia a portare a 
termine il loro incontro. 

I..a lunatica Pro Patria ha 
mferto un altro duro colpo al 
Parma battendolo in casa, prò 
jino nel momento in cui il 
Alonza trovava la forza di bat¬ 
tere il rinfrancato Venezia. 
Quinto pareggio casalingo dei 
Livorno contro il Potenza. 

I malumori. naturalmen’e 
aumentano a I.ivorno per la 
terza vittoria che tarda a ve¬ 
nire Che il Potenza fosse una 
squadra viva e gagliarda Io si 
.sapeva. E quindi, sotto sotto, ì 
livornesi erano già preparati 
a questo nuovo pareggio 

Michele Muro 
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DANCELLI: uno dei «moschettieri» della «MoltCRli 


Allenandosi sul litorale di Ostia 


Dancelli si prepara 
per ana grande stagione 


1.(1 prima .squadra ctLli:,tica 
a .suonare l'adunata e stata 
r-’ /(jnis • Aph ordini del neo- 
d'reitore tecniio Ercole Bal¬ 
dini Vutna e Cnbiorj (che 
dot ranno lanciarsi nella G 
Uìorni di Milano) l'irentini, 
Sardeìlo, Atnbro'ito Colombo. 
Durante e Pojatali (ihe par¬ 
teciperanno al diro deH'Ari- 
daìiiùat Olà pedalano .spediti, 
.sulle -trade della Binerà a 
Bordiphrra Domani a Bagan- 
ro’a di Parma Luciano Pez 2 i 
prt'senterà i dodici corridori 
della - ^saU arani -. Il quar- 
tier generale dfgU allenamen¬ 
ti collegiali sarò sistemato ad 
.■\lassio e fi SI rei heranno ol¬ 
tre a Pezzi. 1 corridori .Adorni, 
Babmi. Fantinato. Mnzzaciira¬ 
ti, Mtnieri Pambianco, Gt- 
momii Poletti. Taccone e 
Martelli ClO'’ oli effettiri del¬ 
la -Saliaran.- per la quale 
c tesserato anche il campione 
del mondo di ciclocross I on- 
go il quale loaicamente ha al¬ 
tri programmi di allena¬ 
mento 

La - Molteni ». che ha rin¬ 
viato li raduno dei .suoi atle¬ 
ti ha però .Motta e Dancelli 
che già lavorano con impegno 

Motta ha difatti accettato lo 
im-ito di Stnimolo a parte¬ 
cipare alla - Se: giorni - di 
.Milano A niente sono raUe 
le raccomandazioni di .'lol- 
feni e .Albani 

Dancelli. che previa semaio 
militare a Roma, si sta pre¬ 
parando allenando.si. La mat¬ 
tina sul litorale di Ostia; nel 
pomeriggio al velodromo Dan¬ 
celli la rulli e ginnastica II 
ragazzo ha chie.sfo l'autoriz- 
zazionr alla » Molteni • per 
poter partecipare, prima del 
raduno collegiale, alle cor.ie di 
St Raphael e Cannes, per cui 
sta seriamente preparandosi 

A Dancelli, che siamo an¬ 
dati a trovare in allenamento, 
abbiamo chiesto come affron¬ 
terò il I96ì 

- Ho voluto Uioominciare 

1 bene l'«nno — ei h» detto — 


percwrreiido -.1 1. genn—o 50 
km in bicicletta II raduno 
della ” Molteni " dovrebbe .iv- 
ven.r»* .ii pnnii d. febbraio, 
!ii nv it'ra Ma io sono ancora 
niil tare non avrò il congedo 
pririi.i dell.i fine di febbraio, 
i'ert .(> eh.» dero ad .Albrn: la 
.1 itor 77 izion" a partecipare 
lì.c cor-e di St Raphael c di 
C.'innc>. p-T l»* qii.ali mi sa¬ 
rebbe corice^'i iin.a laenzva 
che ni; con^en^lrebbe d*. an- 
t (ipire 1 1 fine del servizio 
n' l.tare La cor>a che mi pia- 
cere'obe vincere .n principto 
d; stagione e il "Giro della 
Sardegna " o la Sassari Ca- 
g'.i.ar. Pero pio darsi che a 
quella cor-a la " Molteni ” 
non partecipi Nel qu.il caso 
andremo alla Pangi-Nizza 
.Al,.a Milano San Remo cer¬ 
cherò d: fare bella figura e di 
c-'.erc fra , ti.azzati Mentre a 
fiiie stag.one mi vent.rò soddi¬ 
sfatto se avrò potuto conqui¬ 
stare la maglia tricolore e la 
maglia azzurr,i - 

Sempre a Roma si prepa¬ 
rano con zelo anche Roberto 
Xencioli e Romeo Venturelli 
T due s| sono affidati alia di¬ 
rezione di Enrico Uccellini. 
Con ogni probabilità prcnde- 


II Premio Mayneri 
olle Coponnelle 

Il premio Carlo Cenana May- 
neri dotato di i.n milione e 575 
mila lire di premi sulla distanz.i 
di 3 mila metri in steeple costi¬ 
tuisce la prova di centro della 
odierna ri'unlone a ostacoli all'ip¬ 
podromo romano delle Capan¬ 
none. 

Eàrco le nostre selezioni la cor¬ 
sa* Morozzo, Dantesco. Mistigrt; 
2* corsa* Antonia. Landor. 3« cor¬ 
sa Boimcn. Zorzi. corsa Moii- 
stace, Campanie!. Noble Duk. 
> corsa* Conte di Scena, Or- 
zana, Vesta. 6 a corsa; Settebello. 
Serrana. Aintree Sky. 7» corsa 
Toka. Lexington. 8 * corsa; Vane¬ 
sio, Chinotto. Titola. 


ranno parte alle prime corse 
della stagione con la maglia 
del gruppo sportivo della 
Guardia Forestale. Per ora 
Nenctoli e Venturelli non in¬ 
tendono firmare un contratto 
da 'quattro soldi' e prefe- 
Tvicono cosi fare onore ad 
una società dilettantistica, dal¬ 
la quale non riceveranno al¬ 
tro che maglietta e mutan¬ 
dine. «II contratto — essi di¬ 
cono — verrà quando avre¬ 
mo preso parte aJle pnrime 
conee- Anche essi, come 
Dancelli, intenderebbero de- 
buttarc sulla Costa Azzurra a 
metà febbraio. La preparazio¬ 
ne di Nencioli e Venturelli è 
già avanzata 

Un altro che partirà con ta 
maglia da dilettante alle pri¬ 
me corse è Carlo Prugnami 
che .sulle strade umbre ha ri¬ 
preso la sua preparazio¬ 
ne guidato dal suo antico 
maestro Minestrini. Nel parco 
delle Cascine a Firenze gi¬ 
rano in allenamento Mugnaini 
e Bitos^i. I capitani della 
« .Maino » e della » Springoil » 
coprono per ora .solo brevi 
distanze A Bordighera si so¬ 
no stabiliti (oltre a Motta e 
Fornoni) anche Balmamion, 
Bariviera e Zilioli. Sulle stra¬ 
de del Voldamo, ad Arezzo, 
pedala Bruno Mealli; mentre 
Nencini già avanti cogli al¬ 
lenamenti. è in procinto di 
trasferirsi, per completare la 
preparazhione, ad Ostia. 71 so¬ 
le di Roma incominda a rap¬ 
presentare un notevole richia¬ 
mo per i ciclisti, a quanto 
pare. 

Il 1965 registrerà infine O 
ritorno in Italia di Giovanni 
Proietti che dirigerà un club 
dilettantistico romano. Proiet¬ 
ti ha dato vita anche ad una 
singolare iniziativa e dome¬ 
nica a Rlmlnl Inaugurerà fi 
- suo • centro di addestra¬ 
mento e preparazione al ci¬ 
clismo 

Eugenio Bo m boni 


































PAG. 10 / economia e lavoro 

Nelle vertenze per i contratti 


l'Unità / mercoledì 13 gennaio 1965 



rotture e scioperi 


t » ' ' ^ • 

Contro ^attacco padronale 


t f ‘ i • * ' 

Più incisive le 

/• , 

lotte dei vetrai 



dai padroni 


1 

Domani scioperano i metallurgici a Roma! 


NO AI LICENZIAMENTI 




Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 12 

Por esaminare la situazione 
sindacale In vista della ripresa 
della lotta nel settore delle pri¬ 
me lavorazioni del vetro, si 6 
tenuto a Livorno alla presenza 
del compagno Rinaldo Scheda 
segretario della CGIL un con¬ 
vegno nazionale indetto dalla 
FILCEVA. Ai lavori hanno 
preso parte (50 delegati in rap¬ 
presentanza di tutte le località 
dove hanno sede le aziende di 
prima lavorazione del. vetro. 

Il convegno ha esaminato il 
risultato delle lotte sostenute 
dal luglio al dicembre per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Sei mesi di agitazioni con 5 
giorni di sciopero che tuttavia 
non hanno mutato la posizione 
negativa dell’Assovetro per la 
quale vale il contratto vigente 
stipulato IMI gennaio del 1962, 
precisamente tre anni orsono. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno E- 
mo Egoll della segreteria na¬ 
zionale della FILCEVA. il 
(|uale ha rilevato die, nono¬ 
stante un certo ristagno do- 
■ vuto a situazioni contingenti 
e stagionali, il settore non pre¬ 
senta quegli aspetti di crisi che 
i datori di lavoro vorrebbero 
far credere. I dati della pro¬ 
duzione dimostrano anzi che 
Findu.stria del vetro in Italia 
è in continua ascosa, tanto che 
nuovi stabilimenti sorgono in 
varie parti del Paese. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione 21 presenti, i quali 
.sono stati concordi neiralTer- 
inare che i ' lavoratori si tro¬ 
vano di fronte ad un massiccio 
attacco padronale che si espli¬ 
ca in vari modi: dalla ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro al 
licenziamenti, • dagli attacchi 
agli organici al taglio dei 
tempi. 

II compagno Scheda ha rile¬ 
vato che oggi in Italia siamo 
di fronte ad un’offensiva pa¬ 
dronale che tende ad annullare 
tutte le conquiste che la classe 
operaia italiana ha ottenuto ’.n 
^ questi ultimi anni, che non 
. solo i ■ lavoratori del vetro 
sono costretti alla lotta, ma 
anche numerose altre catego¬ 
rie, dal lavoratori della gom¬ 
ma a quelli dell’nbbigliamcntii. 
da quelli del legno a quelli 
dell’industria dell’automobile. 
Scheda non ha escluso la even¬ 
tualità di un coordinamento 
delle lotte, dal momento che 
per la classe lavoratrice non 
esiste altra alternativa che ■ 
quella di battersi perchè sla 
respinta la linea del monopo¬ 
lio e passi una politica di pro¬ 
grammazione economica demo¬ 
cratica che consenta di supe¬ 
rare la congiuntura attraverso 
la riduzione del profitto e la 
salvaguardia dei salari. 

Il compagno Luigi Puccini, 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione del lavoratori del 
vetro ha concluso i lavori del 
convegno, che ha confermato 
gli scioperi nazionali del set¬ 
tore già programmati per il 14 
e 15 gennaio (48 ore) per il 21 
gennaio (24 ore) e per il 28 e 
29 gennaio (48 ore). 

Il convegno ha rilevato, in 
particolare, che dinanzi alla 
aggressività padronale non si 
può restare nell’attesa di tempi 
diversi ed apparentemente piu 
favorevoli per la ragione assai 
elementare che se la linea pa¬ 
dronale dovesse passare in 
questo momento non esistereb¬ 
bero più condizioni per tempi 
migliori. In queste condizioni 
la lotta dei lavoratori del ve¬ 
tro, che si trascina ormai da 
oltre 6 mesi entra in una nuo¬ 


va fuse: non è più soltanto una 
lotta tosa a conquistare un 
valido contratto di lavoro, ma 
è anche una battaglia per im¬ 
pedire che il disegno padro¬ 
nale abbia a realizzarsi. Slamo 
in sostanza in presenza di iin 
grande momento unificatore di 
due esigenze fondamentali: il 
contratto e la difesa dell’occu¬ 
pazione e del salario, ehe 1 
lavoratori sentono entrambi 
minacciati. Per queste ragioni 
il convegno ha espresso l’esi¬ 
genza che il rilancio della lotta 
contrattuale avvenga in ter¬ 
mini vigorosi ed assuma rilievi 
più ampi! tali da investire del 
problema l’opinione generale 
dei lavoratori italiani. 

La decisione assunta dalle 
tre organizzazioni sindacali di 
promuovere per il gennaio 5 
giornate di sciopero è il segno 
tangibile di una rinsaldata uni¬ 
tà che va apprezzata, e >1 
frutto del comune convinci¬ 
mento elle l’Assovetro pot^.^ 
es.scre piegata solo attraverso 
una pressione decisamente più 
dura. 

Lorìano Domenici 


Ancora fermi 
ì dipendenti 
dell'ACI 

I lavoratori dell’ACI hanno 
deciso di continuare Io sciopero 
fino a venerdì prossimo- quel 
giorno, in base a quanto stabi¬ 
lirà il Consiglio generale del- 
l’ACI. si e.saminerà se esistono 
i presupposti di un accordo o 
se dovrà essere continuata la 
lotta. II 15 aflluiranno a Roma 
anche 1 lavoratori di altre città. 
Com’6 noto il ministro Tremel- 
loni, proprio a causa del lungo 
sciopero, ha concesso agli auto¬ 
mobilisti una proroga fino al 
16 per pagare il bollo. i 


I' 
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Alla S. Giorgio (IRI) di Spezia 

Licenziato un 
membro dì C.f. 


I Aveva chiesto l'analisi del tempo di cot- . 
1 timo - La FIOAA denuncia il provvedimento 
e chiama alla lotta 


I 


LA SPEZIA, 12. 

Un operalo dell» stabi¬ 
limento Elettrodomestici 
San Giorgio (gruppo IRI) 
è stato licenziato per ave¬ 
re chiesto ripetutamente 
— avvalendosi di un di¬ 
ritto contrattuale — l’a¬ 
nalisi del tempo sul cot¬ 
timo, e per averlo conte¬ 
stato, Il lavoratore col¬ 
pito dal grave provvedi¬ 
mento è Giovanni Tassa- 
ra, membro della Com¬ 
missione interna, licen¬ 
ziato a seguito di un rap¬ 
porto redatto dal marca¬ 
tempo. La decisione è 
stata accompagnata da 
una incredibile motiva, 
zione: •< insubordinazione 
ai superiori >. 

Appena giunta a cono¬ 
scenza del provvedimen¬ 
to, notificato tramite l'In- 
tersind, la segreteria del¬ 
la FIOM-CGIL ha respin¬ 
to il licenziamento rile¬ 
vando che l’atteggiamen¬ 
to della San Giorgio ha 
una sola giustificazione: 
mantenere nella fabbrica 


un clima di Intimidazione 
e Impedire che l lavora¬ 
tori e le lavoratrici pos¬ 
sano prendere coscienza 
dei loro diritti e conqui¬ 
stare il dovuto potere di 
contrattazione. 

• Mentre il ministro 
delle Partecipazioni — 
afferma un comunicato 
— invia una circolare per 
un maggiore riconosci¬ 
mento del sindacato, del¬ 
le Commissioni interne e 
del diritti dei lavoratori, 
la San Giorgio adotta si¬ 
stemi analoghi a quelli 
del piu oltranzisti im¬ 
prenditori privati ». La 
FlOM, in base agli ac¬ 
cordi sindacali, si oppone 
al licenziamento e ha fat¬ 
to appello • alla sensibi¬ 
lità sindacale e a quella 
di tutti i lavoratori delle 
aziende a partecipazione 
statale e dei metallurgici 
tutti, perchè sfa troncata 
l’offensiva padronale che 
sta sviluppandosi In nu¬ 
merose aziende pubbliche 
e private ». 


I -i i • 


Sul bergamotto e gli agrumi 

Rivolta dì agrari 
contro l'accordo 

I n giovani leoni » di Reggio Calabria volevano scagliare 

la polizia contro i coloni 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C., 12. 

11 vantaggioso accordo sti¬ 
pulato ieri sera con razien- 
da Vilardi non ha, ancora, 
convinto gli agrari più c ar¬ 
rabbiati > sulla opportunità 
di iniziare le trattative per 
un contralto moderno ed 
equo nel bergamotteto e ncl- 
l'agrumeto del reggino. Sta¬ 
mane. anzi, un gruppo di 
c giovani leoni > guidati dal 
loro dirigente confederale, il 
marchese Diana, avrebbero 
voluto forzare i cancelli del¬ 
la fabbrica del consorzio del 
bergamotto a San Gregorio. 


Per riuscire nel loiro in¬ 
tento gli agrari hanno spin¬ 
to qualche funzionario della 
polizia ad ottenere io sgom¬ 
bero dei coloni dai cancelli, 
presidiati notte e girano. I 
coloni però hanno respinto, 
più volte, l’urto dei poliziot¬ 
ti e non si sono fatti intimi¬ 
dire dal fermo di alcuiai loro 
compagni, rilasciati del re¬ 
sto alcune ore dopo. Le gri¬ 
da isteriche degli agrari, che 
indicavano ai poliziotti gli 
elementi più attivi da ferma¬ 
re. si sono scontrate ancora 
una volta con la ferma deci¬ 
sione dei coloni, convinti 
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Nel grafico è rappresentato Tandamento dei consumi in Italia, ncirultimo decennio. 
Nel 1964, i consumi hanno subito un rallentamento, che li ha portati poco al di sopra 
del basso aumento del reddito nazionale contro il 2,7%). E' stato — in ronse- 

gueun della « bassa congiuntura delle paghe » — uno degli anni più diffìcili, in materia 
di cornami; un cosi basso aumento si era avuto soltanto nel 1934 


della giustezza della loro 
causa 

La sconfitta degli agrari si 
è delineata con chiarezza 
quando dalle vicine campa¬ 
gne sono sopraggiunti, in 
rinforzo, altre decine e de¬ 
cine di coloni, uomini e don¬ 
ne. L'aumentata forza del 
coloni ha convinto i funzu>- 
nari di PS a seguire un ai- 
teggiamento diver.so e ad 
evitare un conflitto con la 
massa dei manifestanti. La 
ritirata degli agrari, segui¬ 
ta dai corrispondenti della 

< Gazzetta del Sud > c del 

< Tempo >. da essi convocati, 
è stata salutata da .sonori fi¬ 
schi e dal crescente entusia¬ 
smo dei coloni e degli ope¬ 
rai. da quattro giorni in scio¬ 
pero di solidarietà con la 
lotta dei coloni. 

L.a nuov.') vittoria dei cit- 
loni. che continuano a pre¬ 
sidiare i cancelli della fab¬ 
brica di San Gregorio, non 
significa ancora ciie gli a- 
grari cederanno. Dopo la 
vana minaccia di chiusura 
dello stabilimento. le con¬ 
tinue imimidazioni verso l 
singoli operai, i ricorsi alla 
magistratura, la situazione 
— se si eccettua raccordo 
stipulato con l'azienda Vi- 
lardi — non e, infatti, miita- 
jta. anzi minaccia di preci¬ 
pitare da un momento al- 
i’altro. I dirigenti sindacali 
hanno, perciò, lanciato una 
Isottoscrizione popolare in fa¬ 
vore dei coloni in lotta. Qua¬ 
si duecentomila lire sono 
state raccolte davanti ai can¬ 
celli delia fabbrica di San 
Gregorio; altre seiccnlomt- 
la lire sono state versate 
dall'.-Xlleanza provinciale dei 
contadini, dalla CGIL e dal¬ 
la CISL. La sottoscrizione 
verrà estesa a tutte le cate¬ 
gorie dei lavoratori. Per de¬ 
cisione unanime dei coloni in 
lotta, agli operai addetti al¬ 
la trasformazione industria¬ 
le del bergamotto che han¬ 
no fraternizzato con la loro 
causa — dividendone i ri¬ 
schi e le sofferenze — verrà 
corrisposto, con le somme 
raccolte, il salario perduto 
nella giornata dello sciope¬ 
ro di solidarietà, 

Enzo Lacaria 


Legno e concia: fral- 
tative interrotte e de¬ 
cisioni di lotta 


Il mondo del lavoro è nuo¬ 
vamente scosso da una serie 
di aspri .scontri di cla.sse. 
L’attacco padronale non vie¬ 
ne portato soltanto nelle fab¬ 
briche. dove si vuole operare 
un vasto processo di ristrut¬ 
turazione tecnologica attra¬ 
verso la riduzione degli orga¬ 
nici, degli orari e rintensifì- 
cazione dei ritmi di lav’oro, 
ma anche in .sede di stipula¬ 
zione dei contratti. A parte, 
infatti, le categorie già co¬ 
strette alla lotta, nella gior¬ 
nata di ieri, non appena so¬ 
no state riprese le trattati¬ 
ve per i 300 mila del legno e 
per ì 20 mila della concia, .si 
è giunti a nuove, più dram-j 
matiehe rotture. 

Così accanto ai vetrai, die 
hanno previsto per il mese 
corrente .5 giorni dì sciopero 
per il contratto, accanto ai 
40 mila gommai e ai (500 mila 
deirabbigliamento. impegna¬ 
ti in una ma.ssiccia azione ar¬ 
ticolata. sono ancora una vol¬ 
ta in lotta altre importanti 
categorie: i tre sindacali chi¬ 
mici hanno proclamalo ieri, 
.subito dopo la rottura, un 
primo sciopero nazionale di 
24 ore dei conciari per il 19 
gennaio; quelli del legno 
hanno deciso di esaminare 
insieme oggi la situazione 
per un rilancio unitario del¬ 
la battaglia contrattuale; le 
tre federazioni dei poligrafi¬ 
ci, a loro volta, hanno pro¬ 
clamalo altri 4 giorni di scio¬ 
pero nelle tipografie com¬ 
merciali e in quelle dei pe¬ 
riodici a rotocalco. 

Tutte queste categorie sono 
di nuovo in lotta per respin¬ 
gere l'a.ssurda prete.sa padro¬ 
nale di imporre contratti che 
lascino sostanzialmente inva¬ 
riati gli attuali livelli di re¬ 
tribuzione, nonostante il con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vota. La rottura dei conciari, 
ad esempio, è avvenuta per¬ 
chè gli industriali hanno of¬ 
ferto ancora una volta < ri¬ 
tocchi * retributivi del 2 per 
cento, cui si dovrebbe ag¬ 
giungere un altro 2 per cen¬ 
to per modifiche normative. 
Le trattative del legno si so¬ 
no interrotte di fronte al fat¬ 
to che la delegazione padro¬ 
nale ha riproposto un accor¬ 
do sulla ba.se di « offerte » ir¬ 
risone già respinte dai lavo¬ 
ratori: 3,75% di aumenti sa¬ 
lariali. premio di produzio¬ 
ne del 2% fisso e ria.ssorbibi- 
le, congelamento della con¬ 
trattazione integrativa pro¬ 
vinciale. 

Stando così le cose ai sin¬ 
dacati non rimaneva altra via 
che quella della lotta unita¬ 
ria, unico modo questo per 
respingere, a tutti i livelli, 
i'altacco padronale. 

Ieri, intanto, hanno avuto 
inizio in un clima molto teso 
gli incontri per la nuova fase 
delle trattative contrattuali 
dei petrolieri dipendenti da 
gruppi privati. 

Una Situazione assai pesan¬ 
te. infine, si registra nel set¬ 
tore alimentazione dove e in 
atto, da parte degli indiistna- 
h. lina serie di inadempienze 
riguardanti la contrattazione 
integrativa dei premi, dei 
cottimi, delle qualifiche, de¬ 
gli orari e dei ritmi di lavoro. 
Questi problemi verranno 
presi in esame il 15 e il 16 
gennaio dal Consiglio nazio¬ 
nale della FILZÌ.AT-CGIL, 
che SI riunirà per un rilancio 
dell'azione sindacale con la 
partecipazione del segretario 
ct>nfederale on. Vittorio Foa. 



La » Fiorentini » di Fabriano 


Impegno unitario 

4 

, I 

por il «Maglio^ 

Convegno dei parlamentari marchigiani — Grave provvedimento 
contro gli studenti che hanno scioperato per solidarietà 


FABRIANO. 12 

Cuti una unitaria richiesta 
al yurcrno di convocare sol¬ 
lecitamente una riunione in¬ 
terministeriale yer impedire 
la ehiusura del locale stabili¬ 
mento ' Fiorentini - c dare 
nuovo impulso produttivo al¬ 
la fabbrica, si è concluso ieri 
sera a Fabriano un incontro 
fra i parlamentari marchiyia- 
• ni. La riunione, che era .sfata 
indetta dal comitato cittaditio 
. a difesa della » Fiorentini », 
styè .'lenaltt nella: stiltt ^consi- 
' Rare del cotitufie, iiremUa di 
partecipanti. Sono intervenu- 
- ti deputati e senatori di tutti 
i vxayyiori jMrtiti delia repio¬ 
ne, il prefetto e il questore 
di Ancona, nonché un pran 
numero di cittadini fra cui 
una /olla rapprcsenfanzu di 
operai della fabbrica occupa¬ 
ta ormai da una settimana 
dalle maestranze. La riunio¬ 
ne é stata aperta dal .sindaco 
di Fabriano dottor Sereni 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall'avvocato 
Pli^-seri, il quale dopo aver 
fatto il punto sulla situazione 
ha indicato come possibile, 
positiva soluzione, l'assorbi¬ 
mento della fabbrica da parte 
del mini.stero delle Parteci¬ 
pazioni Statali. .4 favore di 
questo sbocco si sono pronun¬ 
ciati i conipapui onorevole 
Basijanelli e s< natore Fabrel- 
ti (erano presenti anche i 
parlamentari comunisti To- 
masnccì, Santarelli, Manenti 
e Gambelli) .sia per la po¬ 
tenzialità prodnltira della 
fabbrica e le sur prospettive 
di sviluppo, sia per l'elrvata 
specializzazione delle .sue 
maestranze, nonché per im¬ 
pedire la chiusura di uno sta¬ 
bilimento che avrebbe riper- 
cus.sioni pravissime in una 
economia montana come qiirl- 
la del Fabrianese sull'orlo 
del collas.so 

Sulla lincn del ronùlalo 
rtffadino (iuteriiartitico ed 


infersindaeule) si .sono di¬ 
chiarati il sepretarlo provin¬ 
ciale della Camera confede¬ 
rale del lavoro Massi e Bion¬ 
di della Camera del lavoro di 
Fabriano. Anche l'ouorevole 
Orlandi del PSDI si è pro¬ 
nunciato per rintervento 
delle partecipazioni .statali 
pur non escludendo .soluzioni 
private o miste. Nel suo in¬ 
tervento l'onorevole Casfcl- 
lucci della DC (componevano 
la delegazione democristiana 
anche il senatore Merloni e 
l'onorevole Tambronì) ha 
marcato le difficoltà e pii 
stenti di fronte all’arvenire 
del ^ Maplio w (Fiorentini). 

Altrettanto ha fatto l'onore¬ 
vole Brodolini del PSl il (pia¬ 
le ha anche auspicato com¬ 
messe dello stato per il - .Mii- 
plio- (ma la società proprie¬ 
taria ha ijià decretato la chiu¬ 
sura dello .stabilimento e si 
oppone a qualsiasi ripresa 
dell'attività'). Fra presente 
anche il compapno senatore 
Schiavetti del PSIUP. 

A parte, comunque, tali dif¬ 
ferenziazioni di valutazione, 
è emerso dall'incontro dei 
parlamentari l'unanime impe¬ 
gno di apire e fare tutto 
quanto il possibile per la sal¬ 
vezza del » Maplio Testimo¬ 
nianza di ipiesto impegno uni¬ 
tario è stata — come abbiamo 
riferito — la sollecitazione al 
. poverno di indire al più pre¬ 
sto una riunione di interpar¬ 
lamentari sai problema della 
- Fiorentini -. riunione alla 
quale — è stato chiesto — 
dovranno partecipare i parla-, 
mentori mnrehipiani e pii 
esponenti del comitato ciffo- 
dino a difesa della fabbrica 

Nel corso della riiinionel 
Una delepazione di sindenti 
ha presentalo ai parlamenta¬ 
ri. al prefetto ed olle oltre 
autorità nn prò - memoria su 
un prari.<!.‘?imo prorredimenfo 
preso dal preside ed a mag- 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Oatiiiiello ititeli L, PCI IO cut» 

delle * «ole ■ dietunriuni e de- 
ivilezie 'eeauitli di origine ner- 
voeit MichlCM. endocrink ineu- 
ra.<ien{a. deficienze ed «mocnd- 
Ite «estuali) Vune premal ri- 
moniall Don. P MONACO. 
Roma. Via Viminale. )8 iSm- 
zinne termini • Scala «tnixira. 
plano «rciindw, ini. I. Urano 
‘♦-12, lfi-8 e pei appunitimenio 
eeciuBo II «alialo pomeriggio e 
net giorni festivi «i riceve solo 
per appuntamenio Tel 471.110 
(Aui. Com Roma 1S019 del 
25 ottobre 135S). 


Rivendicazioni particolari 


Ferrovieri e pt 
per lo sciopero 

Lo rì! agitazione dei ferrovieri c dc-i posldegrafon.ei 

per la sfacci ila \ lolazionc. da parte dei rispettivi ministeri, 
degli accordi liberamente sotloscritti con i sindacati, è .stato 
prèso a pretesto dalla stampa padronale idai Messaggero alla 
.Stampai, per rinnovati attacchi a queste categorie di lavo¬ 
ratori statali 

Non VI e niiiia di più menzognero della prosa di questi 
giornali che parlano di nuova - prova di forza - del SFI-CtJIL. 
dimenticando, ad e.-enip.o che la stessa CISL. per 1 una e 
l’altra c.itegona. è dccua a riprendere l’azione sindacale. 

I termini delle due vertenze -‘■ono i seguenti. Il 7 agosto 
1964. fu siglato un accordo fra ministro e sind.icati. In quel¬ 
l’occasione fu revocato lo sciopero di 3 giorn. che avrebbe 
qox’Uto aver inizio l'indomani mattina. Fu stabilito di - ema¬ 
nare un provveqimenlo leg.slativo che anticipando la re¬ 
visione di tutte le competenze accessorie assicuras.^e i se¬ 
guenti miglioramenti- compen-o per macchinisti e capitreno 
• per l’.ndennita di as-enza dalla residenza» da 70 a lO.ó lire 
giornaliere, ps'r i conduttori prine.pah da 63 a 95. e pi'r gli 
assi.stenti viaggianti e : frenatori da .56 a 95 - Il provvedi¬ 
mento avrebbe dovuto essere pre?entato entro :1 me-e di set¬ 
tembre. con decorrenza 1. luglio dell'anno scorso. 

Invece, nel d.segno di legge presentato no, giorn. scorsi 
al Senato, la mi.'ura degli aumenti per i macchinisti c gli 
«iuto macchini.sti e «tata ridotta a sole 90 e 80 lire n-petti- 
vamente; a que.-ti. fra l’allro. non sarebbe riconosciuta l'in- 
dennità notturna estesa al restante por.-onale i.a decorrenza 
è stata poi fis.sata al 1. novembre. Chi. dunque, provoca 1 
ferrovieri, chi li spingo all’azione? Anche il S-XUFI-CISL ha 
telegraL-ito al ministro segnalando il - grave malcontento dei 
ferrovieri - e chiedendo il pieno ri.spetto degli uccordi. Pue¬ 
rile appare, infine, la manovra sulle - divergenze in seno al 
SFI-CGIL-, che. è impegnato a decidere con CISL e l'IL i 
modi e i tempi di eventuali azioni di se.opero 

Fra i po'teìegrafonici, a parte l’azione concorde per 
la rlprc.sa delle discussioni sulla nform.a e U riassetto, i sin¬ 
dacati si apprestano a decidere l'azione qualora il ministro 
negasse l'eq’n corresponsione del compe.iso per lavoro straor¬ 
dinario, anche questo frutto di un accordo s.ndacale. 


pioranza — come risulta - 
dal coìisiplio dei profes.sori 
dell'Istituto industriale di Fa 
brillilo a carico di centinaia 
di studenti di quella scuola 
ritenuti colpevoli di essere 
scesi in sciopero di solidarie¬ 
tà verso pii operai del - ,Ma¬ 
nlio - nei piorni in cui si pro¬ 
filò la minaccia di chiusura 
della fabbrica. Fcco. comun¬ 
que, il te.sto di per se esau¬ 
riente del prò - memoria: a II 
pionio 16 e 17 dicembre u s. 
pii studenti dell'Istituto tecni¬ 
co industriale dopo democra 
tica consultazione nella sede 
della "Casa del piovane "pur 
teciparaiio ad uno sciopero di 
solidarietà con pii operai del¬ 
la " Fiorentini Precisamen¬ 
te il 17 una delepazione depli 
oltre (ìOO studenti fn ricevuta 
dalla commissione interna con 
la iptttle ebbe una discussione 
sulla situazione della fabbrica 
e sulle prospettive delle mae 
stranze. Alla fine del collo¬ 
quio tutta la colonna si è di¬ 
retta in piazza dove con altre 
delegazioni disciplinatamente 
si è diretta al commis.sa- 
riato di P.S. e alla presiden 
za delì'Islitnto. Appena si 
' seppe della minaccia di prov¬ 
vedimenti contro pii studenti, 
lina delepazione della com¬ 
missione interna della " Fio¬ 
rentini " si è recata dal pre- 
• side per seonpiiirare passi av¬ 
ventati contro pii studenti 
molli dei quali sono fipli o 
parenti vicini di operai che 
stanno occupando la fabbrica. 
Malarado ciò sono siati presi 
i seguenti prarissimi prorre 
dimenti: sei in condotta a tut 
ti quegli studenti che hanno 
fatto due piorni di sciopero 
(circa 5.50). sette in condotta 
a tutti coloro che hanno fatto 
un giorno di sciopero (circa 
700). cinque giorni di sospen¬ 
sione a sei studenti (con vn 
roto massimo di sei in con¬ 
dotta perché accusali di es¬ 
sere gli organizzatori I. allo 
studente Enpìes Ruffinì. 75 
giorni di sospensione e .5 in 
condotta. Chiediamo una in¬ 
terrogazione al ministero del¬ 
ta Pubblica Istruzione ». Lo 
studente Ruffinì è un nostro 
compapno, dirigente della 
piorenlù comunista dell'an¬ 
conetano. . 

Questa mattina senatori e 
deputali comunisti marchigia¬ 
ni riuniti ad Ancona con 
membri delia segreteria re¬ 
gionale del PCI, hanno reso 
pubblica la loro protesta per 
le sanzioni disciplinari a ca¬ 
rico degli studenti fabrianesi. 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà verso pii stessi ed 
hanno annunciato immediate 
ed opportune iniziative par¬ 
lamentari. 

Walter Montanari 


Domani tutti i metallur¬ 
gici sciopereranno a Roma 
per solidarizzare eon gli 
operai che da 31 giorni oc¬ 
cupano la Fiorentini, per 
protestare contro i Heenzia- 
mcnti e le riduzioni di ora¬ 
rio e, infine, per rivendica¬ 
re un controllo pubblico 
della situazione produttiva 
delle aziende più importan¬ 
ti al line di tutelare i livel¬ 
li di occupazione. Lo sciope¬ 
ro è stato proclamato da 
FIOÌM-CGIL e FI3I-CISL. 

Ieri i lavoratori della Fio¬ 
rentini hanno manifestato 
percorrendo in corteo li 
centro di Roma e fischian¬ 
do a lungo sotto le finestre 
di Palazzo Chigi. Il vice¬ 
presidente del Consiglio, 
on. Pietro Neniii, ha suc- 
ce.ssivamenle ricevuto una 
delegazione; il colloquio è 
durato circa un’ora: Ncnni 
ha detto che il governo si 
sta adoprando per fare ave¬ 
re a Fiorentini il richiesto 
prestito di .500 milioni e i 
lavoratori hanno replicato 
rivendicando un interessa¬ 
mento che valga ad impe¬ 
dire i licenziamenti. 

Nella fabbrica occupata è 
anche pcrvcmito un tele¬ 
gramma con il quale il pre¬ 
fetto Strano comunica che 
il presidente delia Repub¬ 
blica Saragat ringrazia i la¬ 
voratori c ricambia gli au¬ 
guri formulati nel giorno 
dell’elezione. 

NELLA FOTO: la prote¬ 
sta davanti Palazzo Chigi. 


Licenzia 
tutti una 
fabbrica a 
Grosseto 

GROSSETO. H. 

La ditta Brezzi Manlio, pro¬ 
prietaria di una fabbrica di 
giacche, impermeabili e panta¬ 
loni, ha ieri inviato a tutte le 
oltre cento dipendenti il preav¬ 
viso di licenziamento. 1 motivi 
che si adducono per tale dra¬ 
stica decisione sono quelli del¬ 
la mancata collocazione della 
intera produzione sul mercato 
e delle scar.se possibilità finan¬ 
ziarie dcll’impre.sa per conti¬ 
nuare a mantenere in piedi t.a- 
le attività. 

L’azienda sorta circa quattro 
anni or sono, aveva aperto più 
di una possibilità per l’ccono- 
mia della città di Grosseto che, 
come è noto, vive esclusivamen¬ 
te di queste piccolo aziende e 
della attività edilizia. La cosa 
ha destato immediato allarme 
nella cittadinanza e. per i pros¬ 
simi giorni, si profila una serra¬ 
ta battaglia sindacale del resto 
già annunciata dalla Camera 
del Lavoro, per far recedere 
la ditta Brezzi dal proposito 
preannuncialo. 


AVVISI ECONOMICI 


f) CAPITAI.I ROC'IFTA U 5(1 


FIMKR piazza Vanvilelb lU 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fidticiaii ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosowen- 


zioni 


I) AUTO-MOTO CICLI U SO 

.\I.FA ROMEO VENTURI LA 
rOMMISSIONARI.A più antica 
di Roma - Consegna ironiedia 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BissolatI n. 24. 
Fl.AT nuove - .Assicurate - Bol¬ 
lale - ; 12.500 mensili - Esenti 
ipoteca cambiali. 96.000 conse¬ 
gna - CLAUDI - Viale Mazzini 
144 fPortone» - .380 919 . 380 650 
,'<18 870. 

MET.ZOR.A vendo vostra auto 
- CLAUDI - X'iale Mazzini 144 
.380 boO 

IMPORTANTE • Applicando al. 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricaioita BKEVET. 
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog¬ 
gia. umidii.), lavaggio Chiede¬ 
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBlIì’n. Informazio¬ 
ni Tel 420 390. 


Umberto Agnelli 
presidente 
della SIMCA 

PARIGI, 12 

Umberto Agnelli è stato no¬ 
minato oggi presidente e di¬ 
rettore generale della SIMCA. 
industria automobilistica, in so¬ 
stituzione del fondatore della 
azienda. H.T. Pigozzi, recente¬ 
mente scomparso. Il pacchetto 
azionario della SIMCA è con¬ 
trollato per il 27*:» dalla FIAT 
(di cui Umberto Agnelli è 
membro del Consiglio di Am- 
mini.strazionc). per il 24'« dalla 
Chr 5 -sler e per il 4957 da azio¬ 
nisti francesi. 


ì cambi 


Dollaro USA 623,52 

Dollaro canadese 578,75 

Franco svizzero 144,66 

Sterlina 1741.50 

Corona danese 90,21 

Corona norvegese 87,00 

Corona svedese 121,40 

Fiorino olandese 173,70 

Franco belga 12,5575 

Franco francese n. 127,40 

Marco tedesco 157,(X) 

Peseta " 10,345 

Scellino austriaco 24,1825 

Scudo portoghese 21,56 

Peso argentino 2,50 

Cruzeiro brasiliana 0,27 

Rublo 06.00 

Sterlina egiziana 776,0fì 




J 



































rUnità / mercoledì 13 gennaio ,1965 


PAG. n / fatti nel monclo 


Sempre più isolati gli imperialisti nel Vietnam 


Londre 


Bonn 


Hué: scioperi e cortei contro 

■ ■ ' ... , / • ‘ ‘ ‘ ‘ - 

a||Ib I Proposta di Soumialot al Cairo 


Il PC inglese 
sulla conferenza 
dei partiti 
comunisti 


«Alto tradimento» 
le rivelazioni 
sulle mine atomiche? 


«Se ne vada Ciombe 


b gUGITd e tornerà la pace» 


LONDRA 12 \ 

Il Comitato esecutivo del La Corte di Karlsruhe ha aperto un’inchiesta con- 
riunitosi in questi giorni, ha de- tro Weinstein - Il premio Nobel Max Born denun- 
piò esame della situazione p"^- eia ì pericoli del progetto dei militaristi tedeschi 

litica, con particolare riguardo , 
all'azione del governo labviri- 

sta nei primi tre mesi trascorsi H»! nnalrn rnrriinniMlont# P®*" calmare In qualche 

da quando è andato al potere. HOllro COrriipODdeilte . generale levata di 

Sulla questione della conferen- ■RPRi.TKn | scudi che l massimi dirigenti 

za internazionale del parliti co- 


SAIGON. 12 

Il movimento di protesta 
anti-governativo sfociato ieri 
in un nuovo sciopero genera¬ 
le e in una serie di manife¬ 
stazioni nelle cinque provin- 
cie del Vietnam centrale c 
continuato anche oggi e si 
ò ulteriormente allargato, as¬ 
sumendo proporzioni e un si¬ 
gnificato che hanno fatto fre¬ 
mere gli osservatori america¬ 
ni. A Hué, la più importan¬ 
te città del V'iotnam centrale 
migliaia di dimo.stranti sono 
^infatti sfilati davanti al con- 
ijsolato americano, inalberando 
«grandi striscioni nei quali si 
^chiede la neutralizzazione del 
|Vietnam del sud e la fine dol¬ 
ila guerra di repressione. .Sono 
p,-queste due richieste quelle 
Vche preoccupano maggior- 
yrmente gli americani, i quali 
^sarebbero contentissimi se le 
|manifesta7.loni si limitasse- 
Iro ad una generica protesta 

I antigovernativa, anziché met¬ 
tere in causa la presenza 
Riessa degli americani nel 
Vietnam del sud, e le ragio¬ 
ni di questa presenza Una 
delegazione di studenti è inol¬ 
tre partita da Hué per Sai¬ 
gon, dove presenterà le ri¬ 
chieste dei manifestanti. 

Ma vi è di più. Proprio 
mentre a Saigon si sta ma¬ 
novrando per mettere d’ac¬ 
cordo americani e generali, 
generali e governo, e i ge¬ 
nerali fra di loro, nel Viet¬ 
nam centrale .sta accadendo 
qualcosa di nuovo: l'esercito 
e le forze di sicurezza, diret¬ 
te dal gen. Nguvcn Chanh 
Thi, comandante della prima 
regione militare, non hanno 
praticamente interferito con 
le manifestazioni, e ia stam¬ 
pa americana mette già in ri¬ 
lievo che Chanh Thi è un fe¬ 
dele buddista, che simpatizza 
col movimento che i buddi¬ 
sti hanno lanciato contro il 
governo Dal canto loro i bud¬ 
disti, sempre secondo la stam¬ 
pa americana, sostengono di 
avere este.so la loro influenza 
nell'e.sorcito e nelle forze di 
polizia: 2000 ufficiali e ii 70 
per cento dei poliziotti, e.ssi 
dicono (secondo la A'eu’ 
York Herald Tribune), sono 
pronti a prendere le loro par¬ 
ti nel caso di una prova di 
forza decisiva fra buddisti e 
governo 

In questo quadro, cui si ag¬ 
giunge il costante rafforza¬ 
mento del Fronte nazionale di 
liberazione e una .sostanziale 
coincidenza di obiettivi su 
punti di interesse fondamen¬ 
tali (la fine della guerra, ad 
esempio) tra FNL. buddisti e 
studenti delle città, acquista¬ 
no un sapore grottesco le 
attività politiche del governo 
di Saigon e degli americani 
Il primo ministro Huong. 
in una sua conferenza stam¬ 
pa, ha dichiarato oggi che la 
crisi delle scorso settimane è 
stata dovuta, dopo tutto, a 
4 malintesi > fra due per.so- 
|nalità come quelle dell'am- 
Ibasciatore USA Taylor e del 



Violento replico delPossossino di Lu- 
mumbo ol » piono Adoulo » per lo 
pocilicozione del Congo 


ftuiia quesuone della conferen- BERLINO, 12 scuui ciiv i uiukciui 

za internazionale dei partiti co- ‘ Procura generale presso Bonn, con alla lesta Von 

■ M ■_■ vV muni.sti. l'e.secutivo del PCB la Corte federale di giustizia Hassel. si affannarono a smen- 

. ■ come riferisce il Daily Wor- ui Karlsruhe ha aperto un'in- “■« ‘«“o, Oggi l inchiesta aper- 

I I ker nella sua edizione di ieri — chiesta per accertare -come é Ja a Karlsruhe non fa che get- 

B ha preso in esame - la decisione da giudicare, dal punto di vista f"*"® ”‘‘1 ridicolo queste smen- 

annunciata l'il dicembre scor- giuridico- l'articolo pubblicato si comprende Infatti 

so sul rinvio al primo di mar- da Adelberl Weinstein lo scorso come potrebbero ricercarsi gli 
!#• I J 11/ • J* I convocazione della Itì dicembre sulla - Frankfur- estremi dell'alto tradimento 

Violento replico delrossossino di Lu- commissione preparatoria per ter Allgemelne - suiralluclnunte diffusione di un plano 

■ la conferenza Internazionale- piano proposto da Bonn di di- nniUare ette “ esiste». 

MtiimnM fll ti niMMA A/IaiiIm .. ma» Im risoluzione approvata dice sporre un sistema di mine alo- L annuncio dato dal Brocu- 

mOIIlDO m « piunO AaOUIQ ** per io che resecutivo dei PCB - con- miche lungo il confine con la ratore Loesdau, anche se in 

• • 11 ^ sidera che non sia conveniente RDT e la Cecoslovacchia. In generale non ha trovato grande 

DQCltìCQZIOIie del Conoo fls.sure una data pf*r la convo- particolare si tratta di accer- risonanza sulla stampa di Bonn. 

I* 8 cazione della commissione pre- tare se neH'articolo in questione 1 '** immediatamente richiamato 

paratoria. in mancanza di un sono riscontrabili gli estremi olla memoria un precedente 
if r'Ai»/-» IO « ut accordo tra 1 maegiori partiti del reato di - allo tradimento- molto clamoroso: quello dell in- 

IL CAIRO, 12 mento insurrezionnle ebbe convocazione o la L'aiinuncio è stato dato ieri dal tervento por inizia iva dell allo- 

A Leopoldvtlle, Ctombe ha inizio all epoca tu cui Adou (^j,tn sle««n - I.’esecuf vo si Procuratore generale Joachim ra ministro della Difesa Strouss, 

reagito al piano per la paci- hi era primo ministro. Ma augura anche e fa appello, per- Loesdau. 

ficazione e l unità del Congo, le repressioni in grande stile, ch-s un simile accordo “ «ia r«e' ,uhe è m‘suprS mag^st^«m^ chin.orolo fnUo. chi in etri! 

esposto ieri dall ex prniio mi- h tentativo ma.'.siccio di li- giunto al piu pre to p si die. . .. (U Bonn la aiomenti assunse le tinte di un 

nistro Adonia in una lettera quidaiele forze rnwluzio- .stessa che a suo tempo decretò '.'“r»! ‘' proprio romanzo giallo 

0 numerosi governi, pubbli- nane del nord-est, Vinterven- la messa fuori legge del Partito m concluse con la perdita del 

cala da .leune Afrique e in fo dei paracadutisti belgi e u?azloneT uà" comunista tedesco « ‘hi parte di Strouss La 

un'intervista con rViìità, up- (l^'t niercenari a Stanlej/ville, t v Weinstein, già ufficiale di *‘-a contro il settimanale 

j. . / ,,i; i-.w. L esecutivo dichiara- -h M„i.Biore della Weh'-- comunque non risulta ancora 

parsa in data odierna sul no- | fn» .paientosi massa- sempre stata nostra opinione 'macht hitleriana e attualmente archiviata e in ogni caso l'in- 

' stro giornale. Lo ha fatto con cn che hanno fatto inorridì- che una conferenza Internazio- i„ concedo della tervento contro di esso ha avu¬ 
timi prontezza che dimostra >< mondo, sono opera del- naie comunista, che voglia con- Hundeswehr nonché grande effetti: oggi - Dcr 

qminfo sia rimasto scoffnto le operazioni imperialistiche tribuire a risolvere le diver- per-sonale dell'oltranzista •‘spiegei - non è più il batta- 

dall'iniziativa deire.x premier di cui Ciombe è stato ad un ifenze e a promuovere l'unità strau.ss. è 11 critico nuli- K>'ero e anticonformista glor- 

conaolese iniziativa pre.sa. a tempo promotore e stritmen- ‘>^1 movimento internazionale .. K.ankfurler Allg.- naie di alcuni anni fa. 

aiianto sembra con il con- lo. Nella sua intervista ol- essere piena- ,„eine «. e fu lui il primo a ri- di Weinstein la vi- 

qiianio semoru. luh y 1 . i,„ ,i„i mente rappresentativa E inol- velare nella Germania di Bonn ‘'‘'"da probabilmente non arri- 

senso di numerosi ed autore- '-V" tre nostra opinione - continua ^SsTenza del l'ro^ kH ‘’^feml di 

noli governi africani Se. in- riconosciuto che l insurrezio- ,j documento — che una com- cintura di mine atomiche al gravità del caso "Splegcl"- 
fatti, il piano incontrasse lo cominciata durante il missione preparatoria per una confine orientale Le sue rive- P^f Iti personalità del pro- 

nppoggio di una parte pre- suo governo >. ma ha aggiun- simile conferenza Internazìomi- luzioni apparvero appunto nel- '«gonista. sia per gli orienta- 
ponderante delta classe poli- (" ‘‘he essa t avrebbe potuto le. può essere efficace nel pre- i u,ticc)lo pubblicato il Iti di- del giornale, notoriamen- 

tira di LeouoUlviUe ciò che essere composta e si è invece naraie di comune accordo una cembre mentre erano in corso je legato al governo Ciò non 
non è improbabile ' la sorte ullargata sotto il yonerm* ‘’Pu^f't'PP^a internazionale comu- Parigi i lavori del Consiglio foglie che essa sia un ulteriore 
** KK ’ * ' t cinmhìstii * A iìnru> niiimii rappresentativa, unica- ministeriale della NATO. Tra conferma de] grado di Involu- 

di Ciombe .sarebbe segnata. rnente se ne fanno parte i ran- l altro egli scrisse che nel coi so ^ P"*; antidemocratica a cui è 

La perdita del potere .snreh- le personali re.spon.siihtMfii <11 presentanti dei maegiori narfi- di ouelle sedute 1 ispettore ge- slunto il regime tedesco occi- 

be certa. questo o quel dirigente con- ({ coinvolti nelle attuali divt r neralo della Bundesuehr. Trett- dentale 

Il tiranno congolese si è nelle tragiche vieen- genze-. I.'e.seciitivo del PCB ner. in accordo con il ministro Romolo Carz-avalA 

oi/iiidi affrettato a replica- ^ ‘ (juesti anni (compreso ha .'inche espresso l.a sua dispo- della Difesa Von Hassel, aveva Aumoio V>a«,vaVaie 

‘ » «-inlerniQfrt ni nuoti- l'iissassiiiio di Lumumba >. sìzione a partecipare ,ad ogni n avrebbe e.sposto al Comitato 

re con un «Hi. . / - fermo il fatto c?ie consultazione che possa essere militare nuovi concetti strale- _ 

diano tr.ioiie uii v^ouki. /hi p i • Vunuin che d'ar- della convocazione gici che prevedevano la cintura 

rovesciato su AdouUt < hi re- . h,,ir,; «d nmerten. ‘h comniissione preparato- di mine atomiche come stru- 

I rf ì> ì tìi>nnt/ìrft~ LUII l lyi Cll tl fltfr • A Anntvs *\Ar liti 1111 ni Im- ^ ma 


unii prontezza che dimostra >< mondo, suno opera del- naie comunista, che voglia con- Hundeswehr nonché grande effetti: oggi - 

qiKinfo sia rimasto scoffoto le operazioni imperialistiche tribuire a risolvere le diver- a,pico per-sonale dell'oltranzista •‘spiegei - non è più il bf 
dall'iniziativa deire.x premier di cui Ciombe è stato ad un gen/e e a promuovere runità j^sef Strau.ss. è il critico nuli- gbeio e anticonformista g 


be certa. 

Il tiranno congolese si è 
quindi affrettato a replica¬ 
re con un'intervista al quoti¬ 
diano Etoile du Congo Ila 
rovesciato su Adonta * la re- 
.spnnsabilità d e 1 peggiorn- 


Romolo Caccavaie 


spnnsahilità d e 1 peggiora- . " . . . ria. concordata e pienamente mento per un immediato im- 

mento della situazione ». cioè !*'• ** ' "PPopoio inglese, rappresentativa piego limitato di armi nucleari 

deWestendersi della guerra scatenato la pi» feroce re- stessa sessione. il co- c’*'-" ‘h conflitto. 

civile • drtl' momento che pressione untwopnlare dal esecutivo ha anche lan- > 0 rivelazioni di Weinstein. 

(Adonta ) aveva lasciato tre aioriio de/rindinemfeiizn con- ciato un appello per un - mo- o\e‘'srauKa 

, 1^1 nnovo nnllt» mnni Qolcsp. ordiTlifilflo ì PCCldto di vimento di massa imitano che ondata di proteste quali da anni 

^ intere popolazioni. eserciti pressioni sul governo non era dato di riscontra^ nel- 

dei ribelli *. \’rll„ iii,, risposti! fcoinè si 'malese. perchN combatta i mo- (•cnnania di Bonn QuesU* 

« Con II continuo peggiora Nello yia ri.spusta 'to" „opoli e il partito conservatore t'rotesle continuano tullora F. 
mento della situazione io non vede, debolissima) Liombe appena di questa mattina in- 

ho nuVn n che fare — ha ha anche cercato di sfruttare Lso VPStp 

detto Ciombe La ribel- « vantaggio il palriofli- • Spand^ dVima dura presa 

bone è cominciata con Adnii- sino delta parte migliore del ......nosizioiie del fisico nrofe.ssor 


I .'f LlliriòCi(/M ti I . ,, ._(MI, (.i/iit ■min 

mento della .situazione ». cioè !“• ** l appoggio mple. e. .gpprpsvntntiva 

i dell'e.stendersi della guerra scatenato la piu feroce re. 


quarti del paese nelle mani 
dei ribelli ». 

« Con il continuo peggiora- 


Accordo fra 
URSS e Afganistan 
per modernizzore 
Kabul 


KRALJF.VO — Due uomini della squadra di soccorso al lavoro neirinterno della mi¬ 
niera « Jarando ». (Telefoto ANSA-< l'Unità >) 

14 sepolti vivi nella miniera jugoslava 


hi che .si è testardamente popolo congole.se. dicendo: 
'nnpo.sln a niudsinsi negoziato 4 Nessun congule.se tollererà, 
con i ribelli, ritenendo che Ut •'''>'"> convinto, che una 
soluzione del problema fo.s- qual.sia.si organizzazione in- 
sern i cannoni » ternazionale, anche se ofn- 

Si tratta d> parole piene cuna, metta il governo sotto 
di inocrisia. E* infatti stori- hi .sua tutela ► L una ri.spo- 
camenie esatto che il movi- -siti, assai goffa, a quel passo 

del 4 piano Adonia » in cut 


pandaiier Volksblatt » (Ber- KABUL, 12. 

1 Ovest* di una dura presa I governi dell’URSS e dei- 
posizione liol fisico profe.ssor l’Afganlstan hanno concordato 


noi 


LEGGETE 


donne 


Max Horn, nel 1954 insignito un piano por la modernizzazione 
del premio Nobel Tra l'altro e rampliamento di Kabul. Il 
Boni sottolinea che tale cintura progetto, la cui realizzazione è 
di mine atomiche presenta il prevista in un periodo di 25 
pericolo di - esplosioni nucleari anni, è stato preparato da e.spcr- 
per ca.so o per errore». Una ti sovietici e dovrcbl>o trasfor- 
energira protesta è stata pub- mare la rapitale doll'Afganistan 
hlieata anche sull'iiltimo nume- in una delle più moderno città 
ro del giornale sindacale - Me- deH'Asia L’UR.'>S contribuirà in 


Non ci s 


speranze 


SI senvn nneorn 

Gli apparecchi — che vennero usati anche a Skopje — non 
sono riusciti a captare alcun segno di vita 


nei 4 piano Adonia» in cut Itali- che definisce la cinturai parte anche al finanziamento 

.si propone che l'Organizza- ..'nucleare un-suicidio atomico-.'dell’impresa. 

zione d eli' unità africana __ _ — -- —. __ __ ___ __ __ __ __ 

(OLIA) fornisca al Congo le | 

forze armate per mantenere • ■ ■ ■ ■ • 

Uiw * emulazione 

straniere e dei « consiglieri » ' 

belgi, americani, italiani, e 1 ■ |of f • Il M • 

ESSISSI pel' In diffusione del 24 gennaio e 

quella bocca. 

E' difficile credere che ci | £% I I l %0 Oa 

, ..w c.„o . .1 p 0 |- 2500 abbonamenti a Rinascita 


.sposte sinceramente n pre- | 
stargli fede. • 

IJ 11 piiino, o un abbozzo di | 
piano per la pacificazione e I 
l’unità del Congo, scatiiri.sce 1 
anche dalle dichiarazioni fat- | 
te ieri durante una conferen-i- 
za s^tmpa al Cairo da Go.sfon j 
Soumialot. ministro della Di- 




«malintesi, fra due penso- Dal DOftro corrispondente l'P squadre di soccorso .si a IbOO metri di profondità) (egli uomini delle squadro rf,., governo ricoluzio- 

nalità come quelle dellam- BELGRADO 12 ogni dieci e con incendio di soccorso s, e venuto a tro- „„rio conpofc.sc. Il ritiro (fi * 

basciatore USA Taylor e de) « Finché ci sarà un filo di assai lento Per la strada tentata ieri vare d, fronte a ostacoli ,n- ; mercenari c la dr.sfi-|| 

gen Khan, ma che ora tutto sneranza non abbandonerò- '* sormontabili. La concentra- gorrmn Ciombe I 

è risolto: che gli Stati Uniti ten"aUvo di raeSfut carbonio una distanza che separava di /.urne di gas nella zona dove _ Soi.minlof - so- , 

aumenteranno gli « aiuti » ^e,e . nostri cLpaln^ ». che provengono dal muro di -ntinaio di fòT.issTma ’i Vard'into'lca" "" -«‘Orione per h, soli.- \ 

(ma su qtie.slo punto gl. amo- hanno dichiarato ai giorna- materiale franato impedì- HoiVe s. r'ineHmo V? problema ronpofe- 

ricani sono più prudenti, in h^t, p,j uomini di una squa- scono a chiunque di re.si- ^uu ^e^ivm.ó hann doviUo essere abhin- hd« coridirion. .soron- 

quanto sperano di poter usa- (,ra di soccorso che stavano stero di più AH'interno della herxivano hann,, dovuto es.seie abhan accettate, il governo ri-, 

re gli «aiuti, come un ri- òenetrènX ieUa galle?i^^^^^^ galleria arde l’incendio "cppure le maschere. Ver.>o donali. Solo tra un paio d. i:nIuz.onario è disposto a ne-jl 
catto sulle varie fazioni di Venulazione Sa Sera d Quando domenica scorsa è ‘ ‘l^^sta notte duo soc- gionii. forse, sara possib. e Lropoldville unn.l 

Saigon): e che gli Stati Uni- Usre Dei 14 Ston sepoll scoppialo il compressore che corr.lon sono crollali, inlo.s- riprenderli. Il comunica o ,^,,izionr politica della piier- , 

♦ I mo; c.; i.ittnr;»: «/.oli »*» minaiori sepom 11 ■-u.. p Sleali dal mono.ssido di car- precisa a quale determinate !| 

tl mai si sono ingenti negli ormai da 48 ore non si sa ha determinato ia sciagura . , lom communi hanno condizioni carebbe snto oos- c" »'< • I 

affari inferni sudvietnamit. nulla Nessun segno d. vita hanno preso fuoco le impal- d°"ioo\rasDortTrh aU'ane^^ Xlè che uualcuno (Sei^^se- ^^^oumialot ha aggiunto chej. 

Que.st'ult,ma dichiarazione è 5 „ato percepito nemmeno calure di legno e poi il car- u^o rt/Ss^ un ^ uolù note.se r.m^ vw ‘ r^opolo congole.se ha pre- | 

particolarmente crotte.sca. in ^jagl, apparecchi, già provai, bone. La lotta dei soccorri- V" J .so le armi .soltanto dopo if 

tons.deraz.nne della partirò- ^uoni risultati a Skopie, tori è quindi con la monta- ^\'Xu(h, .1. no invece er^fi^tr^^ lallimento d. tutti i suoi fen-i 

Bare situazione degl, ameri- aeWo squadra speciale giunta gna d. terra e d. carbone fra- procedere aUraveVsria gal- dVinnce^dio il quale ha re- ' rf» assicurar.si 1 suoi /e-|' 
fcani a Saigon, e creila parteci- stamane da Zagabria nata (600 metri di spessore giitimi diritti con mezzi pa-'i 

fazione attiva di tutti i più ___ “ 'oniiiazione sono so nulla ogni possibilità tu , }j„ denuncialo co» | 

nifi funzionari delFarnhascia- —^ ” stati messi in azione 1 \en- sopravvivenza. inr-n ; mn^^inrri nrmetrnti' 


Ad iniziativa della Sezione centrale di 
Stampa e Propaganda e deirAssociazIone 
nazionale • Amici dell'Unità », in occa¬ 
sione della celebrazione del 44^'- anniver¬ 
sario della fondazione del PCI, viene in¬ 
detta una grande gara di emulazione fra 
tutte le Federazioni perchè domenica 24 
gennaio si diffondano un milione di copie 


dell’Unità e nella settimana dal 17 al 24 
vengano raccolti 2.500 « nuovi » abbona¬ 
menti a Rinascita pari al 50 v» deH’obiet- 
tivo per la campagna in corso. 

Ai fini della gara le Federazioni sono 
state suddivise in cinque categorie as¬ 
condo l'obiettivo di diffusione dell’Unità 
loro assegnato per il 24 gennaio: 


nlT..r: Sr>to.-n: -.. .. -. 1. r _UUIIU/ 1 H/rU VUIIlUilKlll IIHIIIIU VOnillZKIIII SUie-UU»; sia 

affari inferni sudv letnamili nulla Nessun segno di vita hanno preso fuoco le impal- ^nvutn irasnnriarli all'anerlo che (lualciiiuì ^ 

Que.st ultima dichiarazione e a stato oerceoito nemmeno calure di legno e poi il car- aoMilo trasportarli all apert i Mbile clit- (tuaicuno 

mrtifninrmonio in . percepiio nemmeno L.IIIJIC ui 1^0.. ^ H Uno fj, pgs, no sorvegliante polli potesse rimaner* 

PnmiderazT^^^^^ apparecchi, già provali bone La l<Jta ^c. soccorr - della miniera, è tuttora grave, ta. Tali comlizion, noi 

K IffuazhVne con buoni risultati a Skopie, tori è Oggi si sta tentando di no invece verificate £ 

lare situazione "egli ameri della squadra speciale giunta gna di terra e di carbone fra- ppocedere attraverso ia gal- dell incendio il quale 

tani a Saigon, e della parteci- .ternane ria 7 apabria nata (600 metri di spessore proceaert, aur iverso «a gai aeii incenaio. ii quaie 

dazione attiva di tutti i più /^agaoria naia touu mein ui j j ventilazione Sono so nu la ogni possibi 


liti funzionari dell'ambascia- 
:a lTS.-\ alle stesse riunioni 
’overnative 

Tavlor. oggi stes.so. si è 
ncontrato con Huong. per un 
ungo colloquio alla fine del 
piale i giornalisti gli hanno 
:hie.sto la sua opinione sul- 
'andamento della guerra di 
epressione « Sforiunalamen- 
■e — ha risposto Taylor — 
fc difficile tenere un calcolo 
esatto dei prò e dei contro 
della situazione Direi che 
dal punto di vista militare 
siamo più forti sia in uomini 
che in materiale di quanto 
non fossimo un anno fa D'al¬ 
tro canto, c'è il perpetuo 
problema del governo che 
non abbiamo ancora risolto 
Spero che vi riusciremo en¬ 
tro il corrente anno * 

Nella sua conferenza stam- 


Fra imputati e polizia 


Pugilato al processo 
per l’« attentato » 
a Margaret in Irlanda 

Le accuse: abbattimento di alberi e assembramen¬ 
to non consentito - Scardinate le porte del Tribunale 


tilatori, ma a 300 metri i 
gas. il fumo e il calore si 
sono di nuovo fatti insoppor¬ 
tabili Anche oggi in poco 
tempo due dei soccorritori 
sono stati colpiti da intossi¬ 
cazione, ma non in forma 
grave come per i primi due 
Accanto all'ingresso della 
galleria è pronto ciò che po¬ 
trà occorrere agli uomini 
che Si tenta di raggiungere- 
polmone d’acciaio. attrezz.i- 
ture operatone, personale 
.sanitario 

Serviranno? 


inizioni sureuuu siaio ui»-i r- 1 . 

, .„i j • Soumialot ha aggiunto enei. 

Ilio che (lualciino dei se- , » _ 1 .Z. 1 .^ J 

, . ' t il popolo congolese ha prc-.l 

Ui potesse rimanere in vi- * i, . .j ;ir 

4 . V. .so le armi soltanto dopo ili 

Tali condizioni non si .-«o- • , il 

__ lallimento di tutti 1 suoi fen-ll 

invece venticate a causa . ' .. i.. | 

. -, 1 i, ^ tatii'i di assicurarsi i suoi le-r 

li incendio, il quale ha re- ‘"‘V ' . L 

nulla possibilità di S»'™; ‘'/('“''dS!; ,| 

^avvivenz ' . forza i massacri perpetrati' 

Ferclinando Mautmo da Ciombe. dai belgi e da- I 

gli americani, ed ha lancia-l 

_ _ lo un appello « ni paesi nman-J 

f: della pace di tutto il mon-r 

^ • • • do» affinché facciano «fiit-i| 

USA: ottimisti fo il possibile per salvare il I 

Congo e contribuire a frorri-l, 

I nriulllttlir! re una soluzione del proble-J 

I proounori congolese». 1. 

d'auto 


V categoria: Milano, Bologna, Firenze, Roma, MofJena, Geno¬ 
va, Reggio Emilia, Ferrara, Torino e Ravenna. 

2’ categoria; Napoli, Livorno, Pisa, Siena, Parma, Forlì, Pavia, 
Mantova, Alessanidria, Brescia, La Spezia, Pistoia, 
Varese, Venezia, Arezzo, Savona e Prato. 

3’ categoria; Ancona, Perugia, Bari, Padova, Pesaro, Cremona, 
Grosseto, Rimini, Trieste, Rovigo, Terni, Udine, 
Biella e Imola 

4’ categoria: Carrara, Monza, Novara, Piacenza, Vercelli, Gori¬ 
zia, Cagliari, Verona, Bergamo, Como, Treviso, 
Foggia, Imperia, Verbania, Taranto, Vicenza, Vi¬ 
terbo, Brindisi, Caserta, Latina, Lecce, Macerata, 
Viareggio e Aosta. 

5‘ categoria: Tutte le altre Federazioni 


NF.W YORK. 12 
Il New York Times afferma 
che Tindustria automobilistica 
americana, che nel IfMH ha sta¬ 
bilito un record nelle vendite. 


l.nn dei medici ha detlii ritiene con ogni probabilità pes¬ 
che se qualcuno dei sepolti sibile fare nel 1065 ancora me- 
M è venuto a trovare in un elio Esaminando ia situazione 
cunicolo non raggiunto d.il- economica nazionale e mondiale. 


Snero che vi riusciremo en-* TRAMORE. 12 arrestati dopo i, tentativo di s^- l'mcenri'o e «e ha fatto in '> giornale afferma che qii^ii.ta 

hpero cne \i nu ciremo en cu-’ilato tra imputati e botare un tra.sformatore elettri- « 9 fhn. previsione e condivisa dai diri- 

tro il corrente anno* polizia é'avvenuto ozzi nella co rer privare della luce il ca a coricarsi ^ genti delle case automob;listu-hc 

Nella sua conferenza stam- Tribun.ilc dove nove stello di .Abbeyleix dove la prin- «'ere la lampada a carburo. ^ dagli economisti che seguono 

pa, Huong aveva anche smen- parsone sono comparse per n- cipessa e il manto soga orns potrà resistere, teoricamente, jp particolare il settore indu- 

tito che gli americani avesse- spendere di disturbo della quie- vano tre giorni e tre notti. Due striale 

ro avvicinato i nnrd-vietna- te pubblica in relazione alla vi- Non ^endo riusciti a tro giorni e due notti sono pas- Lo case americane hanno 

miti ber sondare le nnssihili- sita compiuta la settimana scor- vare un accusa migliore. i nove sajì Le speranze si fanno venduto all interne del mercato 

• ‘ _tmfHitfiìti t 7 pnjAnA aiiiAÌAntl rvA» .i i- ».•_•_ :amAri/«nnA olfr#» 4 tVmì (mmì 2àiitA- 


Gromiko riceve 
il ministro 
degli Esteri 
del Pakiston 


L’ammitaione all» cla«»ific» e l'aane- 
gnazione eventuale del premi ò condizio¬ 
nata: a) per Rmatcita al raggiungimento 
del 100 •’o dell’obiettivo, tenendo presente 
che, oltre alla sottoscrizione dei nuovi ab¬ 
bonamenti, occorre aver assicurato il rin¬ 
novo dei vecchi; b) per l’Unità contenere 
la resa nel limiti normali e. possibilmen¬ 
te. più bassi. 


I PREMI IN PAllO 


, Due striale ' MOSCA, 12 i* 

) pas- Lo case americane hanno II ministro degli Esteri paki-ji 
fanno venduto aU’intemc del mercato stano. Zulftcar Ali Dhutto. giun- | 
nn la americano oltre 7 600 000 auto- lo ieri a Mosca, si è incontrato!' 


Vengono messi in palio i seguenti pre¬ 
mi: alle Federazioni prime classificate di 
ogni categoria un viaggio di 13 giorni nel¬ 
l’Unione Sovietica; alle Federazioni se¬ 
conde classificate della 1 ' e 2 * categoria 
un protettore; alle Federazioni seconde 
classificate della 3*. 4*. 5' categoria pac¬ 
chi di libri per il valore di 100 . 000 , 75 . 000 , 
50.000 lire rispettivamente. 


eiappone.se. fosse contrario «i.-ue tolte dai cardini Grida di Secondo le autorità di poli- niera Fuori, sulle falde del- circa 48.3(XX) auto di fabbrica- del Pakistan a Mosca. Iqbal • 

all’estensione della guerra al • quc.sto è fimperiahsmo bri- zia. i nove imputati apparten- 1' Ibar. l’angosciosa attesa zione straniera I dirigenti del- Alar Gromiko ha successiva- • 

nnr/ì che < la ffuerra é un tannico •. e • n o,«icuriflmo che gono all'esercito repubblicane continua rindiistria automobilistica pre- mente offerto un pranzo in ono- | 

laln ehP ne^uno desideri "on r, saranno altre risite rea- irlandese, fuori legge ma folle- PurtroDDo stasera un co- auto re di Bhutto il quale, a ma volta, 

male che nessuno desidera invale dai conten- rato che lotta per l'unione del- uriroppo sxesera un c americane, quest anno, uguaglio- riceverà domani diverse perso- | 

Non espanderemo la guerra litòti'prima cL le fo«e di po- l’Irlànda dal Nord alla Reoub- ufficiale c venuto rà o supererà 11 record del l'anno nalità sovietiche e straniere nel-| 

inutilmente, o se lo faremo r.usci.ssero a riportare la blica irlandese, ad annunciare che ogni spo- scorso Alcuni arrivano a prò- la sua ambasciata. Bhutto la-l 

sarà perchè le circo.stanze lo c.'ilm.a La prossima udienza avrà ranza deve essere abbando- vedere la vendita di 8 200 000 «ccrà Mosca giovedì diretto a l 

esigeranno... a. I nove imputati erano stati luogo il 19 gennaio. nata e che anche 1 eroismo unità. Bonn. 


;rdi,ra'iè'7il PER L'UNITA’ 

butto era ac-l La diffusione deH'Unità del 24 gennaio 
'ambasciatoreil deve vedere mobilitato tutto il Partito. 
Mosca. Iqbal,I a conclusione della « Settimana di raffor- 


A conclusione della « Settimana di raffor¬ 
zamento », alla quale tutti gli • amici ■ 
sono chiamati a dare il loro contributo, 
ogni Federazione, Comitato federale alla 
testa, impegni tutti gli attivisti perchè 
l'Unità entri nel maggior numero di cane. 
In particolare si dovrà puntare a portare 


i Bonn. 


il quotidiano del Partito ai nuovi iscritti, I 
ai giovani, agli operai, agli atudentl, so¬ 
prattutto ai nostri elettori. La diffunton* 
del 24 non pud essere considerata un pro¬ 
blema di prenotazione di cinque o dieci 
copie in più da parte di questa o quella 
Sezione ma una giornata di mobilitazione 
e di grande slancio attorno all'Unità. La 
diffusione deve essere pertanto organiz¬ 
zata direttamente dalle segreterie delle 
Federazioni, che, a loro volta, debbono, 
nei limiti del possibile, stabilire premi 
per le gare di emulazione provinciale. 

PER RINASCITA 

Data la natura della rivista, la sua fun¬ 
zione, la cerchia dei compagni e dei non 
compagni ai quali essa è in primo luogo 
Indirizzata, è evidente che qualsiasi seria 
campagna dì raccolta degli abbonamenti 
è strettamente subordinata al diretto. Im¬ 
mediato, personale intervento del gruppo 
dirigente. Per la stragrande maggioranza 
delle Federazioni è sufficiente che i com¬ 
pagni della ■ segreteria dedichino UNA 
GIORNATA al problema perchè l’obiet¬ 
tivo loro assegnato venga realizzato; per 
le Federazioni con obiettivi più elevati 
più esteso dovrà essere il numero del 
qusdri da mobilitare, ma à egualmente 
possibile raggiungere buoni rlsulteti se si 
opera eon eoncretezza e rapidità. < 

__ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 




l'Unità 7 mercoledì 13 gennaio IPdS 


Denuncia del ministero degli Esteri di Giokarta 


DALLA PRIMA PAGINA 


l'Indonesia accuso Londra 
di prepararsi ad aggredirla 

Secondo il portavoce^ «uno nuovo Suez» sarebbe imminente nell'Asia sud-orientale - Una terza 

portaerei rafforza il poderoso schieramento bellico britannico 


GIAKARTA, 12. 

Una drammatica denun¬ 
cia contro i preparativi 
bellici inglesi in Malaysia 
è stata resa pubblica oggi 
da portavoce del ministe~ 
ro degli Esteri Indonesia- 
no. Parlando ai giornali¬ 
sti, il portavoce ha accu¬ 
sato la Gran Bretagna di 
prepararsi ad attaccare la 
Indonesia, ed ha portato 
come prova evidente del¬ 
la sua affermazione il con¬ 
centramento di forze an¬ 
glo-malaysiane, australia¬ 
ne, neozelandesi e gurkha 
che tnon ha precedenti in 
tempo di pace > e che è 
infatti il più vasto e po¬ 
deroso dal tempo della 
guerra di Corea (secondo 
altri osservatori, addirit¬ 
tura dal tempo della se¬ 
conda guerra mondiale). 

La Gran Bretagna — ha 
detto il portavoce — sta 
preparando una < opera¬ 
zione > simile a quella di 
Suez. Ma — ha aggiunto 
— l’Indonesia è sul chi vi¬ 
ve e non sarà sola, se ver¬ 
rà attaccata. (Queste ulti¬ 
me parole sembrano avva¬ 
lorare le supposizioni di 
alcuni giornalisti occiden¬ 
tali, secondo cui i gover¬ 
ni di Giakarta e di Pechi¬ 
no starebbero elaborando 
una alleanza militare, per 
scoraggiare le velleità ag¬ 
gressive di Londra e di 
Washington e comunque 
per garantire all’Indonesia 
un valido sostegno, nel 
caso che l’aggressione si 
realizzasse). 

Quasi a rafforzare la de¬ 
nuncia del portavoce in¬ 
donesiano, lo schieramen- 


I vy. , 


L 






Q > tate vane: il folle'era ria- 

KUlflOr scito a disfarsi dell’t arma > 

■ • spensiva delle sospensioiU. in 

biviri ». L’operazione di ricu* Pt^nteruolo, o una Urna da 

I ■! Superato il primo attimo 

• „ ■ é lo Va": di i chiodi a 

IR HR ^Mi so Fanfani, al quale sarebbe ^ della Galleria 

I I hH offerto il Ministero degli Este- d^^in^^nuadra 

H'H ri. feumor, ieri, dopo essersi 

incontrato con Moro è stato Mobile e dagli specialtstt 
ricevuto anche da Saragat, con polizia sctenttfica, nan- 
il quale si è intrattenuto sugli iniziato 1 inventario del- 
■ g _ stessi problemi, in particolare sfregiate. Il primo 

‘ — Una farza sulla quesUone degli Esteri, estinto e stato quello di cor- 

f WIIU IVIAU Un altro tema che inique- rere nelle sale dove sono 

- sU giorni è all’ordine del gior- esposti i Michelangiolo, i Ti¬ 
no nelle discussioni sulla riano, i Rubens, i Leonardo 
« chiarificazione » è il proget- da Vinci, i Botticelli. Fortu- 
to di « piano » quinquennale natamente la mano ignota 
che, secondo le ultime infor- die aveva rovinato più di un 
amici il punto di vista in- mazioni, dovrebbe essere pre- capolavoro ha rivolto la sua 
donesiano, il segretario ge- sentalo in Parlamento prima furia selvaggia contro altre 
aerale dell’ONU, U Thant, della fine di febbraio. Lo sche- opere; il che può essere an- 
ha chiesto al governo /Hip- ma è ormai nella sua fase di che spiegato dal fatto che le 
pino di compiere un passo stesura definitiva e nel corso sale dei massimi capolavori 
presso quello di Giakarta, della settimana dovrebbe es- diffìcilmente rimangono de- 
per convincerlo a ritorna- sere presentato all’approvazio- serte. Lo sconosciuto aveva 
re sulla sua decisione ne del CIR. Il piano è stato invece colpito: il < Trittico * 
E’ una mediazione che sottoposto all’esame dei mini- di Ambrogio Lorenzetti, il 


re sulla sua decisione 
E’ una mediazione che. 


almeno ver il momento ha. interessati e anche delle « Trittico > di Bernardo Dad- 

scarsissime nroh^bititd di commissioni economiche dei di; la « Madonna » di Hans 
riJST’/TidonP^ partiti di maggioranza, che Memling; V< Allegoria > di 


ti et r>iri ^ ^ A ^anno apportato le loro os- Leon Bruno; il c Ritratto » 

ti, sta recidendo uno ad servazioni. Esso è stato anche di Van Kleve; la < Leda col 

Y'nMTT considerato dal governatore cigno » del Pontormo; le 

ONU. Ieri, non ha porte- jjejjjj Banca d’Italia Carli, c Tre Grazie > del Poppi; il 
cipato al consiglio delle igyj tempi della «chiarifica- € Ritratto > di Lorenzo Lot- 
verUiquattro nazioni, che zione », ieri si è appreso che to; la « Venere allo spee- 
elabora progetti di pre- |jj convocazione della Camera, chio » di Jan Lys; il « Ri¬ 
sviluppo, fra cui due ri- probabilmente, sarà preceduta tratto di Rousseau » di Lar- 
guardanti l’Indonesia stes- da un Consiglio dei ministri, giiuère; la < Cantante > del 
sa. Oggi, per bocca del che potrà fare il punto delle Crespi; il < Cristo nell’orto > 
ministro degli Esteri Su- * consultazioni » finora svolte di Bazzoni; la < Sacra fami- 
bandrio, ha invitato il di- da Moro. glia > di Nicolo Pisano. 

rettore delle attività del- Sia Moro che Rumor sono Undici di queste opere so- 
l’ONU a Giakarta, Vojko del parere che il governo deb- no in legno, tre — il « Ri- 
Pavicic, a chiudere il suo ha riunirsi prima del Consi- tratto di Rousseau*, la <Ve- 
ufficio e ad interrompere gho nazionale, che è ìnten- nere allo specchio * e la 
tutte le attività. Subandrio ^ione di Rumor convoc^e or- « Cantante > — in tela; una 
a; niai piuttosto presto (len si m rame le « Tre Grazie ». 

po perula chiusura e là Parlava del 20). Nelle con-enti II folle gesto compiuto oggi 

partenza del personale SfilL'fSfS® T “ 

dell'ONU e ciò vrobabil- hlemi di fondo che interessano dopoguerra ad oggi — e stato 

mente per ragioni di ri- ia collaborazione al governo paragonato a quelli di Brera 
guardo personale e politi- ® partecip^one alla dire- („eU„ cui galleria fu pres- 

co nei confronti del Povl correnti ^oché distrutto un Raffaello) 

• ^onjrynii uei t'uyi smistra — continua il e a: Monaco dove un ano- 

cic. Ma Vinterruzione dei rti«-5rtin fra fionell-i ^ <?eolba • aove un ano 

ravvorti Ira Giakarta e le tra monella c aceioa vandalo si accani con- 

rapporii jra lAiaKOTia e le aH’interno della corrente di tro una tela dì Rubens L’aii 
Nazioni Unite ha fatto co- , Centrismo . Gonella ha con- 1 t nuoens. l. au- 

un nuovo pa„o in iSzioL'- 

“T f A ivnmr a umane colpite, secondo la 

Lo stemma dell ONU è coUeghi di gruppo — di chie- ^ un maniaco ses- 

dall ufficio del- dere lo scioglimento delle cor- rondalo ha 

l’UNICEF di Giakarta e renti e la convocazione di un -o/ni/n con sndismo e con 
numerose automobili, già Congresso straordinario che ^tj^^nza (e lo dimostrano i 
assegnate agli enti del- dovrebbe ristrutturare compie- Y*®®’ 
l’ONU, sono state riprese tamente il parUto. pro/oSde gra^ature prodotte 

dal governo indonesiano e m|TQi/ruTA rtni'.nWDVA sul rame delle € Tre Grazie * 
restituite ai vari mini- INItKVtnlU UttL «UiitKVA- g jg leig sfondate) gli 

TORE» Un altro intervento den^riii e il sesso di ogni figura 

_ giornale del Vaticano si è avu. femminile. 

to ieri, in diretto riferimento Secondo una prima neo- 
ai problemi interni della DC. sfruzione, il percorso del ma- 
innA-nmArimtiS «Non è in ballo un consi* «‘«co si e snodato dalle ulti- 

ippo-americani nazionale ma l’onore dei me sale verso le prime attra- 

-T-r^- cattolici, esordisce dramma- 

ticamente il direttore del gior- !ìL 

; naie. Egli prosegue afferman- vedesse e senza che mcyin 

m questo Consiglio r*!®*J”*nl«enufa 

nSOlB S "ff ufnunVo dì périS di tempo ^h^vS 

dalle 12,30 alle 13. Lo dimo- 
incontro » che deve ncosti^i- il fatto che le per- 

■ • re la unità Partito «m una 

AVA all «“.uoftfrminTes^^^^^^ 

"Ri di contrasto e di pericolo, per di anormale. 

la difesa della libertà e della vandalo, compiendo a 

giustizia cristianamente e de- ritroso il percorso — si pre- 
— _ B w - mocratìcamente intese». D sume infatti che si sia la- 

giornale parla di «situazione «ciato la possibilità di fug- 
di attesa e di incertezza crea- P*re nel caso che qualcuno 
tasi dopo le elezioni presiden- fasse accorto delta sua tm- 
, P . , . zia li » Ta proposito delle cor- PTf.^a - ha sfregiato per 

I Senato su Vietnam renti, spezza una chiara lancia a % T 

contro di esse scrivendo che 2* Bernardo 

Sin Memling (nella dodicesima 
che ha subito danni 

no QllDUtO S13nO ./——-a vrtKti* ot 

!a si sforza di siioerarp il miv __forse irrcporabili. Si trova 









' 



SINGAPORE — Aereo inglese a bordo della portaerei a Eagle » controllato da alcuni membri deU’equipaggio' 
prima di decollare. 


to aereo-terrestre-navale 
britannico ha ricevuto og¬ 
gi il contributo di uno dei 
più moderni strumenti of¬ 
fensivi della <Royal Navy», 
la portaerei « Eagle *, giun¬ 
ta negli Stretti con a bordo 
aviogetti < Buccaneer * e 


€ Sea Viien * ed elicotteri 
« Wessex * armati di missi¬ 
li aria-terra. La « Eagle » 
attraccherà domani a Sin¬ 
gapore. Nelle acque malay¬ 
siane si trovano già le por¬ 
taerei * Victarious * e 
€ Bulwark *, l’incrociatore 


lanciamissili < Ajax » e un 
gran numero di dragamine 
e motosiluranti, oltre ai 
bombardieri atomici della 
classe € V * e a 50 mila uo¬ 
mini. Come si vede, la de¬ 
nuncia indonesiana è fon¬ 
data su fatti molto concreti 


ed effettivamente preoccu¬ 
panti. 

Mentre la signora Supe- 
nì, terzo vice ministro degli 
Esteri ed inviata speciale 
del presidente Sukarno, è 
in viaggio verso l’Africa, 
per spiegare ai governi 


L'incontro di primavera 


I temi del disarmo Salo da Johnson: 
al centro dei colloqui vuole accrescere gli 
Kossighin-Wilson scambi con Pechino 


Lettera di alte personalità inglesi al premier per 
iniziative di pace nel Viet Nam 

Dal nostro COrrìsDOndente !<** ostacolo ogni progetto di idei settembre prossimo. 

Ti-kMi-ioA (forza multilaterale che met-| I problemi dei disarmo 


Rapporto segreto di MeCone alle commissioni del Senato sul Vietnam 
Il messaggio presidenziale suiristnizione 


assegnate agli enti del- dovrebbe ristruthu 
l’ONU, sono state riprese tamente il partito. 
dal governo indonesiano e 

restituite ai vari mini- INTERVENTO DELL 

steri. TrtDC. 


I colloqui nippo-americani 


T ONORA 12 - -- -. ricevuto questo pomeriggio pone na già avviato scambi neatosi nelle scorse settima- c i- j- * - i ^ . 

La conferma deim visita »? armi nucleari a dis^- gureranno quindi al primo ^asa Bianca il primo con Pechino, ma è spinto ad Je a favore di un muSmLnto di potenziale del Botticelli Nelle vict- 

di LSund^m Inghilterra Germania Oc- posto nelle conversazioni „,inistro giapponese, Eisakti accrescerne il ritmo delle no- di politica, evitando che esso interna ». Il nanze. con tutta probabi ild, 

nella primavera prossima i r«.r .rair.f-r» rìniin Vt^ipnranh ri— —. ...l n _ ^ _ q. P I 4. A À 4..44 a.t.a w « A». A 1 «M 04llt 1 . 1.0 cifl I A /.I/. I ^£1 1 _ 


vedono net colloqui anglo- delle elezioni tedesche la visita di Kossighin; <Con 
sovietici, una fruttuosa oc- j gbe succede al 

casione sulla strada di ulte- «inm.. a-nvin. f. riesiderabi- 


riori intese fra Est ed Ovest. 

Wilson, al quale sarebbe 
spettato, a termini di proto¬ 
collo, di restituire questa 
volta a Mosca Tultima visita 
ufficiale sovietica a Londra, 
ha promesso che si recherà 
entro quest’anno nella ca¬ 
pitale sovietica, dopo che r , j Wìlcon dono l’esnlo- u......u a. i.nci.c geaia » il rilancio ai essu, n» i-a-—- _ dice l’oreano de _ avrebbe votato nrovocare 

ghml?^^ Aeree sione deUa prima bomba alo- popolari L^stesso Sat?ll lhfar?mentlf”lufll"lme^^^^^^ non‘può°esle?e linta^sei^S volere sapere con quale BC danni ^”^°;^^;;2°?otale 'dYcu 

I «ondaeci ner un incon- ■■ mica cinese. ha dato la conferma, rilevan- di Washington. governo stabile a Sai- ** trattare... e chiaro che senza pressoché totale di c«- 

tro^ fr^V^relTdente ameri: nellO NATO Vietnarùn^^lpliraT^pr/i f?" ^ -cS‘e 

LTe.rc.‘s;rra«o7r7 “"‘r "Slrell ìH 7 >S“'"T = m„Trvr>nvU.o *„ nL,r.^U 1 'r.e'l 7 ,;; 

«rijrche ^'qui Fonti autorevoli hanno ;“f‘rfln2‘7n'a''‘‘guè?rL"'"in lo diun relazioni'. TrtS minen"™?^™! confati'" 1 ^l^l^lr^if^pregremmf u"SrejS‘'dÌ"ul;a%S?ifilre: mv",^V?a^Jvor'ITZul- 

riSSfo mi“eoma«rfra reHaSf haInfaiato™','™ O"'' settore, e stato pubbli- o "'nso scadenza, gli Hanoi, mentre la Casa Bian- foUora'o «jj. zinne pregiudiziale nella DC. ool'j- ■ Miehetangioto; si de- 

Sr'e ll"shd,7tat.o S;?^f'Lr'e‘'"ere^rS;''; - 1 "’m"ma''f'Ji 'a’IirSeJip ^n te7h'a“rWri' 

che il governo sovietico ha atlantico Qiie- pello. sotto forma di lettera, to nel messaggio sullo « stalo jpjjg minoranza dorotea ditò. all’emozione di trovarsi 

ora pubblicamente accetta- «revisione» si ritiene si ^ ^ato invialo al primo mi- lAfnclainntnn dell'Unione ». Rilevando che, n^ovimento giovanile de davanti a dipinti di immenso 

tol invito a visitare una ca- nella riduziònè u>stro da William Warbey e WaSningfOn ogni anno, piu di centomila gontro la maggioranza di sini- valore, se il maniaco non ha 

pitale del numero delle squadriglie da altri 20 deputali laburi- -- giovani americani non ^sso- ^ dichiarazione del affondato ancora la sua < ar- 

coitóiderato, negli ambienti uei^numero aei e^^uaa^rigi^e Bertrand Russell, da no frequentare le scuole st^ fanfaniano Barbi che nega di ma*. 

otto a sei, e nella chiusura Fenner Brockway, presiden- «f - ■_ I^IICD A penon per ‘‘aB»»"* avere voluto attaccare perso- Comunque, non si può 1 

tan^ passo in ax^ti — do- comando aereo canadese te del movimento per le li- MggkSgm gg\M gg Dgggmgm che, Johnson propone in par- naimente Moro, ieri l’altro, certo ringraziare il ministero 

po la caduta di Kn^iov^^ che si trova a tiertà coloniali, e dalla si- gg®gff OCOmm V ttcolare: .nella sua polemica antido-della pubblica istruzione fche 

lungo la strada del miglio- ^ gnora Olive Gibbs, presiden- w "o-a qa v'waaaa miliar- rotea. dovrebbe tutelare il nostro 

ramento dei riporti Ha ‘ ^g della campagna per il di- ^ ^ ^ ^ ^ do di dollari per l’assistenza patrimonio artistico) la cui 

ed 0\’esl». Gli accordi__ sarmo nucleare. Fra coloro àuwgghsgggggg■ ggàBVBà>Rg alle scuole elementari e se- • incuria, la cui irresponsahi- 

che si^ondo le indiscre- gj^g jiajmo apposto la loro \gMg rggmWmmmmfmmg mM mmW m\Wm condarie frequentate da al- IJiilZI assumono alla luce di 

zionì pi^blic^e domenica firma in calce alla lettera, "WU w» mmmmm wmmm m g^^j famiglie hanno que.sto fatto proporzioni gi- 

.scorsa d a 11 Obscrrcr p» jaJ|| |.| figurano il compositore Be- un reddito annuo inferiore ai necessario per sfreqiare le Qnntesche. Basti pensare che 

.Fohnson e Wilson sarebbero . njamin Brilton. il reverendo WASHINGTON. 12 do una vergognosa manovra per duemila dollari (e cioè le più altre opere. custodia dei tesori d’arte 

fiduciosi di poter concludere ^ • J« Donald Soper, il prof. A. J. H governo di Washington ha arrivare alla prescrizione dei bisognose); . ■ j f- AoI esposti in decine e decine di 

con rURSS, corsistono prin- | (Qpi Ql GOVSniO P. Taylor. La lettera rileva inviato a quello di Bonn una crimini nazisti II periodo di Hi «lanriarp 2 fin milioni a- P’'*”’' ,, a i Ì\ -mie è affidata a un numero 

cipalmente in un trattato di ^ 9'^ ^ J* nota invitandolo a far effel- tempo fino airotto maggio è disastroso atto vandalu:o so- ridicolmente limitato di per- 

moratoria nucleare compie- ---L 2 continua solo a causa deT- abbastanza breve per garantire di dollari per le scuole medie, no stari due dei pochissimi Ione Niimlro^^^^^^^ 

to cioè esteso anche agli OFODI negli archivi americani per rac- i capi tedesco-occidentali che in modo da finanziare, tra custodi di servizio nella Gal- /./.» riA„vci 

Ic’npHmpnfV ,« »‘"tf^vento del govcmo 3- goglierc elementi sui Criminali Una vasta e approfondita ri- 1* altro. cenloquarantamila feria, i cuoli hanno dato im- 

esperimenti sotterranei. Il jL CAIRO, 12, mericano. che ha impedito di guerra nazisti ancora liberi cerca di documenti non potrA borse dì studio; mediatamente l’allarme av- numero dei risitatori, 

giornale inglese faceva nle- g* m corso da ieri al Cairo fa realizzazione degli accor- L’undici novembre scorso ■ il e.ssere seriamente effettu.ata a. , i. • • „ ì„ RpaHa Gggì la Galleria degli Uf- 

vare che il perfezionamento — e dovrebbe concludersi sta- Ginevra del 1954. i qua- governo tede.sco-occidentale ave- D'altro canto inchieste fonda- • 3) di stanziare ulteriori visariao la aoi re sa ec - ^ rimasta chiusa nel po- 

degli strumenti scientifici di sera o domattina — una con- jj prevedevano rindipenden- '’a provocato un’esplosione di mentali, quali quella sulla can- somme per i progetti relativi rucci, della bovriniemienza. rnerìggio Domani verrà di 

individuazione e di control- ferenza dei capi di Stato arabi, aa neutralizza- sdegno in Europa con fannun- celleria del Reich hitleriano (di alla scuola preparatoria (per Le porte d’ingresso e di usci- _„oyA averta’ le onere dan- 

lo rendereblw oeci assai oìù ^ centro delle discussioni, a - ’ jAir!«tnr« ii rio che esso avrebbe fatto ces- cui faceva parte l'ufficio di j figfj dei cioveri), per finan- fa sono sfate bloccate imme- J «i 

faenr iWe^inSf dS tr?t- ^«^010 risulta, sono le que- ^lone dell intero Vietnam. II ^^^g prossimo le coordinamento per la - soluzione '.‘ 7 '',: ^guisti statali di diatamente dal personale che ^^mate saranno ancora al 

facile suoni militari, i rapporti con docuinento esorta il gover- azioni giudiziarie contro i cri- definitiva del problema ebrai- ^gl ga mi chiamato la polizia ^oroposto II numero dei di¬ 
lato agii esperimenti sotter-- j p^ggj stranieri che intrat- no laburista a predisporre minali nazisti Nello stesso me- co-> e sulla cancelleria del i® JP,^ Morente stesso. 

ranei, limitando le ispezioni tengono rapporti con lo Stato un’iniziativa indipendente se Bonn inviava -a tutti i go- partito nazista, diretta da Mar- creare centri culturali com- bono rimaste cos oleate 

.1 un numero assai ristretto. d’Israele e il problema della affo scopo di convocare una verni, organizzazioni e persone tin Borman. in tutti questi an- plementan. persone, le Qvait, su in- 

"Tra gli altri eventuali ac- deviazione delle acque del conferenza internazionale Private - un appello invitandoli ni non sono state neppure ini- Una parte degli stanzia- luto degli agenti della squa- Pi|,m||2 

enrdl rObserner enumerava Giordano. Nel corso del pie- . ^ .. . j; a fargli pervenire materiali e ziate. Inoltre è arcinoto che in menti dovrebbe andare alle dra mobile, hanno mostrato " 


Il Canada 
riduce le sue 
forze aeree 
nella NATO 


.4 -- listi hanno discusso per una pensano che 1 attuale volume porte chiuse dinanzi al comi- «o aua piu coinprcnsiva ueiie 

la visita di Kossighin. < o ^ mezzo sia la situazione degli scambi (trecento milio- tato del Senato per i servìzi aperture, ispirate alla saggez. c capaci di alimentare in un 

tutto che succede I asiatica, sia le relazioni tra ni di dollari nel ’64) polreb- armati e sembra in effetti ^ ® ^lla carità*. anormale le più sconcertanti 

PaesL be essere raddoppiato nel essere riuscito ad ammorbi- Dniru,^Ur V'^^TaL 

le che abbiano luogo s p e ^g^^l principali giro di tre o quattro anni. dire alcune delle più aspre POLEMICHE j^ella DC e nel- * Madonna dal collo limgo* 

piu frequenti incontri fra di HpHp rr»nvf»r<;nzìnni nìnnr»- 11 «nrpmÌ 4 >r,, cTÌartnnnnco ha minto nnlpmirho l’Amhlin #Io1Ia mArealA-AniA d che SI trOVa proprio di fronte. 


Ile Che abbiano luogo sempre principali giro di tre o quattro anni. dire alcune delle più aspre rULCnitnC ^ella DC e nel- m <ma^unrm aaccauo iunou* 

So” ^^lin“^Sll’iI!temo dLl’al- ^®”®. conversazioni nippo- Il «premier» giapponese ha punte polemiche. l’ambito della maggioranza si ^ella stessaVair'allÌ*Isacrà 

Teanza che al di fuori di S- americane sembra essere la anche accennato ai «recenti jf presidente del comitato, registrano nuovi spunti pole- famigna * di media Pisano 

M» Il Daili/ Teleoraph sot- «spiratone del primo mini- avvenimenti che concernono senatore Richard B. Russell, mici. Il Popolo di oggi atUcca panico Crc/uria’ 

folinea anche l’urSa del B'^Pponese ad un ruolo la pace mondiale» e al o che aveva definito « un terri- nuovamente VAvanti! per le lÓ sc^nJs 5 ?Vo h^^^^ 

P'" ®,.P'“ < ^P--cco d. vite umane» n bile errore» l’intervento nel interferenze nelle questio- tutto TndlstSo'se^^^^^^ 

Vietnam. A questo Vietnam del sud e «una tra- f^tg^ne de: « L’Auanti/ af- voluto, probabilmente, egli 


mocca irt tu-* v «^1 xoiii. v|0ffr|anT uei sua e «una Hc»- ìnfArnci 

bici da^VilSn doM l’Splo continente, e, in particolare, ultimo proposito, si ritiene gedia » il rilancio di esso, ha ^ _ 

luce da wiisonao^i espio relazioni con la Cina che egli voglia sollecitare un dichiarato che « la guerra ^ 

sione della prima bomba alo- t « stocco «inf» ,,0 aaa,a di volere ; 


mes oggi scrive ciie «qua- ----- .-.-.w.. .......v. _ guerra» in u» nronoste per il programma 

lunque risultato venga rag- iuel settore, e sfato pubbli- ^c. a lunga scadenza, gli Hanoi, mentre la Casa Bian- federale di assistenza nel 

giunto nei contatti Mo- canadese ha nm _ ^^^p^ dell’istruzione, pro¬ 
se. e Washington, Il fatto alte personalità inglesi. L’ap- -- gramma cui aveva accenna- 

che II governo sovietico ha ^g’^g^.'pgj®"®^® ntferQue- PeHo. sotto forma di lettera. to nel messaggio sullo « stalo 

or. pubblicamente accetta- sig^^revSone » si lìt? e ciato invialo al primo mi- Wrtckinrttftn dell’Unione ». Rilevando che, 

to l’invito a visitare una ca- Revisione ». si ntiene si William Warbey e WaSlìingiOn ogni anno, piu di centomila 


0 h* il inverno sovietico ha (aviazione ed esercito) •••a*-— 

or. pubblicamente accetta- verso il Patto atlantico. Que- pello. sotto forma di lettera, 
or. pupDiicamem® acceiia revisione » si ritiene si c ciato invialo al primo mi¬ 
to rinvilo a visitare una ca- * revisione ». si niitne. si - , . William Warbev e 

«italo /vrrìHpntale viene concreterà nella riduzione n>stro da \vniiam \\arM> e 
pitale MCideniaie, jgi «umero delle souadrielie 20 deputati laburi- 

considerato, negli ambienti . c squaungne Rertrand Russell da 

S.“ -T o;,o“'rn"el7S„re F.iyer Br^kway, precider.. 

lungo la strada del miglio- •. » . gnora Olive Gibbs, presiden- 

ramento dei riporti Ha ‘ ^g della campagna per il di- 

^.st ed Ov’esl ». Gli accordi__ sarmo nucleare. Fra coloro 

che s«^ondo le indiscre- gj,g hanno apposto la loro 

zionì pubbliche domenica firma in calce alla lettera, 

scorsa d a 11 Ooscrrcr 111 CfllTO figurano il compositore Be- 

Johnson e Wilson sarebbero . itlWlim MI nja,„jn Brilton. il reverendo 

fiduciosi di poter concludere . ... Donald Soper, il prof. A. J. 

con l URSS, corsistono pnn- | (Qpi C|| QOVSmO ^ 

cipalmente in un trattato di r ® 

moratoria nucleare compie- firfllll 

to, cioè esteso anche agli IlIUlIi 

esperimenti sotterranei. Il jL CAIRO, 12. 

giornale inglese faceva rile- g* j ’ “ 


Nota degli USA a Bonn 
sui criminali nazisti 


pi e capetti non riescono u 
metterle insieme. ' Chi le ha ' 
perse ha aouto un compenso 
monetario ma ci ha rimesso 
il riposo. Concordarle è ormai 
diventata un’impresa imma- , 
ne. Gli operai si irritano, l ' 
copi imperversano. Si arrivo 
talvolta all’urto, come al re¬ 
parto 8644, dove un operaio 
esasperato ha finito con Val- ■ 
zore (e moni su di un assi¬ 
stente. Passando dalla parte 
del torto, naturalmente. Come s 
si spiega il fenomeno in un’a- ( 
ziendo in cui tutto dovrebbe 
marciare in base ai calcoli dei , 
cervelli elettronici? Lo spie- • 
gazione è abbastanza sempli¬ 
ce: di taglio in taglio agli or¬ 
ganici, non si riescono a met¬ 
tere più insieme i turni di 
ferie. 

Per chi cerca di sfuggire al 
* no * di Pirelli ci sono multe, 
richiami, sospensioni e licen¬ 
ziamenti. Da un sondaggio ef¬ 
fettuato dalla sezione Temolo 
(Pirelli) del PCI in tre reparti 
chiave della Bicocca risulta 
con una certa approssimazio¬ 
ne che • tra il 1962 ed il 1963 
le multe sono pressoché Qua¬ 
druplicate. Dove nel giro di un 
mese venivano multati cinque 
lavoratori ora si staccano 20 
biglietti di multa-. Alle multe 
per - disottenzione - o - negli¬ 
genza^ nel lavoro si sianno 
aggiungendo anche quelle per 
brevi assenze dal posto di la¬ 
voro. Viene multato chi tim¬ 
bra il cartellino in abito ci¬ 
vile: si deve timbrare in tulo 
da lavoro. Alla grandine di 
multe si aggiungono i conti¬ 
nui richiami orati •'per insof¬ 
ferenza agli ordini dei capi*. 

Negli ultimi anni sono poi 
aumentati i licenziamenti in 
tronco in caso di diverbio con 
i capi. £’ tipico il caso dello 
immigrato meridionale assun¬ 
to da due mesi al reparto 8685 
e licenziato per essersi lascia¬ 
to sfuggire un * tu * durante 
un diverbio con l'assistente. 
Gii infortuni sul lavoro au¬ 
mentano. Da 350 del ’60 i ri¬ 
coverati della Pirelli al cen¬ 
tro traumatologico e in altri 
ospedali sono passati o circa 
500 nel ’63. 

In queste condizioni si col¬ 
loca lu battaglia unitaria con¬ 
trattuale dei 14 mila della 
Plrelli-Bicocca. Le ragioni del¬ 
la resistenza padronale, sono 
più politiche che economico - 
sindacali. L’Assolombarda k 
diretta, com’d noto, da un uo¬ 
mo della Pirelli, Emanuele 
Dubini. Per questo in genere 
i Pirelli si esprimono al plu¬ 
rale. Essi esprimono lo volon- 
tà di rivincita del grosso pa¬ 
dronato milanese che dopo i 
diritti di contrattazione strap¬ 
pati con dure lotte dai metal¬ 
lurgici vogliono rifarsi sul 
contratti delle altre categorie. 
In questo disegno, il contratto 
dei metallurgici dovrebbe rap¬ 
presentare il » tetto - del po¬ 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori. Un ietto, però, dal quale 
bisogna scendere ai piani infe¬ 
riori dei tessili, del vetro-ce¬ 
ramica. delle fibre tessili arti¬ 
ficiali sino a toccare il pian¬ 
terreno della gomma per bloc¬ 
care qualsiasi miglioramento. 

Che i salari prendano it 
passo alla produttività alla 
Bicocca non risulta. E’ vero 
il contrario. Nel settore dello 
gomma la produttività è in¬ 
fatti aumentata — secondo 
dati ufficiali — dalVtndiee 100 
del ’S3 al 204.9 del ’63: i snlort 
reali da 100 a solo 113. In per¬ 
centuale il rendimento del la¬ 
voro (produttività) è quindi 
aumentato nelVtiUimo decen¬ 
nio del 104,9ric. Nello stesso 
periodo il salario reale solo 
del 13 per cento. 

Sempre nell’ultimo decen¬ 
nio la produzione è stata più 
che raddoppiata con la stessa 
manodopera a orari ridotti 
che arrivano per certi reparti 
a 32 ore settimanali. Ci sono 
poi le previsioni confindustria¬ 
li sullo sviluppo dell’industria 
della gomma, pubblicate su 
24 Ore. che documentano ul¬ 
teriormente lo scatto della 
produttività a spese del salari. 
Entro il ’66 l’industria dovreb¬ 
be realizzare 440 mila tonnel¬ 
late di produzione rispetto 
alle 330 mila del ’63. L’aumen¬ 
to percentuale del 29.6% àel 
tonnellaggio dovrebbe otte¬ 
nersi con investimenti limitati 
a soli 5 miliardi (da 40 a 45 
miliardi) e con un aumento 
dell’occupazione di sole 5 fuRa 
unità (da 45 mila a 50 mila 
lavoratori). Cosi da una pro¬ 
duzione media di 7,55 ton¬ 
nellate, per lavoratore della 
gomma ottenuta l'anno scorso, 
si dovrebbe passare ad 9,8 
tonnellate di produzione pro¬ 
capite nel ’6G con un ulteriore 
aumento del rendimento del 
lavoro del 15,8 per cento. 


Pirelli 


oueni sulla non disaomina- SS! « la ri^nflicazione pacifica 7"riS?rd?',SrST«';|-'a7c e ^"77 "rfrercal 

f >» PA'» cla_pcutral.zzaz.one del ALW'A'P?»" '‘<SVA:!l- '.^hc7n17r??à ITI fó q’u/l’cTnandl S 


le armi nucleari, ma faceva rebboro i problemi militari. | Vietnam, 
osstrvare come alla conclu- Queste risoluzioni resteranno! 

.ion. di siffatti trattati, sia segrete. * 


iu.a<.iu<ic U4.>iai wasmngion cosiuuisce ap- lenaii — migliaia ai aocumeu- , ;«AAr.iAA,-à npAct,;«:v.;i mn » non In nonltt il nnnt 

punto la risposta a questo ap- ti - che la RDT, la Polonia, che incontrerà presumibil- ma» con la quale 1 rani 

^fio- rURSS. la Cecoslovacchia met- mente n^evole resistenza in ha rovinato i 15 quadri. 

ìtOdim j 0 realtà, Bonn sta conducen- tevano a disposizione. Iseno al Congresso. Ma le rtcerche sono n 


[seno al Congresso. 


c; I'. fene. In molti reparti nu- 

borse. Si ricercava l or- ad usufruirne e presso- 

a » con la quale il vandalo ^hè impossibile. Nel *63 mi- 
I rovinato i 15 quadri. gitala di operai hanno dovuto 

Ma le ricerche sono risul-i saltare. All’epoca stabilita, ca- 
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zo in Lucina n. 26, e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni: 
683541.2-3-4-5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200; Do¬ 
menicale L. 250; Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 -i- 100; Domenica¬ 
le L. ISO + 300; Finanziaria 
Ban che L. 500; Legali L. 390. 

Stab. Tipografico C. A. T. »- 
Roma . Via dei TaurML 19 
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Sfacciata ambivalenza della DC a Reggio Calabria 
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Tratta per un «accordo globale» 





Bari: dichiarazioni programmatiche del sindaco de 

I SOCIALISTI NON SI 
ASSOCIANO ALL’APPLAUSO 

Il nuovo centrosinistra presentato con l'impronta del moderatismo 
Silenzio assoiuto sugli speculatori di aree ^ Venerdì il dibattito 


Dii nostro comspondlente 

BARI, 12. 

A circa cinque mesi di di- 
•tanza dal suo insediamento 
Il sindaco democristiano di 
Bari, avvocato Gennaro Tri- 
Eorio Liuzzi, ha letto l'altra 
vera al Consiglio comunale le 
dichiarazioni programmati- 
che della nuova giunta di 
centro-sinistra che è seguita 
alla precedente, anche essa 
di centro-sinistra, che entrò 
in crisi a seguito di scandali 
e denunzie sulla situazione 
deU’edilizia cittadina. 

Come se nulla fosse suc¬ 
cesso da allora nella vita po¬ 
litica cittadina e nazionale; 
come se non ci fosse stato 
il voto del 22 novembre (che 
anche a Bari ha visto con¬ 
dannare la linea politica del 
centro-sinistra con la perdi¬ 
ta di voti da parte del PSI 
e della DC, per reiezione del 
Consiglio provinciale, e la 
notevole avanzata del PCI); 
come se non vi fossero sta¬ 
te le contrastanti vicende 
per l’elezione di Saragat a 
Presidente della Repubbli¬ 
ca e la conseguente fine del¬ 
la delimitazione a sinistra 
della maggioranza; il sinda¬ 
co democristiano si è presen¬ 
tato al Consiglio comunale 
ribadendo i vecchi motivi 
che dettero vita nel settem¬ 
bre del *62 al centro-sinistra 
nel capoluogo pugliese. 

« L’Amministrazione che 
ho l’onore di presiedere — 
ha affermato infatti Trisorio- 
Liuzzi — si fonda sulla stes¬ 
sa formula politica della 
precedente e quindi sulla 
collaborazione degli stessi 
gruppi consiliari, sicché non 
può non riconfermare tutte 
le motivazioni che nel set¬ 
tembre del 1962 dettero vi¬ 
ta alla prima giunta di cen¬ 
tro-sinistra ». 

Nella parte politica, que¬ 
ste dichiarazioni — la cui 
ultima stesura era stata fat¬ 
ta poche ore prima della 
seduta consiliare, tanto che a 
distanza di 24 ore il testo 
non era stato distribuito an¬ 
cora ai consiglieri — si pre¬ 
sentano addirittura su posi¬ 
zioni più arretrate rispetto a 
a quelle del '62 che furono 
lette allora, a nome dei 
gruppi della maggioranza 
dal capogruppo della Demo¬ 
crazia Cristiana professor 
Damiani, esponente della 
corrente di sinistra. Quelle 
dichiarazioni partivano da 
una riconferma della comune 
fedeltà ai valori della Resi¬ 
stenza c ponevano come pri¬ 
ma condizione per un più 
rapido progresso delle popo¬ 
lazioni la costituzione del¬ 
l’ente regione sottolineando 
che su questo punto si iden¬ 
tificavano le posizioni di tut¬ 
ti e quattro i partiti del cen¬ 
tro sinistra. 

Tutto questo non trova 
spazio alcuno nelle ultime 
dichiarazioni programmati- 
che del sindaco Trisorio- 
Liuzzi che si è limitato ad 
una continua riaffermazione 
della volontà di inserire la 
parte maggiore dei citta¬ 
dini nella partecipazione 
alla vita pubblica, in una 
sorta di abbraccio indi- 
scriminato che non ha po¬ 
tuto non avere il con¬ 
senso dei settori di destra. 
Si tace completamente in¬ 
fatti sulla lotta agli specu¬ 
latori dell’edilizia e sui com¬ 
piti del Comune per una 
programmazione democrati¬ 
ca con delle precise scelte 
antimonopolistiche. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche del sindaco sono 
state accolte daU’applauso 
dei soli democristiani e dal 
completo silenzio del gruppo 
socialista che indubbiamen¬ 
te ha avvertito il taglio più 
moderato delle dichiar.izio- 
ni; risultato questo, a quan¬ 
to ci risulta, di forti pres¬ 
sioni della destra democri¬ 
stiana e di interessi della 
destra economica cittadina 
seriamente preoccupata, do¬ 
po le elezioni del 22 novem¬ 
bre e le vicende presiden¬ 
ziali. di uno slittamento a 
sinistra dell'Amministrazio¬ 
ne. Per queste ragioni il di¬ 
battito che si svilupperà ve- 


L'Aquila: risoluzione del 
convegno degli emigranti 


L'AQUILA, 12 
Il giorno 6 gennaio 1965, 
sono convenute a Capestra- 
no le delegazioni degli emi¬ 
granti e delle sezioni comu¬ 
niste di Barisciano, di Plz- 
zoll. di Poggio Picenze, di 
Castel del Monte, di Villa 
S. Lucia, di Ofena, di Nu- 
velli, di Capestrano, di Ci- 
vitarctenga, di S. Pio delle 
Camere, di Prata d'Ansldo- 
nia, di Pratola Peligna, di 
Marrucl e di Cagnano Ami¬ 
terno le quali dopo un am¬ 
pio dibattito sulla situazione 
economica della zona della 
montagna aquilana, della 
Provincia e della Regione 
hanno preso le seguenti de¬ 
cisioni; 

1) lottare per migliorare 
le condizioni del lavoro ita¬ 
liano airestero e le condi¬ 
zioni delle famiglie degli 
emigrati mediante la costi¬ 
tuzione di una associazione 
degli emigrati e delle loro 
famiglie; 

2) estendere in direzione 
degli emigrati e delle fami¬ 
glie le forme di ossistenza 

3) estendere la rete delle 
scuole italiane all'estero; 

4) pretendere che il go¬ 
verno italiano imponga il ri¬ 
spetto delle convenzioni e 
degli accordi stipulati con 
altri governi, senza trascu¬ 
rare rimpegno per il miglio¬ 
ramento di dette convenzio¬ 
ni o accordi; 

5) richiedere l'approva- 


La Spezia 


zione del progetto di legge 
di Iniziativa comunista ten¬ 
dente a garantire i lavora¬ 
tori emigrati dalle svaluta¬ 
zioni monetarle; 

6) far avanzare la richie¬ 
sta per la celebrazione di 
una conferenza nazionale 
sulla emigrazione, capace di 
individuare le cause del tra- 
glco fenomeno e permettere 
così la loro rimozione. 

Le delegazioni degli emi¬ 
grati e del comunisti hanno 
anche deciso di lottare con¬ 
tro gli attuali indirizzi del 
governo di centro-sinistra 
che stanno alla base dell’ag- 
gravarsi del fenomeno della 
emigrazione. Contro questi 
indirizzi chiedono una poli¬ 
tica capace di far avanzare, 
con una programmazione 
economica democratica, un 
processo di profonde riforme 
strutturali che assicurino al 
Paese uno sviluppo econo¬ 
mico tendente a far scom¬ 
parire gli attuali squilibri 

I comunisti e gii emigran¬ 
ti, in questa prospettiva, .si 
impegnano a lottare perchè 
nella nostra Provincia e nel- 
a nostra Regione maturino 
le condizioni per la forma¬ 
zione di nuove maggioranze 
democratiche capaci di por¬ 
tare innanzi una politica 
nell’ Interesse dell' Abruzzo, 
che dell’Abruzzo sia capace 
di utilizzare tutte le risorse, 
capovolgendo l’attuale poli¬ 
tica di rapina monopolistica. 


ma si allea 

• i 

coi fascisti 

I 

* i 

La DC ha chiesto e ottenuto i voti del MSI a 
Cittanova pur di mantenere II monopolio po¬ 
litico - Appello del PCI alle sinistre affinchè 
respingano e vincano la prepotenza dorotea 

Dal noilro corriipondente chiaramente sot- 

tra- clamoroso esempio vie- 

nr non Cittanova, uno dei più 

formazione delle giunte co- ^ 
munali nei più importanti 

centri della Provincia, nel politico, ha ufficialmente 
Comune capoluogo e nella ^ 

Amministrazione provinciale. ®P}so- 

II lungo periodo di carenza resto non e iso- 

amministrativa, oltre a mor- Iato, e accaduto proprio men- 
tifioare assai gravemente la 
vita degli Enti Locali ed i più 

elementari principi di demo- «el PSDI e del PRI si sta 
crazia, comincia a creare una svolgendo una discussione per 
situazione di vivo disagio per addiv^ire ad una c trattati¬ 
tutte le popolazioni. va globale » per 1 insediamen- 

La Federazione reggina del centro-sim- 

PCI, con un manifesto che è sira nella Amministrazione 
stato affisso in tutta la prò- Provinciale ed m tutti^ quei 
vìncia, ha, pubblicamente, 
denunciato i fini della azione 

ritardatrice con cui la DC cibile la loro costituzione, 
tenta < di tessere fitte mano- L’ambivalenza della DC 
vre, volte a riconquistare, co- reggina tradisce la sua vera 
munque sia e con l’appoggio natura di forza politica retri- 
di chiunque, quelle posizioni va e conservatrice, 
di potere che il corpo eletto- Giustificato favore ha, per¬ 
ciò, incontrato — special- 
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La stazione di arrivo della cabinovia di Monte Piselli (AscoU Piceno) in via di ultimaxlone 






Fona Canapine: ima 

giornata allo stoto brodo 


Giunta di 
sinistra 
a Mnneiano 


LA SPEZIA, 12. 


Rìesumato il cadavere 
della 

Il capo della sventurata trasportato a Pisa per un esame peritale • Inu¬ 
tile sopralluogo nella casa deirassassinata - Sensazione per le rivela¬ 
zioni su Angelo Grigora 




- Dal nctro corritpondeiile do^sopra a^gu 

I J popolari — 1 appello GROSSETO, 12. braio '64 e a quelli In atto in 

La posizione ^ella Federazione reggina del Questo pomeriggio ha avuto molti Enti locali della nostra e 
- , , , PCI perchè, «contro la DC, luogo la prima riunione del delle altre provincie, si accani- 

dfil COItlliniSfi dominata al suo interno dal- Consiglio comunale di Mancia- scono nella richiesta di una fa- 

^ la destra economica e clien- no che ha dato vita ad una riosa discriminazione contro 11 

«•■•Ha telare» si rafforzi « l’unità maggioranza di sinistra, ricon. «lUF ». 

sulle giunie delio seWeramento di sinistra fermando quindi quella pree- Si e riuidto nel pome^rlgglo, 

T A «5PF7TA 12 rhf» dalle ultime elezioni è -«stente, eleggendo a sindaco il anche il C.D. della Federa- 

«_ compagno Lilio Niccolai (PCI) zione comunista che. in un 

largan^nte vittorioso. ^ aggeggori i compagni Pog- comunicato, ha reso noto • il 

mercoledì, alle ore 17,30, alla Lo stesso schieramento che g-juj (psi), Balestrelli (PCI), mandato dato al compagni 

« rineta-, li rei muittera la ha sconfitto la tracotanza e la Melio Niccolai (PCI), Biondi parlamentari di promuovere, 

propria posisione In merito alla prepotenza del gruppo doro- (PCI). Bernacchi (PCI) e in accordo con le organizza- 

della DC in occasione del- Franci (PCI). rioni del Partito e il gruppo 

1 *c;-p«S «!*v;rSi a"SÌ° la elezione dd Capo dello sta. ^ ^a |loro|to ome^M è state 

. dota aias.,». «...lo.. to poo .conflggere.l te.dat.- ip^Su hanno ne d.rcon.taL ooZunal. di 

yo della DC reggina di man- ^ y sabotaggio. Arcidosso per la elezione de- 

■ ■ — ' . - — tenere o, addirittura, di fon- effettuato dalla DC e dal PRI gli organi amministrativi » e 

quistare nuove posiponi di nei confronti del Consiglio co- la decisione « di rappresentare 
potere, da adoperarsi contro rnunale di Arcidosso all’autorità giudiziaria l’atteg- 

i lavoratori ed i cittadini, per , Preso atto della antidemo- giamento, tenuto neUa circo¬ 
fini esclusivamente clientela- cratica manovra del PRI e stanza, del Sindaco e della 

ri ed a difesa dei gruppi prì- della DC — afferma un co- giunta (corne si ricorda, in- 

vilegiati ». manicato del PSI — tendente f^RI» questi si sono dimessi 

■ a rendere nulla la volontà po- subito dopo per impedire la 

I -B_ ..I gruppi consiban comuni- espressa dal corpo elet- convocazione del Consiglio di 

sti delia provincia, del Co- torale di Arcidosso. il C.D. ha Arcidosso - N.d.R.) ove pote.s- 
■ ■■■ mune capoluogo e di altri stigmatizzato l’operato del con- sero ravvisarvi estremi di rea- 

importanti centri hanno, in- sigliere comunale repubblica- to per rifiuto di atti legalmente 

tanto, chiesto la immediata no. che tra l’altro è investito dovuti ». 

convocazione dei Consìgli co- della più alta carica provln- ^GSftvannì Finstti 

a munali per il loro insedia- ciale del suo Partito, e del 

mento e per l’inizio del ne- f°"p®i§endò irTunrionameSto - 

cessano dibattito sui PfO" del Consiglio comunale di Ar- 

grammi e sulle forze politi- cidosso, sono venuti meno al unitlVfirCOnO 

che che dovranno realizzarli, più elementari principi di opi- 

n PCflinP npritflip • Imi» L’iniziativa ha già ottenuto posizione costruttiva che de- ' . 

Il caaiiiB pciiuiic iiiu un primo risultato; il prefetto vono animare le tntnoranze 

nC97ÌfinP npr Ip rivpla. ^ intervenuto stabilendo la *1,®! dfrnocraticamente ' 

USaZiOIIw pur IB nVBIa- convocazione dei nuovi Con- Comitato Direttivo ha 

I riaffermato pertanto la volcn- jn \ 

sigh comunali per Co- gociaijgti di assicurare ' 5 ^ j 

munì dove ancora non e av- gj Comune di Arcidosso la > VW ' 

venuta — entro il 20 gennaio, maggioranza espressa dallo 
n.ll. Trascorsa tale data i Consi- elettorato ed ha auspicato che HI V ^J 

usila noiira reaazioiie gU comunali saranno convo- il Prefetto di Grosseto Inter- 

LA SPEZIA 12. cali dalla Prefettura stessa, venga per ristabilire la lega- 

Questa mattina alle 9,30 al »... democratica in relazione , 

cimitero urbano ha avuto luogo EnZO Lacaria anche all’avvenuto ritiro delle 

l’esumazione delle spoglie di dimissioni da parte del com- 

Margherita Malgnroli, la mon- pagno Ferruccio PericcioU In- 

dana sessantenne assassinata ' nocenti che. con questo gesto, 

nel marzo scorso nella propria voluto ribadire come le ^ 

camera da letto. • proprie dimissioni fossero sta- ^ 

L’esumazione, come è noto. CSDUlSIOIie fe dettate unicamente da ra- f 

dovrà mettere 1 periti nella ■ gioni personali e senza alcun ' ‘ 

condizione di stabUire se 1 colpi EBOLl. IZ significato poliUco », 

di pestacarne che uccisero la L’assemblea della Sezione del H Comitato Esecutivo della POTENZA PICENA» 12 

donna vennero inferii con la PCI di EboU ha adottato nei Federazione del PSIUP, dal Ricorre domani il eeeoo^o an* 
mano sinistra o con quella de- confronti di Bruno Avagltano e canto suo. dopo aver denun- niversario della morte dei com- 
stra. Se la perizila accerterà Gerardo Alfano la sanzione di* ciato • gli atti pirateschi cui pagno Roberto Granari di Po- 
questa seconda ipotesi mediante sciplinare deU'espulsione per in- sono ricorsi i partiti del centro lenza Picena._ La_ moglie Elisa, 
Tesarne della direzione con cui degnità jiolitica. disponendo in- sinistra per impedire ad Ar- la figlia Maria, il genero Sa- 
vennero infetti l colpi, il pre- sieme la notificazione del prov- cidosso la costituzione di una veno. nel ricordarlo a quanti 
sunto assassino — Cesare Bor- vedimento mediante pubblica- giunta di sinistra ». sottolinea, lo conobbero, offrono in sua 
rini. detto il «Monchino» — zione sul quotidiano del Partito - la responsabilità dei dirigenti memoria un abbonamento al 


Anniversario 


Dalla noitra redazione 

LA SPEZIA 12. 

Questa mattina alle 9,30 ni 
cimitero urbano ha avuto luogo 
l’esumazione delle spoglie di 
Margherita Malgnroli, la mon¬ 
dana sessantenne assassinata 
nel marzo scorso nella propria 
camera da letto. 

L’esumazione, come è noto, 
dovrà mettere 1 periti nella 
condizione di stabilire se 1 colpi 
di pestacarne che uccisero la 






POTENZA PICENA, 12 
Ricorre domani il eecoodo an- 


Giunta PCI-PSIUP 
a Rosignano Marittima 


verrà scarcerato dopo oltre 
nove mesi di detenzione. 

L'esumazione ha avuto luogo 
alla presenza del professor Do¬ 
menici. titolare della cattedra 
di medicina legale alTuniversità 
di Pisa. Dopo avere acquisito il 
reperto (il capo della sventu¬ 
rata donna che fu ma.ssacrata 
appunto a colpi di batticarne 
sul viso e sulla festa), gli inqui¬ 
renti hanno compiuto un so¬ 
pralluogo nelTappartamento di 
^a Portovenere a Fossamastra 
dove venne consumato Teftera- 
to delitto. 

II sopralluogo non ha dato 
tuttavia l’esito sperato in quan¬ 
to la camera nella quale venne 
uccisa la mondana non presenta 
più le caratteristiche ambientali 
di nove mesi fa. Il delitto potrà 
pertanto essere ricostruito sol¬ 
tanto sulla base delle fotografie 
scattate dopo il rinvenimento 
del cadavere della Malgaroll. 

Il sopralluogo aveva lo scopo 
di accertare se il - Monchino - 
che. come è noto, è offeso nella 
parte destra del corpo, avrebbe 
potuto sferrare i terribili colpi 

□ di batticarne con la mano sini¬ 
stra restando sulla sponda slnl- 
stra del letto in uno spazio piut¬ 
tosto ristretto tra li letto e 11 co- 
An- modino. 

ana. Sensazione ha suscitato In- 


pre- sieme la notificazione del prov- cidosso la costituzione di una veno. nel ricordarlo a quanti 
Bor- vedimento mediante pubblica- giunta di sinistra ». sottolinea, lo conobbero, offrono in sua 
» — zione sul quotidiano del Partito - la responsabilità dei dirigenti memona un abbonamento al 
oltre e nel quadro murale locale. provinciali del PSI, che passan- TUnità per una zona montana. 


Nuova sede dell’INPS a Lecce 


a»** 




1J 
i'3 


J J JHf 





Nel quadro della « Setti¬ 
mana del partito >, indetta 
dalla Direzione del PCI, do¬ 
menica 17 gennaio a Cosen¬ 
za avrà luogo una manife¬ 
stazione pubblica nel corso 


re. per queste ragioni ii di- LIVORNO. 12 Carlo Saggini (turismo). An- modino. 

battito che si svilupperà ve- n Consiglio comunale di Ro- chise Tognotti (polizia urbana. Sensazione ha suscitato In- 

Iierdì prossimo si annunzia signano marittimo ha riconfer- servizi dipendenti, stato civile tanto la notizia deITcsito della 

di notevole interesse per i mato sindaco il compagno prof e ser\’izi elettorali). perizia compiuta allTstltuto 

fermenti esistenti nel cam* Demiro Marchi al quale è stato La giunta ha quindi i scguen- Centrale di medicina legale di 

rioiii m-ioiTjnranra rr»n attribuito purc Tasscssorato al- ti consiglieri delegati; Ersilio Roma, degli abiti che indossava 

^ 'Turbanistira. ed ha inoltre elei- Cozzi (imposte di consumo e l’ex appuntato Aneelo Grigora. 

particolare nguarno alia si- membri effettivi della Giun- aziende municipalizzate). Do- l’uomo che due giorni dopo lo - - 

nistra cattolica e ai sociali- il compagno Giuseppe Mi- menico Italiano lagncoltura. assassinio scopri il cadavere e LECCE. 12 noto il bilancio provinciale del- provincia di Lecce si ag^ra, stazione pubblica nel coreo 

sii. cheli, del PSIUP (vice sindaco personale e rapporti col comi- che in un primo tempo venne E" stata inaugurata a Lecce la l’attività delllNPS jier Tanno attorno ai 100 miliardi annui, si delle quale parlerà il com- 

Per quanto concerne il e assessore alla beneficenza e tato di gemellaggio'. sospettato quale autore del cri- nuova sede delTIstituto Nazio- 1963. che è il seguente (in mi- constata come in projaorzione pagno Giancarlo Pajette 

programma amministrativo assistenza), e i seguenti compa- In questo comune — ove ha mine. naie della Previdenza Stxiiale. lioni di lire); pensioni 17 906. pesino le entrate per prcstazio- della Segreteria del PCI. 

lo dichiarazioni del sindacò comunisti; Leno Carmlgnoli sede il grande monopolio chi- fìR esami peritali hanno sta- La nuova sede, che sorge in prestazioni antitubercolari 1043. ni assistenziali, previdenziali e La manlfetlazione avrà 
»• eonn icoit in iin liintro I^ÙDanzc. commcrcio, gioventù, mico Solvay. ed è uno dei pixi bilito che le macchie rinvenute viale Marche, è una imponente prestazioni ai disoccupati 3 678: pensionistiche. Inizio alle ore 9,30 e el evol¬ 
si sono risone in un lungo ^ decentramento). Aurelio importanti centri operai della negli .abiti del Grigori sono di costruzione di cinque piani, che assegni familiari 5106. Fatti 1 Questa è riprova dello stato gerà nel cinema Citrigno In 

e stucchevole elenco di prov- (pubblica istruzione, cui- nostra provincia — la locale or- sangue umano e dello stesso copre una superficie di 1450 mq debiti calcoli ne consegue un di arretratezza e di degradazto- coreo Mazzini. Ad essa par- 

vedimenti quasi tutti di or- tura, sanità e Igiene). A,rturo ganizzazione del PSI ha inter- gruppo di quello della Malga- e che ha richiesto ISmila gior- totale di 27 miliardi e 733 mi- ne economica cui la classe do- teciperanno delegazioni del- 

dUnula amministrazione. Pedroni (lavori pubblici e sei- rotto dopo le ultime elezioni la roli nate lavorative F costata circa lioni di lire. minante salentina costringe le le sezioni comuniste della 

g. I tecnici decentrati). Asses- ventennale partecipazione alla Nello foto: la tomba di Mar- 500 milioni di lire Considerando che il reddito popolazioni della provincia di federazione di Cosenza • 

nalO raiaSClafiO supplenti sono stati eletti: direzione dell’ente locale. gherlta MalgarolL Per Toceasione è stato reso globale delle varie attività della Lecce. delegazioni prevanlantl dal* 


le sezioni comuniste delle 
altre province. 

La manifestazione viene 
preparata ne! clima di un 
rinnovato impegno di proie- 
litismo e di rafforzamento 
del partito che già per do¬ 
menica raggiungerà i primi 
successi, e che si dispieghe¬ 
rà poi nel corso di tutta la 
settimana con una intensa 
mobilitazione dell’intero qua¬ 
dro comunista, del Comita¬ 
ti direttivi di seziona, del 
comitati federali, degli am¬ 
ministratori a dagli alatti 
eamunieti, dgl parfamantarl. 


Persino comitive di romani raggiungono la 
località dove si è più liberi e si spende meno 

Dal nostro inviato 

FORCA CANAPINE. 12. 

Gli sciatori della domenica si preparano al sabato sera 
o alla vigilia del giorno festivo infrasettimanale: un'occhiata 
al motore deU’auto. le catene ( non si sa mol se c’è gelo o 
nevichi), i panini, gli ultimi accordi per telefono con gli 
altri delta comitiva. Alla mattina ci si raduna che è ancora 
notte. Sulla capote sci e slittini, dentro l'auto robe e persone 
stipate. Poi ci sono i pullman organizzati dal Cai, dalle scuo¬ 
le. dai gruppi aziendali. Fuori città si compongono le colonne 
che si allungano a mano a mano che ci si avvicina ai campi 
da sci. La colonna che va a Villagrande, quella diretta a 
Sarnano, e quella che ha per obiettivo Forca Canapine. 

Quest'ultima località è la meta finale della noitra rapida 
indagine puntata su un fenomeno di fresca origine ed in 
espansione: appunto U tempo libero sulla neve. £d ecco 
una particolarità: Forca Canapine, pur geograficamente nelle 
Marche, ò stata scoperta dagli umbri. Anzi, in questa zona 
è stata l'Amministrazione provinciale di Perugia a costruirci 
un albergo con una potenzialità ricettiva di ISO posti letto 
nel lodevole intento di agevolare un turismo invernale, ma 
anche estivo, meno fuggevole di quello del soli giorni festivi. 
Ed è la cadenza umbra a dominare a Forca Canapine, suite' 
bianche distese del Pian Piccolo. Qui apprendiamo che il 70 
per cento degli sciatori della domenica provengono dalle due 
province di Terni e Perugia, il 20% dal Lazio ed il 10% dalle 
Marche. Il 20% del Lazio è composto quasi esclusivamente 
di romani. 

La cosa ci meraviglia un po’; Perché f romani? I romani 
hanno II Terminillo, una località che é di casa per loro. 
Qualcuno ci spiega che a Forca Canapine tutto è più popolare 
e più semplice. « Forca Canapine — ci dicono — significa 
vivere, scusate il termine, una giornata allo stato brado 
A Forca Canapine è naturale mangiare i panini sulla neve. 
Insamma, si è più liberi e si spende meno. Per questo comitive 
di romani preferiscono sobbarcarsi l'onere del viaggio plk 
lungo. \ 

A Forca Canapine c’è anche un attrezzato rifugio con 30 
posti letto. Vi funzionano tre sciovie: quella del Pian Piccolo, 
quella della » Madonnina e la sciovia Baby. 

Situata nel gruppo del Vettore, la zona è circondata dot 
fascino di vecchie leggende. Basta citare i nomi di alcuni 
itinerari: il Lago di Pilato, la Grotta delle Fate, l'Antro della 
Sibilla. Sono gli itinerari preferiti da una categoria molto 
vicina agli sciatori della domenica; gli escursionisti, gli spe¬ 
leologi per pura passione come quelli del gruppo ascolano 
che ha dalla sua notevoli e belli imprese su tutta la catena 
del Sibillini di cui Forca Canapine è parte. 

A poca distanza da Forca Canapine siamo stati fra i primi 
utenti della nuova cabinovia inaugurata nei monti sovra¬ 
stanti Ascoli Piceno in questi giorni. Si tratta di un impianto 
notevole dotato di 103 cabine biposto per un percorso com¬ 
plessivo di Km. 2,600. Con esso, di un sol balzo, si raggiunge 
la vetta di Alante Piselli a quota 1800 circa. La stazione di 
partenza è situata in località San Giacomo a 1100 metri di 
altitudine, raggiungibile con auto: la strada é abbastanza age. 
vele € solo nelVultimo tratto deve essere ancora asfaltata. 
L'inaugurazione ufficiale della cabinovia è avvenuta il giorno 
dell’EfHfanta. £* stata un grosso successo di pubblico. Si può 
ben dire che con tale impianto i cittadini di Ascoli Piceno 
e di tutta questa provincia in genere, si sono trovati i campi 
da sci appena « fuori porta >. 

Quando siamo saliti sulla vetta di Monte Piselli alcuni 
operai stavano eseguendo gli ultimissimi lavori di completa¬ 
mento della cabinovia. Lassù il freddo era tagliente. Appren¬ 
demmo dagli stessi operai che la temperatura era di 17 gradi 
sotto zero. •Ieri poi era anche più giù il termometro -. Ceriti 
il freddo è Inseparabile, come la neve, dalla montagna: anzi, 
l’uno e l'altra sono due ingredienti essenziali degli sporta 
invernali. Gli sciatori della domenica .si premuniscono dalla 
basse temperatiire, ma le accettano per quel che sono. Le 
loro schiere — in città che si accostano solo ora alla montagna 
— dalla gente sono considerate come falangi di eroi: un po* 
balzani però.. Il fatto è. tuttavia, che queste schiere si infit¬ 
tiscono. L’installazione della cabinovia sul Monte Piselli rte 
è la prova. 

Nella Federazione comunista di Ascoli Piceno, dove erava¬ 
mo scesi per salutare i compagni, abbiamo trovato un grappa 
di giovani professionisti e di studenti che sì stava accordando 
per trascorrere la successiva domenica sulla neve. Altri com¬ 
pagni rpmmcntarano il progetto con una punta di bonaria 
ironia: - Riposatevi la domenica-, -State caldi sotto le coperta 
del letto quando non lavorate - e frasi del genere. Ma l'entu¬ 
siasmo del nostro gruppo era cosi elevato che U per II fi 
riesce a conquistare alcuni della parte dei critici 

Abbiamo voluto citare questo piccolo episodio perché zi 
è ripetuto e si ripete in molte altre sedi ed ambienti. E" cosi 
che nelle Marche. nell'Umbria, nella Romagna — per citare 
le popolazioni comprese nella nostra inchiesta — le schiere 
degli sciatori della domenica si sono rapidamente moltipli¬ 
cate. E crediamo bene che il fatto assumerebbe dimensioni 
0.1501 più ragguardevoli se nel nostro paese — come abbiamo 
già avuto modo di sottolineare — il problemo del tempo libero 
fosse preso seriamente in mano e positivamente risolto dagli 
organi governativi. 

Comunque — anche al livello attuale — cl troviamo di 
fronte — collocato com’è al di fuori delle zone tradizionalmente 
specializzate delle Alpi — ad un fenomeno sociale dei nostri 
anni meritevole di interesse ed approfondimento. E saremmo 
lieti se in questo senso il nostro contributo giornalistico o ne st e 
costituito un utile lnccntiro._ 

Walter Monfeneri 


Per la «settimana del partito» 

G. C. Pajetta 
domenica a Cosenza 

























